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LA SONDA È IN VIAGGIO VERSO IL «PIANETA DELLE NUBI» 
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(A PAGINA 3 IL SERVIZIO) 


al Messico 


SERIE B -Il Brescia 
rafforza il suo primato e 
il Genoa si riavvicina 


l’U 


del lunedì 


ta 


I ■' ÌC.h- Si/^Aik .' •‘-kr-Gv-T" , i * W «fcSBta». 


(ALLE PAGINE 7 e 8) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


f5y^ 

’ 'T-M* 


-AtC?. 


A sei giorni dai gravi fatti di Viareggio mentre sempre 


nuove testimonianze affermano: la polizia ha sparato 


i 
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Perplessità e imbarazzo nel centro-sinistra - Venerdì liestivo dovrà rispondere alla commissione Interni della Camera - La OC 
appoggia la provocatoria campagna antidemocratica della destra - Nuove prese di posizione a favore del disarmo della polizia 

Su Avola proposta un’inchiesta della sinistra 


CITTA' DEL MESSICO — La Nazionale azzurra ha concluso la sua 
tournee in Messico con un fortunoso pareggio acciuffato proprio allo 
scadere del 90' con un azzeccate tiro di Bertim da una trentina di 
metri almeno Riva | qui ripreso nell'azione del goal annullato) insie¬ 
me con Anastast e Prati, ha risentito in modo determinante della man¬ 
canza di Rivera, finendo mevitabilemente preda della stretta guardia 
avversaria (A PAGINA 6) 


Una linea repressiva 
contro i lavoratori 

Il governo Rumor ignora i problemi del Mezzogiorno 
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DAL CORR SPONDENTE ** <«>minu:ra di 11:1.1 rnt.i a: tt . / , 
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legazione pubblica. m eut :i tamia di lrberm l.V-.m n/a ,, f, | . - 

compagno Giorgio Arnendo.a. del di-anno della noli/u. al . i i i 

.•he ha pre-ieduto nei giorni fermato anche da f<W po ,t. r M 1 . 

1 e -I ì lavori congressuali, ha j ,- r .e che pule fanno parte- del ’’ ,,t ' 1 1 '• n " n 
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net giorni della sua forma/to .merla — ha prò— I -«.t» ..imim-M l.u-ti.n.. .II., 

ne s; -volgeva un \ 3 -to rami impugno Anremio.’.e I"' 1 * * ■' 

mento di lotta dei lavoratori ' _ ; ; Mezzogiorno avanza l'e--. » TI .1 ... 
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servire due padroni» \ 

| IllllUM .i!l ' Ì» I «f M* - f « f f I fi « ♦ ,i. 

La proposta ^dell’inchiesta su Avola collegata li 

alla battaglia per il disarmo della polizia moo..„..m.. .i-n.. ( .-»..ii -mni. 
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DALL'ljgyiAJO * ,>C ‘ ' lrf (..oiili-n-lj- 

- ari Avola me .mere Oai , , , rl „, „ 

SIRACUSA c - - - - r re .ovati •erca’ivi ne-,a In: I . , 

l r.a :: ./. :T.a i.iz.on.ia de /t . l2rar . <:. mr.'f-car. n. !•'»•• -hre- ... 

. forze cu - mera, eh- c-ein ( eo^qt.-'e -Tai>pci- !<»,/., •>.. .-o n(.. r.o ..tir ... I- 

cl’Unr.o t una rvi na-'a , r;;,. hr,.i-r ,-i»• i.uo.o e e.u j 1 ui'li'.v. >••>! io.j.ti.. n. \ 

- ìl'.'cs'c idi-, ni Avola -a.le ri i - r . t -u,_ bino ! i-.li/i.an . 1 . .. irai- l<- 

-:>on-.ih,!.t.i de 1 . a'-..".n o nt 1 ! v. .im r- la ta.;-. -vrs. I f> ,. f ,.|, f,,i.,,,».I- 

em- bnenavi -a i.ron'env. t , or. una tratur.va -ha -e r.or. | im, - r. ,- 

che qun i.iU: r.propor.. >m o . — --.m, u"cr...M tx r zi. ; .... .in 

r.v e. o C i.e i>»r.r.o .- e <-n ! om r..: ..arimi, avreoo- e.-rm ! -"» ,r '* ,l ' »- ' 
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-amie dal compagno Pietro » Verga dal -egre? a no nella fé- (Mirl0 , a della tr-t.mmuan/a 

Ir.gme>. della direzione df-l derazione. romp.egr.e» Tu-a <' , . . . . „ 

partito, t.el at-ror-eA premuri -aiutato da un grai.ee, appa- ,r . " 1,1 . =" ’• 

e iato stantaru r^-lTaffolìata . --.or.ato appla.i-o — -egna ir.- ilriou-ir 

la del cinema Verga, a e:or. ] oggi un punto fermo nel ! »> i'" ,r - « " notnn,- e.-vnnu-M 

i iu-ume del eongre—o o--i . e>- i j a lotta :-anri-re la giustezza | </. '."<u i/n/.fin nUrr.iliOilitu ». 
mun.sn s:racu-ar.i della rie temvinazione di non , .pi.-tnln -i , ) i( - rgli. ,hr e — 

I- e-ig.-nza di un,e ..m t... -mobilitare, na un -e-n-o pre » mun.-i.. n—n »* irrum. lite r 

.uao.va e non -..lo dal m , a’ia battaglia p-.n.-ùi a j aU .,,,,^.. 1 , nlu^- 

urax» * rnt'.^Tur»* \anti rì^l t;u'-tro narTito P, «tei i * 

nantei CI. -lltnzio che 'Uil'iri . . . u..|ii.ini. mi.-. 

• he-’a deb .governo ha avu Giorgio Frasca Polara n,.r-n . I..nx.ni-I « mi..riunì , 

: jr ;‘ 1 segue in ulti:.** 1 segue in Ultima 


A Campomarino (Campobasso) con due colpi di pistola 

Carabiniere spara e uccide un manovale 

Lii ^ i11iitici, forse in stello (li nhritirhrzzn o in prrdii «i mici <*risi < ()ii( llicèi, axowt lancialo pa- 
l(*tti di ferro contro automobili in transito - (iontraddittoric xrrsioni sul sanguinoso episodio 
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DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, ' • 3 j 

A e onc’illb’.one cu*. TV e oli 
gre--u pre»vmelale, e -voita 
a Taranto un'imponente- man: 
tentazione pubblica, in cui :i 
compagno fìiorgio Amendola, 
che lia pre-ieduto nei giorni 
I e -I ì lavori e ongre-suali. ha 
parlato in ut, teatro a iavi.ra 
turi, giovani e studenti 

Nella dichiarazione program 
matica del governo Rumor — 
èia detto Arnendeeìa — il .Me/ 
zogtomo e ignorato Kppure 
net giorni della -ua forma/to 
ne -: -volgeva un va-to movi 
mento di lotta dei lavoratori 
meridionali contro ,t co-eri 
turnazioni salariali c per una 
po.itica di occupazione e di 
-viluppo Ma alla lotta orca 
mzzaia e umtar.a dei lavorato¬ 
ri meridional! e n-po-to 
ancora una \e>'.ta a'.’.t vecc'ma 
-namera con la violenza toh 

Conlern.anno a. -in vro-to 
. mini-To Rt-' vo re-'.), 

■l’e' po ,:.ct> O' Tee .-.tuo o: 
Avo.a. 'i e vo.vi’a a-~iivirare 


Ingrao a Siracusa 


ia < ontmuita di una i-nt-a d: 
repre—ione che ha portato a - 
la tragedia di Hietra-anta An 
torà una volta i Ja. oratori 
del Sue! e quel 1 de’. Nord -o 
no ijri.ti ni uria < ormine bar 
taglia eh liberta l.V-igen/a 
del di-anno della jioliz'a. al 
fermato anche da forze po .t. 
me thè pitie- fanno !».irie tic’. 

1 attuale- maggioranza, e-prune 
la volontà de! popolo itali.ino 
d; < (indurre pacificarne nte e c: 
vilmente le -ue ni-t-gli- ix-r 
n avoro c il prozrt— -o demo 
e rat .co 

Con ia .inerta — ha prog¬ 
ettile» n compagno Amemiu.’.e 
— Mezzogiorno avanza Te-, 
gen.za unvier.O'a di pace e d. 
lavoro A Tarante», dove -uno 
ancora co enti : ricordi del 
ultima guerra : -problemi de. 
ia paté mi Me d. terraneo ap 
paiono in rtic.e a loro gra 
vita I.a mio..» .Uipre-a ier- 
r<>r:-T:.-,t < o:n,. m.» et- gover 
no d. I-ra-.e -n -areg o - 'ni 

Mino Fretta 
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«Non si possono 
servire due padroni» 

La proposta dell’inchiesta su Avola collegata 
alla battaglia per il disarmo della polizia 


DALL'INVIATO 

SIRACUSA c 

l r.a ::./. Piva t.iz.on.i.* et. 

» forze en - ni-Ta. eh- reir, 
n-ie<»r.o t—e -ma uve n.t 
- ìll’eci idi-> ni Avola -.i.le r. 
-:>e,n-.ih,!.r.i dr 1 . a~-..".n o o. 1 
eni- bracf i.i’Z i -a -oron'env. 
che q-n 1 f..tr: r.propor.. >no e» 
r.\£.-»:e> t r.e mr’.r.n .- e e.n 
i ivt-.oni it. fVr.ar.v- ci. 

ìror.te ai mini-tri r.i.'-in;i. <- 
-rata propo--;» «ri indica’.e io 
me co-a urgente ed uun-oer. 
-atv.k- dui ‘-ompiigno P.etro 
Ir.grao. della riirezie.r.e del 
partite», nel ai-cor-o premuri 
e iato stantam nell'affollata ra 
la del cinema Verga, a e or. 
i iu-ume del eongre—»» ci-t ( <>- 
r.iun.sti s:racu-ar.i 

I.'f—ig.-nza di una ta.e ir., 
zia»’.va p-:-;a non -oli» dal 
grav- . rivelatore atteggia¬ 
mi no. ci. -ih nzio che -uiTin 
< h e a dei governo ha avu 
to ar.i ora ri » imni-'ro -o 
e lui-: i en . l.«\»>ro. Bindoli 


!.. in »»C< a-.one Cl-.la - la VI 
-la ari Avola ir. » alle re Oa! 
r re.ovati -»rv.v,vi ne.a Ior 
o agrar • et. . or.'e-mrt n. 
I ,i * : o a- »(» r t] l.V( -Tappet¬ 
erai bra'T a.r.‘: eoi i.u-i.o e o't 
‘ra’.o. ’t-.-t*... bloCia': « r .* 

-l» nri( la la l.ol'f -aor-a 
eoli ima Ira’ta’.V.i « h* -e r.''Z. 
io---- —rata n"or.o- » t>« r gl. 
om r..: .onerili av reno- eer’a 
n.tn’e portalo ad »e. nuovo 
ina-nrin.en’o ri»-il.i Io".. 

I. .nvtxir’ante --ìe-e—o cie.!- 
i-.'.time or» — ur.m.nr iato al 
Verga dal -egremno nella fe¬ 
derazione. compagne» Tu-a »' 
-aiutale» da un granc.e. appa- 
-lor.ato appi.i.i-o — -egna in¬ 
vece oggi un punte» fermo nel 
la lotta rranct-ce la giustezza 
della rie temun.i/ionf di non 
-mobilitare, na un -en—» pre 
c.-ci a'ia battaglia portata a 
vanti rial uo-tro partito K ad 

Giorgio Frasca Polara 

SEGUE IN L”_T I.V \ 


TERRA BRUCIATA ATTORNO A KHE SANH 

agqre^^or» americani Mentre i B 52 

h^nno scaricato ieri centinaia di tonnellate d< bombe proprio ^1 le sogLe di $J> 9 Cn troppe di terra USA e del regime fantoccio hanno 
inaiato un rAttrellamento per far terra bruciata attorno all ri base americana di Khe Sanh a poca distanza dal confine laotiano Nella 
telefoto AP artiglieria USA impegnata ad appena quattro miglia da Khe Sanh ( A PAGINA 10 IL SERVIZIO ) 


Tel Ayìv contro una soluzione politica del conflitto nel M.O. 

Israele respinge in blocco le 
proposte di pnee sovietiche 

Lo ha dichiarato ufficialmente il premier Abba Eban adducendo speciosi pretesti 
Nuove gravi minacce contro il Libano - Scontri sanguinosi fra guerriglieri e occupanti 


Il CAIRO 5 C. 

Pronte» mn/r» l.i -ranni» 
( gl/l.m.i /» W \’ rnni ~ ».!' 

.Tèmar »> » dn hi.ir.ev.» n tic 
eeirdu ee.n m.<> -f-irzo eoordi 
i. ito eie ile quattro j/orar./e p-r 
r.-oi.ert r'--plo-i\.t < ri -1 me 
d.orie ntiile-, il governo i-ra- 
liar.o h.» pre-»» oggi In gra 
vi—una. provorniona iniziati 
va eli re-pingeTe le ultinie 
jjreifjci-te -ovieticne a Wa.-ning 
ton e I fir.drt» Le» ha detto 
il nuni-tro degli F.-teri ì-rn" 
liano Abon Khan nel c»>r-u d: 
una riunione di gabinetto 

Pigli ha du Inarato » he i-raC 
le e verniti» a e e.no-e en/a del 
i> « .ijK-rnift » -ovietichc t. -1 
le < ajiltah (K c HU Diali l li i 


vi.furti..»•»( -rat, t ia*i < <.r,c. 
Bri I.igr.a ( i.e e» a -•» j;r»;,x*-?e 
r noi; Jtfitoi Pio li r: m i e»/;»* 
r :o a (ho v.or,. k .» 
-e-guito eitl’t -e-g’leiiT; raglo.il 
("".■ i n.t nono il To'.ue- riiiro 
delle troupe l-r<U-n,.:\e dal 
territori arabi occupati tal 
l>i7 ,-e -eglino della guerra. 
»<-en/a giungere alla pace».. 
»--»■ non pre ve rifila» la »-re-a 
zion»* en « < ontani Mi-uri e r; 
e-onosriuti ». e--e non hanno 
alcun ril< amento alla r.» h»a 
-ta rii I-raele che le relazio 
ru ar.elx» ì-raeliane vengano 
« po-ie -u una ba-t ioni rat 
male ». 

l'n i»i»riaviKe governativo, 
t»»*i dai no'.zia ai giornalisti 
dilla rmn.ont di gabinetto 


11 «»u i».« *<» )>rc< t«i Im 

rara dfl.i t:!-:.n.» imz.an.e 

-, »V ll-T11 l.t 

li portavo»* n.» det'o ino’» 
're ih.» I-rarli ha ’nv.ato 
:»-traver-»i canali diplomar.ei. 
ut» » avvi runv> tuo » al Liba 
no alfine he que-'o Pae-e # >- 
-»-rvi la »v--a/je»r.e elei ni.» 
<o»» lungo la frontiera Uba 
no i-raeli.ma. II portavoce non 
ha fornito precisazioni «ull.i 
maniera m cui rawemmen 
to e stato fatto pervenire ni 
Limino Si tratta, in pratica, 
di una nuova mime-eia ton 
(lente .ed otte-n.-rc elle- il fa 
barn» cacci o tratta in prign» 
re» t patrioti palestinesi -e- 
iion vuol -unire altre r.inprt 
-«vile ionie ({nella e he ll.e 


i o’p-.-o 1 ,»t loporto (li Be'.tu' 
A .Nribii.- r.e.l i z<g»a neh.i ri 
v.» o<c .vi» :,'<»;•> en 1 (. orri.tno 
(«lUpata ».a I-r.»e'e. grunui cu 
-tucitr.ti arabi nanne» eempiti 
to i ggi iiirno-trazioni m aj» 
vmggio a N,v-~<r * all organi/ 
/azione gut-rri-iier.» A! tntoh 
la jxdizia i-raehana ha d.-j»er- 
-o i rr.atute-U.nu 

A B-irut. un eoimir.icato 
pubblicato qt.e-ta -era dal 
Fronte popolare di Uberemo 
ne (iella Falcatola afferma (he 
12 -oUiatt ì-raehani -uno -ta 
fi incisi e h Rntt. e due au 
tomez/i n.Titari di-trutti. in 
una operazione oMiHuat.» i el 
la notte riti ,K| dicembre in 


SEGUÌ 


GT!,V;*\ 


ROMA, à a » 

In i.tlabliuere Sniraie Bu 
bili, di 4b anni, ha ueci-o » on 
due colpi di pi-tola il mano 
vale Pietro Meoniartme». an¬ 
ch'egli di 4|) anni II tragico 
latto di -angue, che pre-iti 
ta. Imo a (mesto momento, 
mimero-t lati o-enri. e acca 
ditto alle TM.lit) di ieri appena 
inori habitat!» di L’antpomu 
rnio iCatnpobas-ej » La (irinia 
notizia ui merito e -lata da 
ta da un dispaccio deH'agcn 
zia ANSA delle 12.2)1 di oggi, 
npre-o oal Telegiornale delle 
1 5 .'In Igi versione (ieèl'ANSA e 
la seguente- il manovale, rien 
trato eia poi hi giorni dalla 

r. e-rmania. dov'era emigrato, 
i olio da una »Ti-i epilettici, 
aveva divello aldini paletti 
metallici lungo la -tatale A 
dnatica. laiu landoli e-onfro le- 
auto in tran-ito Alcuni auto 
mobilisti — prosegue Lagen/ia 

— avvi-arono allora del tatto U 

» ar.ibnneri- Bubtei e quest'ul 
timo e he -invìi rccanelo-i m 
ea-erm.i jx-r prendere -erv i 
zie», raggiungeva la ze»n.i dove 
-t trovava il Mtomaruno L^u* 
-t'ullimo {ieri», gli -i -esigila 
va contro nnpugn.ir.de» uta 
gros-a pietra, tramortì mio’.»» » 
gi't.endo.'o a terra Pei evira 
re di e--ere- .apula!.» o.e’Tt l.e-r 
■gim.eno è:» im t<»rz.. «e;.» 

it'»> tìpi’ev".t e-;»..e---.a ,, 

i ambimele e-traeva la i»i-t(> 
-parando mie ioni »i< 
i ,>ip:vano il in.in,>va c T cu.." 
ed aia» zigomi» - i.:-":n f. 
Menili eri ir.,» — e -e n »ra ! \N 
I-A » :.» uiin-ii eiiie’d»-..» 
(in;..- »- 'ra-.xi-’o • 

ei.T» c’v ,it ni T» ri: ».: 

Ma qut --.e vtr-.o-.t o:e-« . 
ta\a Jjcrl .111 ,t(i <11. i or.'I.a ! 
-<>mu.aria t "tira ; uni» li 

o »l ’ 1 *T'‘a.Ti» e e ..l..ri 
Pruno n.; » eo.p;:o (i » ti. 

(!: » u:a --.a porne T roi 
.» e» i i>ru:»ri movm.en'i 
g-"a ,» ii.-e.» e. ntorce' »* >-• 

t. oii ;..» .» eap.uita (U me"fr 

a (live . t r» nauti. » (il .. :. 
ilari coutu atro e or-.» 

s. e o *: :f »» con* avrebot 

ta"»» i. e Mere «trin.or- 

To t co.pi <u pie'ri» ad t- 

— re- ((»-’. ve,ex» e urei :-o. 

-nararo 1 Fer^o i, c: 
-n.it e:o nell AN-a orma cu 
it--..» « tranvort to ». r.tt-re.a.x 
-t .» i ...rat),:. *-r-- jxc. a--cri 
va » ;.e i (tue t rara* r 'o.a'l a 
•erra '.o-tat.r.i» 

Aomnmu dimora r:*« :.u T o 
:.--ct--»rio »-i,:..n:t’r» a::.» nr: 

’i a e r.enid e u dagir.»'. » ut” i 
Vii il pi’I .a e tir,»*.» {XI- -’b.e'. 
ai ! r.e ci. -mi»;óre con ore ; 
-ione -U'-ogu.r-; de: tati, 
I-i i.o-tra unr...i U.tluUaV. 
a' « ore- 17 '»». a: oggi e -'.va 
alia -t.iziore dei c.'.r.iuiiuer; o: 
( amTXih.i'-u fi ha ri-pc.-tu 

u. e -oHlltin i.iie- cu 1 , Arma 

:u quale ci siamo qtia.ifa.it; 
coinè redattori oc Unita — 
ed egli ci ha det'o" s Per cigni 
u.iormaziore e bene » r.e vi r: 
V Ig’.a'.e ai (ar.tb’.men di C.»n,- 
jxin.mr.o P«-r quanto no -ut» 
piamo noi. il Meomartir.o ora 
«ettoito ci.» ' --ridronv mania 
oa’e depro—iva ". ck»;><» av. r 

so.»gÌMIo covre) ; t aliti» Ut! 
pa'Cl'l meta lai, e-g.t h. » cu’, 
pio li .arabili:» h- che »er. a 

\ »t ti; t (4«rr.»tr.L# »*. a» t 


tu itt i ia <‘a a:l** nutiii *4 
Alle 17.2») abluantu chiame 
to al mietono la stazione (lei 
carabinieri di Campomarini. 
fi ha risposto un inficiale riti 
l'Arma, ed anche a lui ci sia¬ 
mo qualificati I] discorso del- 
rutfioiale e .stato questo « . 11 - 
1 k> 23,30 d: sabato, il carabinie¬ 
re Bubici stava venendo m 
ca-ernia, per iniziare il -ito 
-ervizio Ha incontrato due 
persone che gii hanno detto 
« Correte, c'e un tizio che sta 
svellendo t paletti -lilla -tra 
da li tua contro le macca. 

c.d.s. 

SEGUE IN ULTIMA 


Dopo un comizio 
dell'on. Boldrini 

Migliaia 
di bolognesi 
in corteo 
chiedono; 
disarmo 
della polizia 

I BOLOGNA s -, 

1 i «a.'ru .» vi...e,..»*, e;; 

’ ut-, tii.o ue .'.a Oe a.'..* i{ .. 

» h.»r.l iì r.vti.ci:, at<» 

J m.gi'a.a u: b.— ;• 

I g:.e. e.-.--.,. ... -, : .,rte g'.o..iu 
i v..r,»:ur. t -,t;a-;.-i -- p.,rrt 
» .n.encni dia m ernie - *.n ... • 
u.ck-'ta ua'.'.a !• cier...-e ut io 
n.ur.i-t.i e..t- r.a ,ivu;o ma 
; pr -va .a-e coi .i-ti-;.. cr-, 

cc r.-oag! \ — i e.> Bo'.c-.- v :.v'. 

la *- iì.e Farue-v e --.in--;- 
u.'l.i'i'.’c :.e.k- v t e rr.’r c.o. 

. i cura 

Botar.’ : ; e. - io n - - ra»- >. 

) è'..» ri .varo •;.» i ai'ro li pr.> 

I lottai» -.'.(»> »rc ce < g_. ir.» 
j _»».«::>» - i .-rao:: . e -’ r.v. 
t L» en. r.a: :r.< eT----t-r‘c qt.t i 
j la -<,r»e de auto» r.’-.ca c.el 
! .or Rumor :r. -.c- ir or« 

! -« nt.»z.i-..-.e ce.l.i -» » e ma.» 

I gr.-. cu cet'ro-Ta or.» 

. trine ..»• » .erto ut: trart t. . 

« l’iWtr' r.» » a: -e\’.il 

e c. , »r.do -errar o p» - c. e ur. 
j qu--Uire ...Ite :.i .1 -un .rr.- 
, , nr» « es : u..re'' » »- ;r.o» 

j raggia .u -qu icri-m»» n 
j le-i.:.. — Ira de . on R >i 
j irru — 1 .-.vvt m.T.i u. n ~.a 
j -ci»., tei 1 h»T>4’ Nitt ci rroro 
. vira», kj -rnezarre i •»» aeree» 

** »>. •'“C C A 

te. mentre pn.-e_.ie -e../,, i: 
mori ia lotta c»-r.;ro :! privi 
itg’i» e Li re:::).-:, : t - 
A! te riw.r.e elei comig. » -. 
e Joim..to in reru.» i\i;: erar 
H.h e bai diere cht ria .'-.-'.a 
Farre-c e pa--ar.cu» per ui.»z 
7.» Re rnzo » it.ugi» k» v.- 
R-.zzoU ed Indi tenti».IT... h.» 
r.eggmr.'o U mo.T.vv»;.*»» el 
Popolano uno dei -'triboli piti 
; » ari ai bolligli-, della mrg e 
I lotte ce-r'-o gii »»p:ne—or: c.i 
. ogni tt u { 
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Solidarietà per il gióvane ferito e per il nostro giornale 


Sembrano migliorare le condizioni del giovane ferito a Viareggio 


Pioggia di messaggi e di adesioni alla campagna de «l'Unità» 


Due portuali hanno offerto il 

Altri abbonamenti sottoscrìtti 


sangue a Soriano Ceccanti 

Il padre conferma: si è costituito parte civile - Nei prossimi giorni l'estrazione del proiettile - La visita delle 
compagne di scuola - Da tutta Italia la solidarietà - Martedì gli avvocati potranno parlare con gli incarcerati 
Importata clandestinamente la pistola trovata? - Il colonnello Caroppo querela il compagno D'Alema e l'Unità 


per il giornale della verità 

Generale richiesta per il disarmo della polizia - Trentamila lire da To* 
rino e altrettante da Civitavecchia - Cinque abbonamenti per la Sicilia 


DALL'INVIATO 

PISA, 5 gei maio 

Soriano Ceccanti sta meglio. 
Ancora stordito dalla revolve¬ 
rata e dai calmanti parla con 
fatica. Ma ogni tanto le suo 
labbra si muovono. Il volto 
tirato, sbiancato dalla sofferen¬ 
za, spunta dalle candide Jen- 
■ zuola del lettino. I suoi capel¬ 
li folti e ricciuti sono una 
macchia nera sui cuscino. Sta- 

• mattina ha sorseggiato qual¬ 
che cucchiaio di latte. A mez¬ 
zogiorno lia bevuto un uovo. 

_ L'alimentazione è il primo se- 
„ gno del miglioramento. 

Parla, ma nessuno può av* 

• vicinarlo. Sua madre gli ac- 
carezza il ciuffo di capelli. 

- Quante volte oggi quella mano 
tremante è passata sul volto 
del suo ragazzo? Non può far- 

, gli altro. « Bisogna aspettare » 
le ripetono i medici. « Mi sen- 

• to un dolore lancinante qui... » 

- mormora di tanto in tanto So 
•* riano comprimendosi il petto 
' all'altezza della mammella si¬ 
nistra. 

Al capezzale dello studento 

- si alternano i genitori, il fra- 

- tello minore Otello, la sorella 

- maggiore Irma. Prima del toc¬ 
co ha avuto una smorfia di 
sorriso anche per gli altri 
parenti venuti apposta da 
Putignnno per vederlo, per 
salutarlo, per ascoltare una 
parola. Hanno approfittato 
del giorno di festa, han¬ 


no lasciato i campi, la fabbri¬ 
ca, l’uflicio, la scuola per ve¬ 
nire qui all’ospedale Santa 
Chiara dove Soriano lotta an¬ 
cora disperatamente per so¬ 
pravvivere. Poche visite per 
non affaticarlo oltre. Nei luc¬ 
cicanti corridoi del primo pia¬ 
no della divisione chirurgica 
— una nuovissima costruzio 
ne — si parla sottovoce, si 
cammina in punta di piedi. Le 
raccomandazioni non servono. 
Iii c’è quel rugazzo e tutti ca¬ 
piscono chi è. La stanza e la 
numero 8 del reparto solventi, 
al primo piano. Tutto intorno 
una cortina di premure, di at¬ 
tenzioni, di afretto, di rispetto. 
Solo il fruscio dei medici e 
degli infermieri che passano 
con 1 loro camici candidi a 
passo svelto, nervoso. Anche 
fuori, sul piazzale illuminato 
da un sole pallido, ma quasi 
primaverile, si parla sottovoce. 

Chi c'è in tutti questi ca¬ 
pannelli? 

Gente dai volti noti — diri¬ 
genti del movimento operaio, 
democratico e popolare tosca¬ 
no — e facce sconosciute: no¬ 
mi semplici, ignoti. Sono ve¬ 
nuti per sapere « come sta So¬ 
riano... .se ci sono novità... se 
il ragazzo sarà operato e quan¬ 
do... ». 

Trovo il padre dello studen¬ 
te in fondo alle scale. E’ un 
uomo ancora giovane, la barba 
lunga di quattro giorni, gli 
occhi arrossati dal sonno e dal 


pianto e scavati dal dolore. Io 
sguai do liero dell’operaio. 
« Oggi sta meglio)) mi dice 
stringendomi la mano Mi < eu¬ 
femia che si e costituito pai te 
civile. Un perito di sua fiducia 
parteciperà aU’atto operatorio. 
Altri periti di parte assisteran¬ 
no alle perizi e oidinate «lai 
giudice- quella balistica sulla 
pistola Smith A- Wi-sson e il 
proiettile; quella sul bossolo 
ritrovato vicino alla Bussola, 
quella per stabilire il grado di 
gì avita delle ferite riportate 
dal ragazzo. 

Quando sara operato lo stu¬ 
dente? I medici non si prò 
nunciano. Non bisogna avere 
fretta e poi hanno l'ordine dal 
magistrato di non parlare con 
i cronisti. Si e tuttavia impli¬ 
citamente confermato che se 
un atto opeiatorio sara tenta¬ 
to per l'estrazione del proiet¬ 
tile, esso, non potrà avvenire 
che nei piossinn giorni. La 
estrazione della pallottola sa¬ 
ra possibile soltanto quando 
sarà risolto il fatto polmonare 
in corso. 

« .Slamiamo che non soprav¬ 
vengano complicazioni — han¬ 
no fatto sapere i sanitari — 
nel caso si vedrà come affron¬ 
tare la situazione. Per ora e 
molto importante che le con¬ 
dizioni del ragazzo siano in 
via di miglioramento ». 

Gli arrivi sono continui. Ve¬ 
do le compagne di scuola di 
.Soriano, L'abito nuovo del 


Duemila fedeli in chiesa impediscono il rito voluto dalla Curia 

Airisolotto niente 
«messu per forzu» 

Provocazioni fasciste nella notte contro la parrocchia - Humerosi sacerdoti 
ieri assieme ai cattolici della comunità - Si estende la solidarietà con don 
Mazzi - Il catechismo condannato in Italia verrà stampato in diversi Paesi 
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FIRENZE — Fedeli e sacerdoti attorno a don Alba, inviato dal cardinale Fiorii per celebrare a!l'l»o- 
lotto (a mtui domenicale ad ogni costo La mecca non à ctata celibrata (Tee*- ) -< p ) 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 5 c- '-<*0 

Nuovi clan.oroM sviluppi 
nella vicenda rielFIsolotto. An¬ 
cora una volta, stamani, l'ar¬ 
civescovo di Firenze, cardimi 
le Ermenegildo Fiorii, ha op 
posto il suo rifiuto alle ri¬ 
chieste avanzati- rial ledoli del¬ 
la grossa comunità dcllT'Ol-,il¬ 
io, che si erano remiti da lui 
:n delegazione jx*r pregarlo 
f rat emanante di venire nella 
loro chi- sa a pregare con es¬ 
si «• di ■- l’.rr rei edere dalia 
aoc'.sione con la quale a\eia 
rimosso dal loro incarico il 
parroco deirisolotto. don En¬ 
zo Mazzi, td il ( aquilano. don 
Paolo C'ac lolle II cardinale 
non si e mo'-’-o di un milli¬ 
metro dalla >-u:i posizione: a: 
cinque parrocchiani che >1 tro¬ 
vavano davanti a lui ha rispo¬ 
sto che p--r 1! momento egli 
« cove*.a dialogare con Ha» » 
e che s.trtblX” andato nll'I'O- 
iotto quando lo avrebbe rite¬ 
nuto upieirnino. 

L'irremovìhile atti pg.anv-n- 
to del cardinale Fiori: ha su 
scitato vivo rammarico fra gli 
annaner.enn la comunità riel- 
lTsolotto. <hc sono siati lat¬ 
ti segno in questi pomi di 
grosse provocazioni ad opera 
ri: elementi (il estrema do- 

c* r . 

Costoro hanno dato vita ad 
un non meglio identificato 
p ruppei cattolico, nominato 
«S Giovanni da Capoturno» 
dhe fu inquisitore contro la 
congregazione dei « fraticelli » 
che sulla fine del Medio Evo 
si bs.it irono contro le dege¬ 
nerazioni mondane dell ordine 
francescano), chi* attraverso 
un comunicato diramato net 
"giorni sc<>.sj invitava 1 «iat- 


t olici » a prendere «parte at¬ 
tiva » alle « messe » celebra¬ 
te m ogni caso alle ore 11 
e 12 di domenica à gennaio 
]!>'.!• nella chiesa parrocchiale 
deirisolotto. 

Fu chiaro invito alla pro¬ 
vocazione r alla violenza, che 
e stato raccolto solo dalle 
a squadre d’azione fiorentine a 
eia* ieri notte hanno liuti iato 
un volantino nel quartiere riel- 
Flsolotto in cui si affermava 
che si era «p.onti a tulle le 
iniziativi* necessarie a far si 
«he la legalità ritorni trion¬ 
fante ». 

E* «iniziative» dii l.wi- 
stelh li: «San Giovanni ila 
Capi-strano n delle «squadre 
d’azior.e », s> sonai ridotte a 
line episodi di scarso peso ma 
ili notevole significalo r.otle- 
tenijx) hanno dato lineo a due 
giornali murali < he sj trovava¬ 
no sulla tacciata della chiesa 
cìt ii’Iso'.oi n > t* hanno reciso 
— dopo t ssf-rsi minili tu tur- 
tivan.i nt.r nella 1 Iiicm — 
la corda della campana Ma 
alle II'.I-'V* fiche 11 e delle Ì-’ 
non si m:-.o fatti vivi, aia :«• 
se hunnicn-.t piazza dell Iso¬ 
lo::!) pullulava di puh.untiti. 
pronti a proteggerli 

Dalle 10 alle 13 . mveie. iti 
hi ( hlnsa del grosso quarta*- 
re popolale fiorentino si s<> 
no raccolti oltre duemila ?* - 
deli «*ne hanno dato vita ad 
una riunione di preghiera, ne! 
corso della quale sono s*ati 
letti passi del Vangelo e del 
catechismo elaborato dalla 10 
munita. Al microfono. pos*o 
accanto ni Fai tare maggiore 
circondato da giovani, d.» vec¬ 
chi, da famiglie, da giovani 
madri con i loro bimbi tra le 
brama, si sono succedili 1 lai¬ 
ci e numerosi s.ucidott que¬ 
sti ultimi hanno iibadito la 


giustezza delle tesi espresse 
dai laici della comunità del- 
risolottn. 

F, rovi, don Alba, un vce¬ 
cino sacerdote invialo all’Iso 
lo’t,, (1.,; canili..de Fiorii per 
dir ine .-a «ad ogni «osto». 
Ila dovuto desistere dal suo 
t t ilt a’ ìv t > oi celebrare un nto. 
ehi* 1 parroci inani hanno 1 bu ¬ 
sto alili! .tramila 1 he non fos 
se eeleiu.ito, e se r.t* «■ ulula 
To vtrso le 13 a K«r(l«> dilla 
sua alilo, aivonipagn.i’o dal 
sua cappelluto, mintn ni Ila 
« blesa 1 f«(ieh 1 or.tn.u.iv uio 
a pregan* 

Alla i. munita urli Is<>:.-:to ,« 
a limi Mazzi sin,) per.» nuli 
attestali di solai.tripla da par 
te di tieni.e ili sacerrio'i di 
ogni nar«e d’Italia 'tra «tu 
don Fr.ua*« seo Fu tocchi ut 
Milano era* m una *n.i let¬ 
ti ra afferma li: non 1 omprt n- 
«i. ri* mine da 5 arie della Cu 
rii fiorentina « '! voglia re 
stale ! « rnu si; posizioni 1 Le 
sono ir. cuti si..mente i«>;.*r.«- 

r.e allo spinto religioso i< »■ 

iti 1 qu..’tr.«cento n.»r*«*eip.tnii 

al P.t convegno uruversiiario 
li-lla Pr«. Civ ilare ( rist ami <u 
A's|s« (h,* in un loro rio» u 
minto 1 lavano ibi* esiste og¬ 
gi un unico ccntlit'o aU’ir.tcr- 
r.o d« 1 mondo carolino e cioè 
<;U‘*!!.> tra la i li.rs.i dei rie» hi 
e la « ha sa dei poveri 

Frattanto st.,m.ini nel (orso 
dt Ila puntone di preghiera è 
stato annunciato che il raie- 
« Susino deil'Isolntto. tanto 
condannato dalli autorità pe¬ 
rirsi .Miche italiane, verrà pub¬ 
blicato tra breve in Gran Bre- 
t.agna. Stati Fiuti. Olanda. 
Germania, Francia e perfino 

ili Sitagli.« 

c. d. 


giorno di festa, sono venute 
in ospedale a trovale il ra¬ 
gazzo. Non possono salire m 
corsia: sono deluse, ma non 
insistono, sanno che il giova¬ 
ne non lui bisogno di emozio¬ 
ni: potrebbero provocargli do¬ 
lorose, gravissime reazioni. 

Farlo con loro. Sono Patri¬ 
zia Ualdesehi, Suini tu Allegiet- 
ti, Mariella Pelugotti, Nadia 
Venturi, Raffaella Elmi. I.a lo¬ 
ro età, 1 loro sentimenti, le lo¬ 
ro ambizioni, la loro classe, 
sono quelli di Soriano. Come 
Soriano in quella tragica not¬ 
te di Capodanno vestono abi¬ 
ti con 1 colori della gioventù, 
oggi resi ancora più accecan¬ 
ti dal sole. Conversano con 
Otello, il fratello minore del 
ferito. Dico loro se sanno ehi* 
Soriano fia vinto la borsa di 
studio per un teina svolto in 
classe nei giorni scorsi. Ieri 

10 Ila detto li provveditore di 
Pisa Rispondono negativa¬ 
mente, ma non si meraviglia¬ 
no. « E’ molto bravo a scuo¬ 
la: forse il piu tiravo di tut¬ 
ti noi . ». 

Due portuali di Livorno so¬ 
no venuti a donare il sangue: 
« Oggi siamo (ii festa e abbia¬ 
mo strappato queste ore al ri¬ 
poso » li ragazzo può avere 
Insogno di sangue. Due por¬ 
tuali: « Non serve il nostro no¬ 
me — mi dicono — serve il 
sangue per Soriano ». Quanti 
donatori si sono già presenta¬ 
ti aU’emoteca? Un esempio 
per tutti una ragazza, una 
studentessa, e venuta appo¬ 
sta da Padova. Ma il plasnui 
non manca. Non mancano le 
cure e le attenzioni. Non im¬ 
porta — mi rispondono — è 

11 segno della nostra solida- 
itela. Gruppi di ragazzi sono 
venuti anche da Roma. 

Soriano non e solo. Tanta 
solidarietà serve a lenire un 
poco il dolore e le preoccu¬ 
pazioni di questa famiglia ope¬ 
raia cosi duramente colpita. 
Quando potili tornare in fab¬ 
brica il padre del ragazzo? An¬ 
che l'altra liglia è costretta ad 
abbandonare il lavoro, ma nes¬ 
suno si tira indietro nel movi¬ 
mento popolare e nelle orga¬ 
nizzazioni democratiche, per 
dare loro un aiuto. La solida¬ 
rietà si allarga «* vede prota¬ 
gonisti non solo tra coloro 
ohe hanno veduto, m quella 
notte, ina si estende nella rac¬ 
colta dei fondi per affrontare 
il processo. 

L'inchiesta della magistratu¬ 
ra. intanto, subisce un leggero 
rallentamento. I due giorni di 
lesta — oggi domenica e do¬ 
mani l’Epifania — entrano an¬ 
elli* negli iillìci della giustizia 
e nelle caserme. Da martedì, 
comunque, gli avvocati potran¬ 
no chiedere di parlare con i lo¬ 
ro clienti, rosi rumo 1 paren¬ 
ti uno per famiglia. Poi il 
giudice riprenderà a vagliare 
gli elementi per concedere o 
meno — anche ad altri oltre¬ 
che ai minori di diciotto an¬ 
ni già scarcerati — la liberta 
provvisoria. 

Qualche altra notizia, co¬ 
munque. c’e miche oggi. Dopo 
il curioso ritrovamento della 
Smith e Wesson avvenuto da 
parte dei tre giovani orche¬ 
strali solo a -tO ore dalla tem¬ 
pestosa notte di Capodanno, 
gli investigatori hanno fatto 
saperi* che l’arma potreblx* 
essere stata importata clande- 
stinanunti Che cosa sigmhca 
la cosa"’ Chi* non sapremo mai 
nemmeno il nome del proprie 

Inno della nuovissima e no 
tenti* pistola straniera"’ E chi 
ì ha lasciata so; pa-.ii>' Mi¬ 
stero 

1 a pisiol.i. li .eoi .0 1 « ambi¬ 
mi ri. era troppo spore., di 
sabbia )>ersiiio [x r rilevare 
delie improi.'e digit.,!* ponile 
l'arnia :«.:i sarebbe in dota¬ 
zione degli uomini in servizio 
(il «*r«ii!«* pubbri o. -I las, .a 

c.ni.no .dia nis.n'i «in* cn«* 
l.esMi'i a.'io. s, 1 un 1 ri:m«>- 
sTr.m'i ni, « — •■n* sialo ad 
anbanit. :. .i ta «lavanti alia Bus¬ 
sola. Non inquina se <«•;.*.- 
naia « «et.tini,.a di jxT'oi.e 
1 sono p.is-..,;e sul posto senza 
| v«(i«*rl, I tipure <ni«T.'anna 
«*r.. a «r;«- in"! da’, in «.n ia- 
pit d«* e pr..ticameiee a'1 i lu 
et* (i«*l so.** 

K' str uni davvero « n** invi¬ 
ne u; persone siano passate 
«li li s, nza v«*d- ria Prima di 
* 11 : * « > *gh ai),lauti ini 1» s«o. 
cvult iili li.» :z«* nio'.’o ora’K 1 
Clelia zona, idi 1 Ilei niriun: 
■gli nomini (ile livor.u'o all» 
manutenzione della strada, e 
a.Hi «h.«* pi r tu. mot.v«» o per 
la!':«> |i qn. «l ni..zia 

Ila Ii’e, ab.in iiniente. t gli’, 

ini'tu.a Cai hiogo Tildi eie 
1 (111 l-i p.sto.a — si e d« t io 
-- «r.t di direzione d«*i prua* 
tm -spiosi tonno il d.siri 
minila d: benzina t-.' ver«>. 
Proprio p-r ques'o. m qui*. 
}»)'io si o p'.-ati i piedi r 

gii ocelli di jxTsone impor- 
t.Ultissime p«*r le indagini e 
anche lineili (il jxivi ri morta¬ 
li Noi siamo fra questi u'rii- 
ii.i Nessuno jxto ha veduto 
nulla 

Decine e di cita* di carabi¬ 
nieri e poliziotti che hanno 
rastrellato la zona sono rima¬ 
sti nneh’essi a mani vuote. F.' 
stato proprio dopo una di 
queste singolari battine (he 1 
tre ragazzi, appena invitati a 
« olialxir.ire dagli stessi cara¬ 
binieri, hanno Iinaiinen'e riti- 
| \inuio l'arma l n ritrovameli 


to certamente importante al 
imi dell’inchiesta, mu anche 
abbastanza singolare e rocam¬ 
bolesco per non dire altro. 

Andiamo oltre I carabinieri 
hanno fatto supere eli uver 
denunciato il compagno ono¬ 
revoli! D’Aleina per il profilo 
apparso su l'Unita e riguar¬ 
dante il colonnello Galoppo. 
E’ un’altra denuncia che si 
aggiunge a quelle già note. 

Alla Procura di Lucca non 
si e praticamente lavorato. 
Nessun altro arrestato è usci¬ 
to dal carcere S. Giusto. S’è 
.soltanto fatto ufficiosamente 
sapere che probabilmente m 
settimana l’aiuto ufficiale giu¬ 
diziario di Pietrasanta. Ugo 
Tullio Bigicchi — il teste che 
ha detto al Procuratore della 
Repubblica Vital ih aver ve¬ 
duto un agente della stradale 
.sjiarare in quella notte — 
sani messo a confronto con 
il poliziotto accusato. 

Lucio Tonelli 


ROMA, 5 gennaio 

Continuano a pervenire 
ul nostro giornale messag¬ 
gi « o-legramml di solida¬ 
rietà per la campagna con¬ 
tro la canea provocatoria 
delle forze reazionarie cui 
partecipano anche organi 
governativi. Non si tratta 
solo di proteste per l’im¬ 
piego della polizia arnvit i 
nei conflitti sociali, ma lai¬ 
che di impegni concreti per 
sostenere l’Unita, l’unico 
giornale italiano che ha 
avuto e continua ad avere 
un atteggiamento chiaro, 
fermo e responsabile .sui 
luttuosi fatti di Avola e 
della Versilia. 

Il presidente della pro¬ 
vincia di Firenze, Elio Gab- 
buggiam, oltre a esprime¬ 
re la sua solidarietà col 
nostro quotidiano e col 
PCI ha comunicato di aver 
sottoscritto un abbonamen¬ 
to a iUnità da destinare 


ad una organizzazione co¬ 
munista del Mezzogiorno. 
Per il disarmo della poli¬ 
zia si sono schierati anche 
ì comunisti materam riu¬ 
niti in assemblea. I compa¬ 
gni di Potenza si sono im¬ 
pegnali per un diffusione 
straordinaria de l'Unita da 
attuarsi il 19 gennaio, an¬ 
nunciando inoltre la sotto- 
scrizione di un abbonameli 
to sostenitore al nostro 
giornale da parte del com¬ 
pagno Pietro Paolicchio, 
nonché di airi tre abbona¬ 
menti a l'Unita e due a 
Rinascita. 

Il disarmo della polizia 
è stato chiesto anche dal 
sindacato unitario del di¬ 
pendenti del ministero dei 
LL.PP. Ci hanno inoltre te¬ 
legrafato i compagni di 
Cagliari, il Comitato regio¬ 
nale sardo del PCI, 1 co¬ 
munisti di Pavia, gli ope¬ 
rai dell’azienda Bruni di 
I’oggibonsi che hanno vo¬ 


luto « rinnovare la propria 
liducia al giornale dei la¬ 
voratori ». I comunisti 
mantovani e bresciani, riu¬ 
niti nei rispettivi congres- 
-a, hanno salutato la bat¬ 
taglia del nostro giornale 
sottoscrivendo cinque ab¬ 
bonamenti per altrettante 
sezioni della .Sicilia 1 pri¬ 
mi; ed impegnandosi a m- 
tensilicare la campagna ab¬ 
bonamenti 1 secondi. A Ci¬ 
vitavecchia, nel corso del¬ 
la befana de l'Unità per 1 
figli dei lavoratori dei mu¬ 
lino occupato da tre me¬ 
si, i portuali hanno versa¬ 
to 30 mila lire per il no¬ 
stro giornale. I comunisti 
di Siracusa impegnati nel 
congresso provinciale han¬ 
no assunto l’impegno per 
una « piu larga diffusione 
deila stampa comunista ». 
La diciottesima sezione del 
PCI di Torino ha inviato 
30 mila lire per un abbo¬ 
namento sostenitore. Il 


compagno Corrado Repo¬ 
so ha sottoscritto un ab¬ 
bonamento per una sezio¬ 
ne del Meridione. Impegni 
per aumentare la diffusio¬ 
ne sono stati annunciati 
dalla federazione di Lati¬ 
na. I comitati direttivi del 
PCI e del PSIUP di Pal¬ 
mi Calabro hanno voluto 
esprimerci la loro « frater¬ 
na solidarietà per la cam¬ 
pagna democratica condot¬ 
ta contro tentativi autori¬ 
tari e contro repressioni 
antidemocratiche ». 

In redazione e direzio¬ 
ne di Cinema Nuovo ha 
inviato al nostro giornale 
il seguente telegramma: 
« Indignati per le calunnie 
della stampa reazionaria e 
RAI - TV. esprimiamo com¬ 
pleta solidarietà per l’Uni¬ 
tà e protestiamo per cli¬ 
ma fascista creato contro 
stampa e movimento ope¬ 
raio e studentesco ». 


Nella forsennata campagna sui «fatti della Bussola» 


Secondo voci non confermate 


Clnmoroso infortunio del Dimissioni nei 
direttore dello «Nazione» CC a Viareggio? 


Ha fatto passare per un giovane della FGC1 l’ufficiale giudiziario 
cinquantaduenne che ha dichiarato d’aver visto sparare in aria un 
milite della Stradale - Le contorte ammissioni del « Messaggero » 


Poro ciliare le raffinili che purlerehliero a 
simili decisioni - La «.Nazione» censura 
la dichiarazione scritta di un testimone 


Ieri mattina a Palermo 


Operai e studenti contro 
le minacce di autoritarismo 

Provocatorio attacco fascista 
al liceo (latinizzino occupato 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO. 5 ger MU O 

Alla sala Camst una assem¬ 
blea di operai e studenti, nel- 
l'oprimeri* simili e solidarie¬ 
tà nei confronti dello studen¬ 
ti* lento in Versilia nella not- 
le di Capodanno, ha denuncia¬ 
to stamane m una risoluzio¬ 
ne approvala all'unanimità » il 
tentativo in corso da parte 
della polizia c degli ambienti 
padronali di riversare su «altri 
le proiine responsabilità e di 
sollecitare la reazione di squa- 
draci-e tasciMe per difendere 
il privilegio» Contro questi 
tentativi l asvcinlilca si »• impe¬ 
gnata a proseguire e sviluppa¬ 
re ia lolla contro lo smina¬ 
mento. ribadendo la necessita 
dei doarimi delia polizia in 
.servizio d; ordine pubbli, o 

L’.i"ei*iba*a >*ra stala inde! 
la dal!** :r«* ««nir.i.i sindacali 
ma aiiii.t.in « moiia-n'o CISL 
«• FIL li a.n > (ioertato li ma 
mfestazione fa atteggian.e::- 
T«> e Mn*.« « oiaianljao.) dalia Pi¬ 
la.ila «i« gii i.tt r . e:.;i:. -i e 
isstT.iiiii < i «• i.» diserzione* dei 
(ine s::.(i„*aTi »■ «la mettere in 

d.retta n«■..m;«>>.;- con :’. clima 


di allarmismo e intimidazione 
che «gli ambienti padronali e 
governativi hanno promosso. 
In questo quadro rientra pu 
re, si e detto, *,1 provocatorio 
assali,) fascista al liceo -e;em 
Tifieo (’anniz/aro o.s.tpato. 

Ma ( in sta d,etro uue-q,* pro¬ 
vocazioni’’ E, i'.sposta della 
assemblea e stala chiara sono 
l padroni che r« ago« om> a! 
racutizza/ionc d«*;i- io'te Co 
me ha i>s~ervato il compagno 
l-a Torre ia polizia era isolata 
dopo '.'eccidio di Avo'a. oggi 
c’e la reazione provocatoria. 
eV ia perqllisi/ione «ù-ìla »e 
de dei PS 1 FP a Lucra Ma nes¬ 
suno s; illuda « ha- (lllc-t! t«-n 
tritivi passili,, ad -i op 

poi.e la lo'ta unitaria degli 
«tper.ii. studimi ,• t,i*te .e lor- 
ze d*-m.i„-i.it:i :.e Qu« -li punti, 
eia* erano presemi t'ei'.a Tela 
none :;i:r««da'tiva dei « unipa 
gr.o Mazzoli delia CGIL, ''allo 
s’.d* ribaci:! : da R« s- .*,•» per ia 
ARCI. Barbera PSIUP." Con¬ 
soli jx-r : sociii'.sit autonomi 
« o « .... .«.ni i -p< r.t mi <ì«*. m «- 

■■ imeii'ii s'tiii«*nì»*s *o 

V. V. 


SERVIZIO 

VIAREGGIO, 5 genna'o 

imbarazzo, reticenze, prime 
ammissioni. Questo l'atteggia¬ 
mento di fondo della stam¬ 
pa borghese, degli inviati dei 
grandi giornali « d’informazio¬ 
ne » che si occupano degli svi¬ 
luppi dei fatti della <« Busso¬ 
la » C’e anche pero chi con¬ 
tinua nella sua forsennata 
campagna pn'icnm.um.sta, ehi 
monta la provoca/ione, chi 
cerca di stravolgere la veri¬ 
tà che invece si va unponen 
do. E’ U caso della Nazione, 
il cui direttore oggi incorre 
in un clamoroso <« infortunio ». 
Occupandosi, tu-i « tondo » dt-I 
giornale, della testimonianza 
rc'a a! magistrato daU'uffieia- 
le giudiziario Fgo Tullio Bi- 
gi<'« hi. il qiiiile ha dichiarato 
di aver visto tm poliziotto spa¬ 
rare «< ali uni > colili ni pisto¬ 
la in aria. F.nr.i o Mattei scri¬ 
vi -«Fino a questo momen¬ 
to. d-llc munite persone in¬ 
terrogate dai magistrato, solo 
un gio'. uà* comunista, d: «o 
s;u dubbia aUeniiibìlila. ha ue- 
posto di avi r voto tm milite 
lidia polizia stradale inorm- 
n.«.;.alili nte indicato') t-strar- 
r« ia pi'tol.i t)**r sparare :n 
aria. « :r«'««s:an/, t « ii** c « «jit- 
traueMtn p< rsinn «ì.tl ragazzo 
f«*r io (piuxi; non e ora-sto da¬ 
re i'-r dimostra*o clic la poli¬ 
zia abbia ii'.i'o ic armi < «>:i- 
Ir<> ! lata latori «il innin"li 
P«>n.odori » 

La ntposi/n. i.e dt .i’ufl; .aie 
gituiiztario e p«xo .-.’U udibile 
per Mattei’ Pu<> essere, ari: ut* 
se il diri fi .re d'ii.i .V.;r;i)i.e 
s.t iii «-ss, r,- ; n gei.-re :n.>ì 
to bene informato dai viri: 
i orrL'po:.denti. «r»:..s'i o in¬ 
vi ,’i Fr.a « osa i -tii •• « « i* « 
Fgo Tubai B.gii'i i.i : dii t- n:,>- 


Cosenza 


Lo scontro treno-autobus a Busto Arsizio (Varese) 

Saliti a quattro i 
morti sulle Nord 

Atiiicacalc le coniliziinii ili altri tre feriti 


BUSTO ARSIZIO ' .* .» o 

I u r-, |k r-iiiu «• inor'.l u.qx> Li s, ;..gu-,i :. ..« lo 

soii'.i vener.il ini un p.isvacgio a livtll.» dalle Ferrovie Noni 

■ in fhiimr.i : r«i i it«\i dulìa s'a/ag'i n-rrov i.,r:.« di Uo~'o 

.'•:s,,.o la « .(sellante Vinci Tira Bt marno non uvev., ,.hbas 
s;co le spari,, perirne «'oìpi'.i (ia improvviso m.«.«ire *■ un 
•r«*«.o li'll«- Nord nv,va ii.v«s'i;«., *;n au'obus m s,orni¬ 
no i. bilancio u., sfilo ih tre morti di Tcdai ;• r.ti, la 
scorso notte ixto. .ul osnedaie d. B isui Ars.zio. n.orni a.a r.c 
Fulve Pozza*i iti »*: unni m Busto, < :.c v..«gg:..va bordo 

(idi au'obus investito le condizioni d« 1 P«>zz.«t: s u ;,o andati* 
senu, r«* jx'gg’.or.mdo ni’i.'Uiiit* le assidue «.ire o-i sanitari 
e i n. mo. durante ia t.otn*. o decentri». 

II P, «zz.it ì. clic era suiti) ri«'overa’o all «.sjiedaii* con. un 
trauma crar.n'o «* una lenta Ia«'er«> « «mttKi al labbro 
riorc. era Maio in un pruni) tempo giudie«’o guaribile m dieci 
giorrv ; successo .unente* le sue condizioni m sono ngerava’e 
per sopraggiunte compìicuzauu 

la salma del Pozzati «* stala tr.i'poriaia nell’obitorio riel- 
lYtspoda’.e. dove. oggi, si sono svolti ì funerali delle altre 
tre vittime' il eonduivnte deU'auiohus luigi Mi neghin di 39 
anni. Giovannma Anziani di àd anni e Maria Belforti rii là. 
rutti di Busto Arsizio Intanto anche le condizioni di altri 
tre feriti sono ulteriormente peggiorate Si tratta del bigliet¬ 
taio dell'aulobus, Vuigi Familiari di 3J anni. Flavio Crespi 
di -Fi anni e Rimato >arn di à? anni, tutti di Bii'to Arsimi. 

I nini r.di delia quarta Militila s! svolgi ranno domani. 
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1 . .‘< ..«IO (li. i alilo s..,j m- 

M-v oi.t» iit ìLi 

c}>* :] o«»v r.) 

r»* .iLa ; .i 

1 ’.l; r.f — t)o:.*a s^.., -- 

s. rive < :.«• «, 'i n.(ì i.,i per ac- 
ccr'...-* s t . ^oi.o sp.'i sj),.:.,*, 
i.i.p: in p;~’oìa a s,alv« » - 

ini* '*.( *t sj t* s,.s*, i.u'a .-.n, ha* 

ii .’. V«'s'i.'07i’ro I.'orz aio so- 
riaiis'a. *u;t;iv.a ir.':''** nei'» 
rti il • '*a di un .r.dagir.e « '« - 
veri «• ubidtiva » «■ rtf: r:~< c 

e..:. C'Titn.i lauteì.i « risi r- 
vc !.. testimonianza ri: * : . 
ivrebbe cittì ) li: t —< r« s*.,'o 
avvici.a’o i( s, n dd ’V. di 
\i*. «.co!.*: s*a ore» t '.uv’.'ato i 
nrcune:*» in una traci Lina un 
m’Ta < i«* nt'*«>.« 

''.amo qu.t.cu ui (r«.r.tt .« izi 
certo rovt sci .ine:.to lìi qn« i 
1.. ui'.pos',..»!!,:..' um.a*era’.e. 

setiz.i sbocco. « i.e la '* crc.a 
borgh.fsi* a’, t v v i!.,*o ai ri so¬ 
danti s-,; ; f.-.«n della •< B oso¬ 
la ». Si tratta di un episoaio 
quanto meno Sintomatico. S; c 
cercato in un primo t« mpo cu 
negare le gravissime rc'po:i'.i- 
biUta (iella polizia Oggi la 
«stampa borghese» tenta :I 
diversivo eh far conoscere ai 
propri lettori e all opinione 
pubblica, il pai possibile in 
ritardo, quella venta che d 
nostro giornale s ;rì rial primo 
giorno ha riferito a; propri 
lettori 

Luciano Secchi 


Clamorosa 
manifestazione 
di universitari 


COSENZA, 5 ge«u a o 

Fna manifestazione goliardi¬ 
ca a carattere nazionale, m 
programma questo pomerig¬ 
gio a Cosenza, m e trasforma¬ 
ta in una rigorosa e imponen¬ 
te manifestazione antigover- 
nativa per i luttuosi fatti di 
Avola e Viareggio 

Dietro la spinta di centinaia 
di studenti appartenenti al 
movimenti) studente>co «■ a 
tutti i parliti e organizzazioni 
di sinistra, alcuni carri allego¬ 
rici insignificanti aliestiii per 
l’oeca.sione sono stati distrut¬ 
ti dagli su-ssi voiiardi che ave¬ 
vano organizzato ia m.inite- 
stazionc Siitufi» dopo gii stu 
denti, hai.ilo cominciato a stì- 
iare per ie strade della città 
ai grido ui *i Avola. Viareg- 
g.o i« •* cauta!.do nini antifasci- 
s*i li carattere delia mamfe- 
.'t.o’iot.e ha sorpre.so e 'bignt- 
’fo .«■ f«ir/i* politiche (il (ie- 
s*ra. t*. sopraituuo, i dirigenti 
li*-', movimento sona.e i qual; 
r:*t*r.‘*vano di stnimcntaiizzare 
.*-: nropn fin: ia manifesta¬ 
rti : e 


Nonna e nipotina 
uccise da un'auto 

UDINE. : (a- r» 7 
N it.u.i e m;ii 'ma so:,» ::,i.r 
■«* '“gì«.to .ni tri m t(ì« ni** 

s*radale. aU'u.'C'.fa nella s« a 
z:ouc ferroviaria (il .s-*rass«,:. 
(io. s«;;;. t s-q-,.; f . j ril C. rvigt.a- 

:. Palm uà, 

I-i lv.mbina. D, r.:.*«*'.la Vit- 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 5 gennd'O 

Cosa succede m questura e 
tra ì carabinieri? Il questo 
re di Lucca Bernucci è ai 
centro di im ripensamento, 
ha parlato di dimissioni. Ora 
anche il comandante dei ca 
rabinieri di Marina di Pie 
irasanta, maresciallo Manga¬ 
nello, ha manifestato la vo¬ 
lontà di dimettersi. Me lo ha 
detto nel corso di un collo 
quio. Gli avevo chiesto di rac¬ 
contarmi come si era svolta 
la notte della sparatoria. Co¬ 
s’era successo prima e dopo. 

Le sue risposte sono state 
molto ampie, cordiali. Pie¬ 
ne zeppe di « Stai certo, nes¬ 
suno ha sparato » e « Vi sie¬ 
te imbarcati in un'avventu¬ 
ra », « Tu mi conosci, sai 
che sono sempre stato chia¬ 
ro ed onesto», eccetera. Ma 
ad un certo punto il tono 
cordiale o addirittura alle¬ 
gro e scomparso. Ha comin¬ 
ciato a parlare del controllo 
dei caricatori che sarebbe av¬ 
venuto al momento del rien¬ 
tro in caserma. «Ma come?, 
mi sono detto, non hanno fi¬ 
ducia in noi! ).. mi ha confes¬ 
sato Manganiello. «Io sto 
maturando di dare le dimis¬ 
sioni -- ha aggiunto — se 
vuoi ti faccio vedere il fo¬ 
glio di carta da bollo, già 
sul nifi tavolo». 

Perche Manganiello pensa 
ailt* dimissioni 0 Perche gii 
avrebbero coni rollato il ean- 
i.iiore’ Mi senihra poro per¬ 
da' i.n ti .ire c nai'.o dei cara¬ 
binieri che ha notevoli re¬ 
sponsabilità su di se. maturi 
una .'iiiii'.i* dei issine. 

Mi sembra poco per un 
min..i che si,;,, qualche mi¬ 
nuto prima rii farmi ia cia¬ 
ni «ro.s.t t.uiifessione, mi ave- 
v *. latto, sull allenii, afferma- 
z.oi.: (il felieita del tipo. «No: 
s.a.mo soldati, tri lo s,iq,> or- 
gogi.o'o ri; «"«re un buon 
s« «ida'o' » 

come scriviamo ’-n aura 
parte ct« 1 giornale, continua 
la campagna reazionaria d; 

a..-ira e..«mali ix.rvh: s; j , 4 

Ac.tao’.v rii s, e scinor«- a a: 


*< k T 

cu »rr :i n:;i. r 

Li r,un: : 

>! ir.jiiit r 

Dopo ia puuba- 

Isoi 


t L rt—i- 

raziono 

(i: dichiarazioni r.on 

(’t-:i 

*i r.t’l.'a :r.a7iir. 

e ri: Ca- 

i redtbih 

(il testitt’on: «c-r.z.1 


:.s D. Mure Ut*: 

! r f n ì: e 

r 

oggi da r»v.'trare 1.» 

Ul 

P.agn .r:a (r-ia 

• Fritta* ». 

rt*n-»ur.i 

«•jx-ra’s su (iich.ar.i 


stese s S: r.i>'< ùdi • da liti tr«*- 
i o nr« ven'- n*<- ria (’trvier.a 
no e ciiTt'to a Filine, dt.po 
e"ere iwite ri.ii’.u stazione 
s'ava:.'> a' T traversando ia 'tra 
d.» per r.i-jittr.gert*. miìì.i psr- 
*«■ opr,. sta padre delia pic- 
euia. Fino, che ie afer.cteva 
m i :*«n*i'h;i«*. quando 
s*i*<« :r,'.i'si;*«' m nano da 

un’.,',:*««mobile gii'dvta rìsi pit¬ 
tore ed*’** Fddi su ! di g’ ,,u- 

r. . rii P.«rpe*ti> «I dine' 

N, nr.o «■ r.t TX tir.a s« ni si 4 . 
*«• scarti'.«r.*a*e ..ri aicimi :rz*- 
:zi d: rìis'ar.z.t li '■'.sr.ur.i 
I-olir.s P.aC(>l') e morta s«i’ t 
rodio «' i t bambina durame 
*1 tr.i>*,i(,r:o all’('pt-dale rii 
Pa’.niar.ova I ’.r.v ( '*.•.*,,; e . col¬ 
pito ria grave stato rii choc, 
e s*.vo r;covera*o in ospe¬ 
dale. 

I-i tragedia e stata fulmi¬ 
nea A quanti) sembra la bim¬ 
ba avrebbe lasciato miprovvi- 

s. imen'e la mano della "nonna 
per correre dal padre; l'an¬ 
ziana signora sj sarebbe allo¬ 
ra spinta avanti per riprende¬ 
re ci lupolina, m.t jiropr; i ir. 
quel momenti) «opraggiungeva 
l'automobile guidata dallo 
Mei «'he le La investile en¬ 
trambe. 


zi,gu (ìi un testimone che tra 
v.s*o : i'..rab:n:«r. spar,.,-, 

I. ttsfmora -, emana r«*z- 
(i;r..*.:.do M.irihett: «d nc. ci,;. 
s« gr.:.* > fi’ k- giorni fa al cur- 
r;s;» r.der.ie de, giorna’i* f •> 
nnf.iv) ur.a (ia r.iarazior.e 
scr:;*.. l'.t .1 . quale afferma 
di avt r v.'!o t.n c.arah.me.-e 
sp..raie diversi coii): ni ar 
ma ria Moro. Malgrado «« 
pr«*:i.ess. ì ( ci .chiara z.«)r.e 
non e s-a:.i pubb'.'rsi-« E non 
e s;,!*a pmih.icata neppure 
dopo un r.'.Viva n*«*rven*o df. 
:<'timone ed una ntu/v t as 
sicurazsii.e dei rea.i’tore lii- 
raie 


Guido Bimbi 


LE TEMPERATURE 


Bollirò 

—3 

7 

L'Aquila 

— 2 

3 

Vtron» 

— 1 

10 

Roma 

0 

17 

Tr lette 

3 

5 

Campob. 

— 1 

2 

Vereri j 

3 

8 

Bari 

5 

7 

Milino 

—6 

3 

Napoli 

S 

11 

Torino 

—6 

7 

Potenjj 

— 1 

0 

Genova 

S 

13 

Catintaro 

3 

10 

Bologna 

1 

5 

^•99*0 C. 

4 

13 

Fireme 

4 

9 

Mattina 

7 

12 

P,a 

— 4 

10 

Palermo 

8 

13 

Ancona 

4 

7 

Catania 

1 

14 

P'fugi a 

3 

6 

Alghero 

3 

11 

Prtcara 

4 

9 , 

i Cagliari 

1 

11 
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io sonda sovietica pesa 1130 chilogrammi e atterrerà su Venere fra quattro mesi e mezzo 

VENUS 5 VOLA VERSO IL 

ANETA DELLE NUBI» 



« La corupiista dello spazio attor¬ 
no al Sole — aveva detto il cosmo¬ 
nauta Popovic — avrà luogo sotto 
gli occhi della nostra generazione » 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 5 c>r t aio 

Venere 5 e in volo dallo 
9,28 di stamattina verso il 
pianeta delle nubi. Pesa 
1 130 chilogrammi e ha il 
compito di .scendete dolce¬ 
mente sul pianeta fra quat¬ 
tro mesi e mezzo, dopo un 
volo di duecent«cinquanta 
milioni di chilometri, per 
portare avanti con nuovi, 
più complessi strumenti, le 
ricerche avviate da Vene¬ 
re 4 nel 1967. Sulla stazione 
interplanetaria è stata col¬ 
locata una targa in basso¬ 
rilievo di Lenin e lo stem¬ 
ma dell’Unione Sovietica. 

« La conquista dello spa¬ 
zio attorno al Sole — ave¬ 
va detto il cosmonauta Fa¬ 
rei Popovic dopo il succes¬ 
so di Venus 4 — aera luo¬ 
go sotto gli occhi della no¬ 
stra generazione». I fatti 
gli danno sempre piu ragio¬ 
ne: la faina raggiunta da 
macchine automatiche e 
sorvolata dall'uomo è or¬ 
mai a portata di inano e 
Venere, che ancora fino al 
l’ottobre del ’67 era il piu 
misterioso dei pianeti, na¬ 
scosto dalle sue nubi, e l’o¬ 
biettivo dichiarato del pro¬ 
gramma spaziale sovietico. 

Il lancio di oggi, mentre 
i Cosmos continuano a es¬ 
sere proiettati sull’orbita 
terrestre ad un ritmo sem¬ 
pre più rapido, fornisce li¬ 
na nuova prova a questo 
proposito della vastità e 
dell'articolazione del pro¬ 
gramma spaziale sovietico. 
Si lavora contemporanea¬ 
mente in direzione della Lu¬ 
na, della messa in orbita 
di una piattaforma da cui 
ripartire poi per raggiunge¬ 
re il satellite (con una tec¬ 
nica quindi assai diversa 
rispetto a quella scelta da¬ 
gli americani) e di Venere, 
mentre i due primi tenta¬ 
tivi in direzione di Marte 
• con Marte 1 e la Sonda 2> 
sono sicuramente allo stu¬ 
dio per preparare nuovi lan¬ 
ci in direzione di questo. 

Venus 5 è partita da uno 
sputnik in orbita attorno 
alla terra. Alle 10,47, quan¬ 
do il razzo vettore lanciato 
un’ora prima era in orbita, 
dal centro di calcolo é sta¬ 
to dato il comando e l'ul¬ 
timo stadio del razzo por¬ 
tante ha impresso alla sta¬ 
zione la seconda velocità 
cosmica. Da quel momento 
è iniziato nello spazio un 
fantastico inseguimento fra 
la nave ed il pianeta. Que¬ 
st’ultimo dista dalla Terra 
ottanta milioni di chilome¬ 
tri ma per raggiungerlo la 
astronave dovrà percorre¬ 
re oltre duecentocinquanta 
milioni di chilometri e mu- 


Prevalgono le 
tesi sioniste 
al Congresso 
mondiale ebraico 

ROMA, 5 r-*--3 o 
Il Congresso mondiale ebrai¬ 
co ha ripreso oggi i buon 
La nurnone. alla quale sono 
predenti delegazioni delle co¬ 
munità ebraiche di tutti ì 
continenti, e presieduta dai 
segretario generale del Con¬ 
gresso. Joachin Pnnz 
La discussione, che e pro¬ 
seguita per tutto oggi, si svol¬ 
ge sulla base di una risolu¬ 
zione presentata dall'esefut:- 
io del Congresso, e ohe ap 
pare pedissequa noe tizior.'* 
delle piu pericolose te-a «:o- 
ni'te rin governarci a-raeha 
ni. quell" t< «i che «: 

oppongono ari uni soluzione' 
iiacihra del conflitto medio 
o; iemale. 

Ivi m-oluziiiue dei d..-iger,’i 
delle comunità ebraur.e dopo 
aver aiicrmato ohe il « World 
Jervis'n Congressi» sf~, ji- cor. 
profonda preoccupazione la 
c esealatii n » dilla eio.er.z.i 
r.el Medio Oncn'e. «ostie r.e. 
:n armonia con la propaganda 
sionista, che !i violenza, nella 
re girne è «inevitabile cor.se 
picr.za dell’ Incoraggiamento 
che ì governi dei PaC"’ arabi 
«anno alle organizzazioni ter¬ 
roristiche mobilitate contro lo 
Stato di Israele e la ste-s.i 
popolazione civile ». 

Quanto alle prospettive di 
soluzione pacifica della crisi, 
i dirigenti del WJ C si limi¬ 
tano a ripetere la vecchia te¬ 
si israeliana secondo cui « so¬ 
lo negoziati dirc-tt’ tra le par¬ 
ti interessate potranno porta¬ 
re ad una pace nella regio¬ 
ne ». 

11 Congresso concluderà i 
suoi lavori domani dopo di 
che le delegazioni partiranno, 
su imito del governo di Tel 
Aviv, per Israele. 


tare più volte la traiettoria 
sulla base di calcoli di una 
complessità quasi incredi¬ 
bile. « E' piu facile abbat¬ 
tere con un colpo di pisto¬ 
la una vespa da una mac¬ 
china m corsa ~ ha scritto 
stasera il commentatore 
scientifico della Tass — 
che centrare Venere con un 
proiettile (li un quintale». 
Ma i sovietici hanno ormai 
una ricca esperienza in fat¬ 
to di voli verso Venere. 

La conquista del pianeta 
ha avuto inizio nel ’61 con 
Venus 1 che è passato però 
a 180 mila chilometri dal¬ 
l’obiettivo. Sono stati neces¬ 
sari quasi cinque anni di 
studi per poi, con Venere 2, 
sfiorare il 12 novembre del 
’65 il pianeta di appena 24 
mila chilometri. Poi con Ve- 
7 ius 2 (primo marzo '66 > il 
primo, anche se limitato 
successo: la stazione ha 
centrato in pieno l’obiettivo 
ma nell’ « impatto » si è au¬ 
todistrutta e non ha potu¬ 
to quindi comunicare a ter¬ 
ra dati di sorta. Ormai pe¬ 
ro la rotta per Venere era 
stata tracciata e Venere 4. 
lanciata il 12 giugno del ’67, 
ha potuto raggiungere l’at¬ 
mosfera di Venere il 18 ot¬ 
tobre successivo riuscendo 
poi a sganciare sul pianeta 
un « casco-robot » dal qua¬ 
le sono partite, via radio, le 
prime sicure notizie sulla 
composizione deH’atmosfe- 
ra del pianeta, sulla sua 
temperatura, sulla natura 
del suolo eccetera. 

Questa in breve la storia 
dei tentativi sovietici ver¬ 
so Venere. Gli americani 
dal canto loro hanno ini¬ 
ziato i lanci verso il piane¬ 
ta delle nubi con un anno 
di ritardo (Mariner 1, lu¬ 
glio 1962, che non è però 
entrato in orbita ed è sta¬ 
to per questo distrutto con 
un comando da Terra) e so¬ 
no poi passati a Un mila 
ehilomet ri dal l’obiettivo 
con Mariner 2 e a soli 
quattromila chilometri con 
Manncr 5 (gli altri due Ma- 
nner, il 3 ed il 4, sono sta¬ 
ti lanciati in direzione di 
Marte). Fin qui dunque il 
volo più riuscito è stato 
quello di Venere 4 che ci 
ha fornito un grande nu¬ 
mero di informazioni. 

Oggi sappiamo così che 
l’atmosfera di Venere è do¬ 
minata dal biossido di car¬ 
bonio (95 per cento), che 
non vi è azoto, che l’ossige¬ 
no vi si trova m quantità 
trascurabile e ancora che 
non vi sono tracce di cam¬ 
pi magnetici, che la tempe¬ 
ratura oscilla dai quaran¬ 
ta ai 230 gradi, che la pres¬ 
sione è da 1 a 15 volte su¬ 
periore a quella della Ter¬ 
ra e infine — come ha det¬ 
to recentemente l’accade¬ 
mico Krasnilov — che for¬ 
se sarà possibile trovare su 
Venere qualche traccia di 
vita giacché « alcuni tipi 
di microrganismi monocel¬ 
lulari potrebbero vivere nel¬ 
le condizione di Venere ». 

La nave interplanetaria 
lanciata oggi ha. come ab¬ 
biamo detto, il compito di 
portare avanti le ricerche. 
Venere 5 pesa, rispetto a 
quella che l’ha preceduta, 
ventiquattro chili di piu e 
contiene dunque apparec¬ 
chiature piu grandi e piu 
complesse per portare a 
termine un programma di 
ricerche ancora piu vasto 
lungo l’intero percorso. 

L’intero viaggio sara se¬ 
guito da Terra con un pon¬ 
te-radio permanente fra la 
nave e la stazione di base. 
Al centro della stazione vi 
e una colossale antenna del 
peso di millecinquecento j 
tonnellate, composta da ot¬ 
to lenti paraboliche del dia¬ 
metro di sedici metri cia¬ 
scuna. Qui lavorano, oltre 
agli scienziati che hanno il 
compito di « leggere » i 
messaggi provenienti dalla 
nave, anche gli specialisti 
di balistica spaziale Sono 
e«5i che devono adesso gui¬ 
dare Venere 5 per quattro 
mesi e mezzo, stabilire e- 
satTanieme i tempi e ì gra¬ 
di delie correzioni di volo 
e infine dirigere la discesa 
della stazione <o. come è 
accaduto per Venere 4 del 
n casco-robot » automatico) 
dapprima alla seconda ve¬ 
locità cosmica e poi a ve¬ 
locità ridottissima per mez¬ 
zo di normali paracadute. 

La Tass ha dato intanto 
notizia che il volo procede 
normalmente. Tutte le ap¬ 
parecchiature lavorano ed i 
collegamenti con la base di 
Terra sono stabili. Il lungo 
viaggio di Venere 5 è dun¬ 
que iniziato bene. 

Adriano Guerra 


A Londra direttissimo tampona 
un treno postale: quattro morti 



.jù 1 e- - .**■- 


LONDRA — Quattro per ione sono rimalte uccise in un incidente ferroviario verificatosi nella campagna a sud di Londra a causa della fitta nebbia. Un direttissimo e piom¬ 
bato su un treno pollale tamponandolo con violenza. Otto carrozze del direttissimo tono uscite dai binari e i vigili del fuoco hanno lavorato a lungo intorno ai rottami per 
liberare I passeggeri bloccati. Quattordici persone sono state ricoverate in ospedale. Si ritiene che sul treno non vi fossero piu di 170 persone. Nella telefoto AP: una panora¬ 
mica della sciagura. 


L’annuncio ieri a Roma nel corso di una conferenza-stampa 

L'accoppiata Bergmaa - Fellini 
girerà insieme «Duetto d'amore» 



ROMA — Irigirar Beegman • Federico Pelimi du-inU la loro conferenza-stampa 


Concluso il XV concorso del cinema d'amatore 

«L'isola» primo premio 
al festival di Rapallo 


SERVIZIO 

RAPALLO, 5 et" ì o 

Il « Onta d'oro » aei XV 
Concordo internazionale del ci¬ 
nema d'amatore è stato asse¬ 
gnato all’unanimità dalla giu 
ria del Festival di Rapallo al 
film I/I^ola di Alberto Cima 
del Cine Club di Brescia 
Inoltre, la giuria, composta 
da Giulio Cannelli, Orio Cal- 
diron, Gabnele Candido. *!e 
limir Matko (Jugoslavia) e 
Wi'liam Biasio (Svizzera), se¬ 
gretario Mano Forelln, lui as¬ 
segnato un « Gnfo d'argen’o » 
al film Sant'Agata 'tu (anche 
questo già premiato a Monte- 
catini) di Aymon, Fumcello, 


Graff, .Scarpemr.i (Cir.e Club 
Bergamoi. un «Grifone di bri r. 
70 » a Isi spiaggia di Ho ca 
Mela ai Berr.ariozzi e BugVie 
• Ca.e Club Boiirena). 

Coito alla roicscia di ì urli¬ 
no (Jori 'Cir.e Club rii Rigiro 
Kmniai. /•’> caur doublé di 
Gutn Yanruck (Francia), E i is¬ 
serò telici r conienti cu 5-in 
dro Roggero (Cine Club San¬ 
remo). Tu mondo rii Rinato 
Tognato (Cine Club Fiat Ton¬ 
no) e Zirkus di Hans Halden- 
wang (Svizzera), sono stati in 
sigmti con medaglia d'oro ex 
aequo. 

Per quanto concerne li se¬ 
zione dedicata quest'anno per 
la prima volta al primo tele¬ 


cor.lroa'o !r *(-rr aziona,e orpa 
niz/au» i- chre:to dal muco 
Nedo Iva.di, composto da G:o 
vanni («-arn.. Ciancilo G la 
va. ('.'«rumo Gambetti, Paolo 
Gobetti, Vincenzi» Ini wi cu 
Cameran.i, F.rnesto G ’auri. 
Darli 7 incili, ha ritenuto cu 
non awgnare ì premi a rii 
«posizione, stabilendo .nvo< e 
cii svolgere il dibattito rii giu¬ 
ria m presenza del pubdieo. 
discutendo tutti i lavori ore 
sentati, con particolare consi¬ 
derazione per questi tre («le 
film - in stretta di Alessandro 
Cane. I n coso apparentcrr.en 
te facile di Gianni Serra, Tro 
pici di Gianni Amico. 

n. f. 


ROMA, 5 ijo- t a a 

Duetto damare, ovvero lui 
contro di due « mostri sa 
cri» K i In e piu « mostro i 
di Federilo Filimi e di In; 
mar Bi ritmai) ’ Duetto daino 
re tl me diteti questo il t.to 
io del film i he i due l.meM 
registi gireranno u.sit me Io 
hanno annulli iato loto stessi 
qui- ta mattina, nel corso di 
una conleren/a stampa tra !>■ 
piu cuoin ne i tu ii sia rapi 
tato rii assiso ri Teli-cronisti 
italiani e stranieri tsopratlu' 

10 airi ri< ani. il film *• prò 
dotto «a Martin Foli i>er li 
I ■tuer-.al Reografi i glori,a 

listi sj sono amiMis-ati ri: 
i.a.’i/i a.1 divano giallo sul qua 
le s ( -ri, vaili» — unii : e trai, 
cimili e sorridenti, < orr.e -e 
non ii tosse ne-spno <l.c. 

11 a ioni — fJerelnan tufo 
> istilli in -.eroe, i Fi limi . t.i . 
i,t r si.tr,. pni • oinocio. si era 
perfino allelt'ata il iraVa'ta 

» Li ( ol. i e/l' i.e «r.i'an.on* 
i !,:. Irti.a iii-t o r i osi 

V.ig >. I a la "o I' li.1.1. < !.i 

può “-r .a- i* lessino >,. r u. 
libi. !vto 11 >.I iti ir.uii le 
I' pr,>„t ’to e r I ra, a’. > 
s-.t’o (p He i:,o n/a i.i i qui: 

ri, r > rsoj, ip: -.-.te :.u*i 7 < -su 

aggiungere nuli i ni p.u i. 7 
r.-- rl.e i priid’C’iin i.. \< 

lira; I o rii-’le rie. e N> 7 ' rii ' 
lo che la 1 r orso cii-gli s'.co: - 
t»i <;.(* If._m.ar rei n> a-, ri 
no I. li. Si }o 7 Ta ( ITrillare 
a’.i hi Faraona :. 7 o ne! filli 

Fu.» sf ìa ni-,, i ura i r.e 
Bergman e il reg.sta < ne . > 
ori sim.o e ammiro fra *’i 
l: » Incalzato «alle r. ori.arra . 
Fedirà r.a azgiun'o t Le r.r 
« assoItlMne r.fe sr.,bl,l‘n i fa¬ 
si tra’ti ni un film ir. due 
f-pnoci! e r he. s. ...-.'he n s., 
ra una ciivi* lor.e. ognuno ter¬ 
ra conto cìerie idee rie.labro 
e si a’, ra un ri r mroco co:, 
(rollo. 

Ognuno «ri (ni** art.s’i s., 
r.t r or.ciizion.rio dal ris]a-:u> 
e dalli luliiria riellal’ro «I - . 
somma non si trarr di nn i 
partita <b nciker dove ì ga-a 
tori tingono le carte r.isci.sti . 
raso inai ,e carte nasceste 1>* 
terrina) solo per il prodiero 
re» A questo punto il vu e 
presidente «ella funerali e 
intervenuto per precisare eoe 
t suoi compiti sono solo tre 
v Dare il dt furo, pregare c la¬ 
sciarli in pace». 

Tornando alla vaghezza citi 
tema che vtrra trattato, il 
regista italiano ha .sottolinea 
to <ho il film «ara «come 
una passeggiata notturna li 
due uomini rho si confessa 
no». «Pervaso dalla fanciul¬ 
lesca fiducia che anima due 
individui che hanno la sti s- 
sa vocazione c che vogliono 



realizzare qualeosa insieme 
eon letizia. Kin gioia» 

I.‘ toccato poi a Bergman 

— il piu silenzioso dei due — 
(il tare gli elogi del suo /Miri 
ner i A i usi tuia, ho parer 
chi trini di Federico a Iti 
millimetri e devo confessare 
i Ile me li proietto spesso 
Penso < he stira una cosa mera- 
vigliosa fare un film insieme, 
ess,, nasiera ria una serie di 
conversa/,uni »* di intonin 

>t Non jm)sso ture altro, ina. 
voglio prttis.tre che come un 
pittore m mette davanti ad un 
quadro i, uru» scrittore da 
vaici ad un libro <-o-i noi 
ceri herenio di dare r.el nostro 
film tuia visione vivace e 
si r.erzosa della vita, quasi 
fossimo dei < iovvn » Dove sa 
ra girati) il film* Non si sa 
Bei gm.cn La proposto la sua 
isola nel Mar Baltico ina po¬ 
trebbe esst re qu.ihia.si altro 
luogo. Fonie la storia può es¬ 
sere- una oualN’.asi e persino 
narrare — ha detto Fellini — 
ri uno arrivo a Stoccolma o 
Farr.vo rii B*-rgman a Roma ». 

Siane, (iuir.eli r.t-1 vago Di 
cola r-’o i e 'olo un ri,ritrai¬ 
lo lirma'o j.ei un film a co 
.or: rnreito riai due* registi 

- < re '.ira girato r.el l'tr/t 

I-.cita «i lar fare- un film 
a li.ni >- a Re rgmau insa¬ 
na* e Vtnu'a a Marlin Poli, 
1 i puma - *era scorsa II regi 
s*a «.mano espresse m ciuci 
li incassine. :1 desiderio cii 
: ir* un trini con il suo col- 
1< ga s*.eca-'C. Uomo diverso «a 
In [u r r»i 7 ur.i r p« r e'i.-'ira. 
ili.» an.i« dia- artisti colui t.... 
li “si sa ,ut'avia fh*'. già p:>- 
r ecii ntc me n'e. r ra fallito, ri 
nrrianvo cu mire i «ut* 
registi, e in.',fila* co-, foro 
Roliert Bri "o: . r er ’. i re-a- 
Iizz.i/ior.e cu Tre ;/n-,t rei 
delira) H' rgrr.aii er.i ìmpe- 
gii i*o r.e-lu nr.r, 'e «ella Ver 
copi.a .ii.crt* Rr>—ani ra*:i er.i 
«l'jxir.ibrie, e rosi Feilim fi¬ 
ni ,n cori.pi,rea tu Yacìim e 
cu un Malie 77 fuori forma » 
M i realizzo quel pici olo ca 
jxò.ivoro t r.e e Toh» tinnirmi 
ovvero \on s connettere la 
f,'sM cc.f d uo'o 

Doniani Fel’im ricommcerà 
le riprese del Satirico», era' 
lo vedrà ìnijregnat * » «nrufi) •» 
Iun^u. K^rjrman nparura 
jver li Svezia, «dove Fair.ore. 
«a e Fe.hni. e caldissimo, 
n.elitre qui m Italia e freddo» 
Avranno passato una dome¬ 
nica insieme a chiacchierare 
e a discute -e. da queste < huc- 
< hierate e discussioni nàsce¬ 
rà ri film, che t.oi dobbiamo 
solo avere la pazienza di at¬ 
tendere 

Mirella Acconciamessa 


Cifre record per l'edizione '68 

Oggi il verdetto 
a (amenissima 


MILANO, 5 qer'.a'C 

Venti giurie, composte cia¬ 
scuna di 25 persone, scelte a 
sorte cgilla RAI-TV Ira 1 prò 
pii abbonati e eli età supeno 
re ni IH anni, decideranno 
domani sera se q vincitore 
eli « Cunzoinssima » KM! sara 
Gianni Murimeli, come tutto, 
del resto, lascili ormai preve¬ 
dere. oppure, con una im¬ 
provvisa rimonta, matematica-! 
mente possibile. Claudio Villa. 
Dallo spoglio, non definitivo, 
delle cartoline-voto inviate do¬ 
po rullimi) trasmissione. Mu¬ 
rimeli avrebbe, comunque. lag 
giunto ì citte milioni eh voti 
e solo un totale schierarne» 
to delle giurie di domani a fa¬ 
vore di Villa potrebbe, qum 
eh. modificare la situazione 

Su questo sistema eli vota¬ 
zione pesa, ili ogni caso. 1 ! 
solilo errore eli fondo di con 
frapporre a quello che, alme¬ 
no teoricamente, e ri giudizio 
popolare un voto finale in buo 
na parte determinante di una 
giuria ristretta Ora. se le car¬ 
toline-voto possono non dare 
la garanzia di un voto popola 
re. perché i discografie, invia 
no una buona dose di cario 
Ime. ancor meno popolare e 
ri voto tinaie di alcune per 
seme scelte a sorte. I.a forum 
la piu sicura, per le votano 
ni della hnalissinm, potrebbe 
invece essere di mettere a di 
«posizione dei teleabbonati 
una singola cartolina-voto - in 
tal modo, si eviterebbe la 
massiccia ingerenza delle case 
discografiche interessate ai ri 
stillati, mentre si assicurerei) 
he una garanzia eli demot rati 
c ita al verdetto 

.Sul piano delle cifre, l'at 
filale edizione di « Cnn/oni«si- 
ma » lui registrato nuovi re- 
eords. quasi cinque milioni di 
cartoline nella settimana fina¬ 
le. venti milioni complessivi, 
m quattordici settimane, con 
tro ì tredici e mezzo dello 
scorso anno. I biglietti della 
lotterìa venduti (non calco¬ 
lando quelli dei quali non s„. 
no stati utilizzati ì tagliandii 
assommano a dieci milioni, 
contro gli otto nulmni c* due¬ 
centomila del '67. ii relativo 
incasso e passato dai quattro 
miliardi abbondanti ad oltre 
cinque miliardi di lire. 

Come funzioneranno le vo 
fazioni di domani sera? Venti 
saranno, come abbiamo {tet¬ 
to, le giurie, dislocate in al 
frettante città, sedi della RAI 



Sono previsti sette collegamen¬ 
ti televisivi «\jii Torino. Mila¬ 
no. Trieste. Firpnze. Roma. 
Napoli e Palermo A questi 
sette citta faranno capo legni 
rie periferiche, escluse dai 
collegamento video, t* cioè Ge 
nova. Bolzano. Trento. Vene- 
ria. Ancona. Bologna. Caglia¬ 
ri. Perugia. Pe«cara, Bari. Po 
tenza. Cosenza e Catania 
Mentre lo spettacolo verrà 
presentato, come rii eousue 
io. da Mitra. Paolo Panelli e 
Walter Chiari, in ugni sede 
di giuria televisiva figurerai! 
no altrettam presentatori si 
tratta ili Tortora. Bongiorno. 
Baudo. Tagl imi. Bcmeomp.i 
gin. Rampo e Villaggio 
Oltre it Gianni Murano! con 
Scende in pioggia e Claudio 
Villa con Poi ero cuore, «arali 
no m gara, per i po«ti di con 
seriazione. Al Bano loti Mat 
tino. Patti 7 Pravo con Tripoli 
1 »wq Orietta Berti eon i>e ni t 
innamoro di un ragazzo tome 
te e Caterina Ca«elli con ti 
carnet ale. 


d. i. 


Nelle foto. Gianni Morandi e Clau¬ 
dio Ville, i due piu probabili vin¬ 
citori di Cinzonitsimc '68 
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TV nazionale 
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11,00 Messa 

12,00 Una giornata non 
basta 

12.30 Sapere 

I fon-o r f j C *' J 

13,00 11 circolo dei 
genitori n. 34 

, rj rw ’* - I (, fi 3-1 

l m r *'t~ r j 

13,25 Previsioni 
del tempo 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagio 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi j 'jd 7 u: 

**»• "J f ‘ 

18.45 Tutte le reste 
porta via 

r l C3 ~ 

19.45 Telegiornale sport 
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19,00 Saoere 




21,00 Teieg'orna.fc 

21.15 Noi e gli altri 

22.15 Concerto 
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f. Germani 

22,50 L'Italia vista 
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PAG. 4 / Roma 


lunedi 6 gennaio 1969 / 1 Unità 


Per ? figli dell’Apollo», dell’ Aeternum e della Pischiutta 

STAMANE LA BEFANADE «L'UNITÀ» 

Ieri i doni ai bambini 
degli operai del Molino 

Commozione fra gli operai durante la distribuzione a Civitavecchia 
Stamane alle 18 nei teatro della Federazione la consegna dei pacchi 
sarà preceduta da uno spettacolo con Paolo Poli, Landò Fiorini, la 
compagnia che presenta Pinocchio al Goldoni e l'orchestra Malvone 


.. Ln Lotta Dell 
e La Lotto Dei G 



Rdmoni 


L'Unità consegna questa mat¬ 
tina, nel teatro della Federa¬ 
zione (via dei Frentani 4) i 
suoi doni ai bambini dei la¬ 
voratori impegnati in dillìcili, 
drammatiche vertenze sinda¬ 
cali. La Befana del nostro 
giornale è una nuova testimo¬ 
nianza dell'appoggio, della so 
lìdarieth del PCI nei confron¬ 
ti di questi operai costretti 
a battersi, per mesi e mesi, in 
difesa del lavoro. I pacchi, 
come è noto, saranno distri¬ 
buiti ai tigli degli operai del¬ 
la Pischiutta, l’azienda di Mon- 
teverde che fu teatro nei me¬ 
si scorsi di una durissima lot¬ 
ta, dell'Aetcrnum, dove la ver¬ 
tenza si è conclusa da pochi 
giorni, e deH’Apollon, lo stabi¬ 
limento tipografico occupato 


ormai da sette mesi. 

Ieri, intanto, si è svolta la 
prima manifestazione. Hanno 
ricevuto i doni de l'Unità i fi¬ 
glioli dei lavoratori del Moli¬ 
no di Civitavecchia. Da tre 
mesi e più questi operai occu¬ 
pano lo stabilimento per im¬ 
pedirne la smobilitazione, per 
difendere cosi il loro lavoro. 
C’erano tutti ieri mattina nei 
locali della compagnia por¬ 
tuali: con le mogli i bambini, 
gli umici, con decine o decine 
di altri lavoratori, di Ltudenti, 
di giovani. 

Un’intensa commozione (spes¬ 
so le donne hanno pianto) ed 
insieme la volontà di lotta, il 
desiderio e l’impegno di non 
cedere hanno sottolineato la 
manifestazione. Presentato dal 


Per i fatti di Viareggio 


La protesta domani 
davanti alle scuole 

Distribuzione di volantini - La grave decisio¬ 
ne della polizia che ha denunciato 26 giovani 


Nella giornata di ieri i gio¬ 
vani del movimento studen¬ 
tesco si sono riuniti alla Casti 
dello Studente per decidere le 
iniziative in risposta ai gravi 
fatti di Viareggio e alla re¬ 
pressione poliziesca. Già saba¬ 
to sera gli studenti avevano 
manifestato a centinaia per 
le strade del centro, davanti 
alle sedi del giornali borghe¬ 
si, che, in questi giorni, han¬ 
no montato una indegna cam¬ 
pagna di menzogne sul grave 
episodio della Bussola e con¬ 
tro gli studenti. A conclusio¬ 
ne della manifestazione la po¬ 
lizia ha denunciato venti stu¬ 
denti, senza notificare loro al¬ 
cun reato, solo perchè parte¬ 
cipanti al cortei in centro. E’ 
evidente il dfsegno di conti¬ 
nuare nella repressione e nel¬ 
la intimidazione. 

Durante la riunione i giovani 
hanno sottolineato come Via¬ 
reggio e le denunce ai venti 
giovani romani non siano fat¬ 
ti isolati ma rientrino nell’am¬ 
bito di una politica governa¬ 
tiva in cui riforma e repres¬ 
sone si accompagnano. 

Quindi è scaturita la neces¬ 


sità di unn risposta del movi¬ 
mento studentesco alle men¬ 
zogne della stampa borghese 
e della TV, e df proseguire 
nell’informazione della popo¬ 
lazione. 

Già stamattina i giovani si 
recheranno nello borgate e 
nei quartieri dove sarà distri¬ 
buito un volantino sui futti 
della Bussola. Martedì, alla 
riapertura delle scuole, il mo¬ 
vimento sarà presente diffon¬ 
dendo migliaia e migliaia di 
volantini e un foglio informa¬ 
tivo stampato in 100.000 copie 
dagli studenti di Pisa. 


Il Partito 

gomitato ni mirri vo fk 

DFItAZIONK — Domani alle 
ore 9,30. 

GRUPPO IH GIUSTIZIA — 
Domani alle ore 20,30 In Fe¬ 
derazione conclusione dibatti¬ 
to sulle tesi con Genslni. 

ASSEMBLEA — Pavana, ore 
1 G sul tesseramento con (.’»■- 
sarnni. 


compagno Villotti, ha parlato 
un lavoratore del Molino, Ber¬ 
tela, che ha espresso il rin- 
gruziamento di tutti gli occu¬ 
panti per !a solidarietà de l'U- 
mla v di tutti i lavoratori. Poi 
un dipendente deli’Apollon ha 
portato il saluto dallo stabili¬ 
mento occupato: ha racconta¬ 
to di aver preso la tessera del 
PCI durante l’occupazione. 

Infine hanno parlato la com¬ 
pagna Bianca Brucci Torsi, 
della segreteria nazionale de¬ 
gli Amici dell’Unità, e il com¬ 
pagno Ranalli, consigliere pro¬ 
vinciale. I due oratori hanno 
sottolineato il valore morale e 
politico della consegna dei do¬ 
ni ai figli dei lavoratori. Poi 
sono stati distribuiti i pacchi: 
sui volti dei bambini, dello lo¬ 
ro mamme, Umilmente è ricom¬ 
parso il sorriso. E a questo 
punto i lavoratori portuali 
hanno preso una bellissima 
iniziativa: hanno sottoscritto 
un abbonamento sostenitore 
per l'Unità. Per sostenere, han¬ 
no spiegato, il nostro giornale 
dall'assalto reazionario scate¬ 
nato in questi giorni. 

Questa mattina, dunque, 
l’appuntamento è alle 10 nel 
teatrino della Federazione, in 
via dei Frentani- La consegna 
dei doni sarà preceduta da un 
grande spettacolo che noti ar¬ 
tisti hanno voluto allestire per 
i figli dei lavoratori. Sul pal¬ 
co si alterneranno l'attore 
Paolo Poli, il cantante Landò 
Fiorini, il complesso musicale 
Malvone e la compagnia che 
in questi giorni presenta ni 
teatro Goldoni una particolare 
riduzione teatrale del « Pinoc¬ 
chio ». Una parte di questo 
spettacolo sarà presentata nel 
teatro della Federazione: vi 
prenderanno parte Andreina 
Ferrari (Pinocchio), Felice Le¬ 
veratto (Miangiafuoco), Pippo 
Liuzzi (Geppetto), Aide Asta 
(la latina) o Pino Patti (il gat¬ 
to). La regia sarà curata da 
Mario Mariano. 

Saranno presenti, oltre al 
tanti bambini e ai loro papà, 

I lavoratori di molte categorie 
ed anche quelli del Molino di 
Civitavecchia. 

Ieri mattina, al teatro Jo- 
viiielli, durante la tradizionale 
Befana ai figli dei rivenditori 
ambulanti, l’ANVAD ha conse¬ 
gnato viveri e giocattoli ai 
bambini di dieci lavoratori 
deU’ApolIon. 

Ieri sono continuato a per¬ 
venire in Federazione e al no¬ 
stro giornale doni ed oUcrte. 

II dottor Franco Sensi ha ver¬ 
sato 3(1 mila lire. la* sezioni 
che hanno sommo da versare 
possono farlo questa mattina 
nel corso della manifestazione. 



Lavoratori daU'Apollon nalla fabbrica occupala attlama ad una dalagazlona di otpadaliarl cha hanno 
loro conlagnato 330.000 lira raccolta fra la categoria con la ìottoacrlzlona promossa dalla CGIL. 


Atroce disgrazia a Centocelie 

Bimba di 4 anni muore 
avvelenata dalla purga 

La piccola ha sottratto un tubetto «li lassativi alla madre 


Una bambina di quattro an¬ 
ni è morta in drammatiche 
circostanze al Policlinico do¬ 
po avere ingerito un intero 
tubetto di pasticche di lassa¬ 
tivo. La bambina. Sabina Lom¬ 
bardo, abitava in via delle 
Iris 40, a Centocelie. L’altro 
ieri verso le 23 il padre Ro¬ 
dolfo si era accorto che la 
bambina si era fatta cianotica 
in viso: accanto alla bambi¬ 
na, che era riversa a terra, 
c’era anche un tubetto di las¬ 
sativi, sottratto dalla borsetta 
della mamma. 

Trasportata d’urgenza al S. 
Giovanni i medici del pronto 
soccorso le hanno praticato 
immediatamente una lavanda 
gastrica, dopo la quale sem¬ 
brava che la piccola Sabina 
stesse molto meglio, tanto da 
essere riportata a casa. 

Ieri mattina Sabina si è sen¬ 
tita nuovamente male e la 
madre l'ha trasportata all’o¬ 
spedale, questa volta al Poli¬ 
clinico ove però la piccola è 
deceduta verso le 17. L’esame 
autoptico dovrà chiarire le 
cause della morte. 


Introvabile Flick 


Niente da fare, Flick non si 
trova. E non c’è traccia, ov¬ 
viamente, nemmeno dei due 
serpenti boa, del pitone, dei 
tre gufi reali, degli otto pap¬ 
pagalli e dei due cincillà, ru¬ 
bati nei giorni scorsi allo 
zoo. E col passar delle ore 
si affievoliscono le speranze di 
ritrovare in vitu il povero pin¬ 
guino Flick che per sopravvi¬ 
vere ha bisogno di cure par¬ 
ticolari. 

Di passi avanti nelle inda¬ 
gini non ce ne sono stati. I 
poliziotti, aiutati dalla direzio¬ 
ne dello zoo, sono soltanto 
riusciti a ricostruire i! furto: 
1 ladri hanno agito probabil¬ 
mente a due riprese, nella not¬ 
te fra il 24 e il 25 e fra il 
25 e il 20. Si sono fatti chiu¬ 
dere nei sotterraneo, all’inter¬ 
no dello zoo, poi durante la 


Colpo a metà dei ladri in un ufficio in via degli Zingari 

Cambiali per 35 milioni 
nella cassa forte smurata 

Nel forziere anche un lingotto d’argento e del denaro - Furto 
in un negozio di utensili a Boccea - Donna scippata in chiesa 


Nella cassaforte e’ erano 
cambiali per 35 milioni, oltre 
a documenti, coniami e un lin¬ 
gotto d’argento di due chili e 
mezzo. I ladri, nonostante I.t 
fatica di smurare il forziere, 
non potranno probabilmente 
far valere le cambiali- il dan¬ 
no cosi è soltanto per la so¬ 
cietà « Forniture grafiche in¬ 
dustriali ». «.he è rimasta vitti 
ma di ; furto 

E’ stato il direttore della 
società. Carlo Infanti, a rie 
nuneiare tutto ieri manina ai 
carabinieri: e stato allora ac¬ 
certato che duriulte la notte 
i soliti ignoti er.mo peni triti 
r.evli uffici di via degli Zin¬ 
gari 11, forzando la porta di 
ingresso, e quindi attaccando 
la cassaforte a muro c riti- 
scrnrio prima a smurar!.» c 
poi ad aprirla. Naturaimcr.te 


hanno fatto piazza pulita: han¬ 
no cosi messo le mani sul fa¬ 
scio di cambiali i>er 35 milio¬ 
ni. sul lingotto d’argento di 
due chili e mezzo, su tvi mila 
lire in contanti, su un fascio 
di imjMirtanti documenti. Poi 

sono muniti indisturbati 
I carabinieri hanno compiu¬ 
to negli uffici di \ia d» gli Zin¬ 
gari un lungo sopralluogo alla 
ricerca ili eventuali trinci* 
Ma, a quanto pare, non han¬ 
no trovato nulla 

I iadri hanno visitato anche 
u:i negozio di utensili m le¬ 
gno. in via di Forte Boccea 
12 ‘ hanno rubato, secondo 
quanto ha d» nunciato il pri»- 
iir.t tara) Sergio Catenacci, 
che abita in via Gasp.ir: 83. 
{ oggi iti per un valore di un 
] milione e mezzo. 

1 Una donna di 30 anni e sta¬ 


ta scippata m chiesa, mentre 
era inginocchiata a pregare. 
K‘ successo a Giuseppina Feli¬ 
ci. che, nella chiesa ili San¬ 
ta Maria Tnispomma. aveva 
poggiato sul banco dove si 
era inginocchiata la borsetta 
contenente 50 nula lire I n 
giovane ,-i e avvicinato, ha 
afferrato la borsa ed è fuggito. 
Indagano i carabinieri rii San 
Pietro. 


LUTTO 

Ini inulti»'-.» r ilrtriluto »ll (spi- 
il »lr s. (.iicomii il tumpagn» Mi¬ 
ri» Uraniani. di .1 anni. I tunr- 
* al i a» rami» lune» m artriti aiti¬ 
li. |iartrndi» dall» Mrwi opnljilr. 

\l l’adrr. tompagn» trrnirxii. 
alla madrr. ai (ratrlli giuntar»» 
Ir piu M-niiir r i>»dn£ltan/r «tri 
t (impugni dell» si rione Trionfale r 
dr « CI iuta -. 


SOLO TER POCHI GIORNI 

SVENDITA TOTALE - TUTTO 

SOTTO COSTO 

«S IDA 

N » 

VIA COLA DI RIENZO, 22.0- 227 ANGOLO 

FABIO MASSIMO, 1 - 3 

DI TUTTE LE MIGLIORI MARCHE DI CONFEZIONI UOMO E DONNA 
FACIS - ABITAI - MONTI - CAESAR ECC. ECC. A PREZZI SBALORDITIVI 

ALCUNI ESEMPI : 

GIACCHE SPORTIVE FACIS. 

VESTITO FACIS - ABITAI ECC. 

PALTÒ' FACIS - CAESAR ECC. 

PANTALONE UOMO PURA LANA . 

IMPERMEABILI UOMO. 

IMPERMEABILI DONNA • 

PALTÒ' DONNA DELLE MIGLIORI MARCHE . 

. da L. 3.000 

, » » 6.000 

, » » 6.000 

. » » 1.900 

. » n 5.000 

, M» 5.000 

, n n 6.000 

e 100 altri artìcoli delle migliori case 

TUTTO A TOTALE ESAURIMENTO - NON SI VENDE A RIVENDITORI 

Si prega, data l'affluenza del pubblico, di fare acquisti nella mattinata 


Concerti 


CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO 

Prima sagra della musica 
popolure natalizia. Coro po¬ 
lifonico Valllcelliano, doma¬ 
ni oro 21, basilica S. Maria 
in Aracoeli: concerto di 
chiusura 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
alle 21,15 concerto dell’or- 
chestru da camera di Zuri¬ 
go diretta da E. De Stoutz 
con il celebre arpista Nl- 
canor Zabaleta (tagl. n. 13). 
In programma Purcell, Iliin- 
del, Boieldieu e Strawinsky. 
Biglietti In vendita alla Fi¬ 
larmonica (312.560) 

Teatri 

ALLA RINGHIERA (via del Rìarl 
81 - Tel. 673.557) 

Imminente Franco Molò pre¬ 
senta Armundo Bundlnl e 
Sandro Merli con I dialo- 
ghl del profughi di Bertolt 
Brecht. Novità assoluta 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 10,30 la comp, D’Ori- 
gliu Palmi presenta 2 orfa- 
nclic di Dennery. Prezzi fa¬ 
miliari 
BEAT 72 

(Via G Celli - Piazza Cavojr) 
Giovedì nifi* 21.45 prima Ma¬ 
rio Mattia Giorgetti presenta 
l/uoino raspante con G. Cal- 
darelli, G. Porta. A. Raffini 
CENTRALE (Tel 6e7270) 

Alle 17,30 ultima recita al 
Teatro Indipendente presen¬ 
ta Iws lioiines di ,1. Genet 
eon Rodolfo Bandinl, Piera 
Degli Esposti, Anna Maria 
Gheralrii, Ezio Marano, Mi¬ 
randa Martino. Regia Mau¬ 
rizio -Scapami 
DELLE ARTI 

Alle 17,30 3 farse di Peppino 
con Peppino De Filippo 
DELLE MUSE 

Alle 17.30 ultima settimana 
Paolo Poli presenta I-a ne- 
mira di D. Niccodemi. Re¬ 
gista protagonista Paoli Po¬ 
li eon R. Traversa, E. Pa¬ 
gani, P. Dotti. M. Manfre¬ 
di. G. Moramli 
DE’ SERVI 

Alle 17,15 ultima settimana 
lo Stabile dir. F. Ambrogli- 
ni eon Roma che non ab¬ 
bozza di Claudio Oldani con 
S. Altieri. M. Cerimi. M. 
Novella. M. I.unardini, S. 
Sardone. Regia Franco Am- 
broglini 

DI VIA STAMIRA 55 

Domani alle 21.30 (il e Ti. 
Novità CJ Sepe. Con U. Ti¬ 
nelli. V De Marco. I. t.au- 
reti. G. Pou'U. L Mnlacrea. 
K Di Paola Regia autore 
DIONISO CLUB 

Alle 22.3n prove di messag¬ 
gio nllVsterno eon Sominot, 
D Bocn-oh. R De Angelus 

ELISEO 

Alle 17.30 t.iimimre »»>mp. 
Morelli Stoppa presenta II 
sottoscala. Ultima recita 
FILMSTUDIO 70 (V. ceri C*-». 
V •» le-: l/C . \ , f . , . l „■■* 
,....) 

Alle 2o e '22.30 l.’uomo «li 
Arali di O Flaherty »‘«34i 
l/Xralii.i di P P. Pasolini e 
!-■* nuli du earrrfour di Re¬ 
ni ur 

FOLK STUDIO i’. » Gè!; / 

Alb* 22 musica psichedelica 
con il grupjs* ('.uni (»uru 
Groovc 

GOLDONI 

Alle 15/vi , 17/50 Pinocchio. 
Riduzione »ti .\i.mo Silver; 
Regia Maro» Mariano e 
21.3o Tre topi erigi eli A 
Christie. Ultima recita 
IL CORDINO 

Alle 22.3't I lontrsticoli ih 
Aiv.et.iki',» <• Co .bucci con 
Fnzi* Guarnii. F. Doibek, 
M Ferretto, G. D'Angelo. 
U Dragono Regia M Bar¬ 
letta 

LA SALETTA 

Moni» vtrde nuovo alle 17 i 
Folk'tudu» Singer.- presen¬ 
tono ia novità Dalla cima 
della montagna 
PANTHEON <\ * beve A-ce .co 
• 3? • Te fi:2 r/zt 

le marionette di Maria Ac- 
eitte'.lu Giovedì alle 16.45 
Biancaneve c 1 7 nani- Fia¬ 
ba nuiM.-ale rii Icaro e Bru¬ 
no Aceettella 
PARIOLI 

\l!e 17.3U Nuda no. mettiti 
gli occhiali. Spett. musicale 
di M. Jurges »■ R. Colon 
nelle Part»'cipnzi»>ne di Al¬ 
do Fabn/i con l\ Ini. S. 
IVAssunta. P. Rende. G Ger¬ 
mani. R Spinelli. Regia C. 
Coloinl)»! 

PUFF 

Alle 22.3(1 Disinipegnaml ma 
d'impegno strozzami con L. 



Fiorini, E. Eco, E. Monte¬ 
sano. Testi L. Mancini, Mol- 
trasio, Mlnà, Piegari, Peres. 
Regia Mancini. Piccola an¬ 
tologia del cabaret di Mau¬ 
rizio Costanzo 
QUIRINO 

Alle 17,30 ultima recita E- 
duardo De Filippa) con la 
sua comp. u II teatro di Pep¬ 
pino » presenta Natale in 
casa Cupidi» di Eduardo 
con Eduardo e Pupella Mag¬ 
gio 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 17,15 ultima recita com¬ 
pagnia Teatro Stabile di Ro¬ 
ma di Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei con L’e¬ 
spresso delle 8,30 di A. Ma- 
roni e In famiglia di F. Da 
Roma. Regia C. Durante 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17,30 familiare i Ru¬ 
spanti presentano due no¬ 
vità df Giorgio Prosperi lai 
rlvoluzlflcazlone e II narra¬ 
tore naturale 
SATIRI 

Alle 17,30 ultima recita com¬ 
pagnia Bax-Bdlei-Bussolino- 
Gherardl-Rtzzoli in Mam¬ 
ma... mammina! ti .stroz¬ 
zo?! di Bill Mnoilwreth. Re¬ 
gia Nello Russati 
SISTINA 

Alle 17 la SIST presenta Re¬ 
nato Rascel in uno sjutta- 
colo di Franco Zeffirelli: 20 
zecchini d’oro di P. Festn 
Campanile e L. Magni. Mu¬ 
siche F. Carpi. Costumi D. 
Donati. Scene F. Zeffirelli. 
Azioni eoreog. A. Testa 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731 336) 
2 occhi di ghiaccio, con T. 
Stamp A ♦ 

e rivista Masini-Marciani- 
Griffl 

VOLTURNO (Vn Volturno) 

1000 dollari sul nero, con 
A. StefTen A ♦ 

e rivista Marotta Espero. 
Spettacolo teatrale con Clau¬ 
dio Villa 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa?, 
con A. Sordi C ♦ 

ALFIERI 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso iti Africa?, 
con A. Sordi C ♦ 

AMERiCA (Te’. 568.165) 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa?, 
eon A. Sordi C ♦ 

ANTARES (Te . 8-J0.V47) 

Il c»**o Thomas Crown, con 
S. McQueen S\ ♦ 

APPIO (Te.. 7/9 633) 

Itomro r Giulietta, con O. 
Hussey DR ♦♦ 

ARCHIMEDE (7e\ 675.567) 
Oliver ! 

ARISTON 

Serafino, con A. Celentano 
(VAL 14) SA ♦ 

ARLECCHINO (Te’ 353 6*2 1 
Bora Bora, con C. Pani 

( VAI. 1M> *4 ♦ 

ATLANTIC 

lai brigala ilei diavolo, con 

U Holden \ ♦ 

AVANA 

Il I.lttrcut». ! oi: A oan» ioli 

s ♦♦ 

AVENTINO ( T» 5 V 1 ”• 

\ i.i col vento. »oti ('. Gal)'.»' 

Dlt ♦ 

BALDUINA (Te. 3-17.59: > 

Ruba al prossimo tuo. con 
R Hud«on iVM 1F.* S\ ♦♦ 
BARBERINI (Tri. "-1 7P7> 

Giunti. c t >n M Ma" , rvi:anr.i 
( V M. 14> S ♦ 

Or.- 1517.10-19-20.50-23 
BOLOGNA < T -1 4 76 70 M 

I nipoti ili 7(irro. con Fran¬ 
chi. Ingrassai (. ♦ 

BRANCACCIO (lei. 735 :55) 

Via col vento, con C. Gable 
DR ♦ 

CAPITOL 

L'uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C. Eastwood (V. 
M 14) G ♦ 

CAPRANICA 

Ijv pecora nera, con V. 
Gassman SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Te'. 672 465) 
Quando muore una stella, 
ron K. Novak tVAI. 131 
DR ♦ 

ONESTAR 

II castello di carta 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 5841 
Vìa col vento, con C. Gable 
DU ♦ 


CORSO (Tel. 671.691) 

L’incendio di Mosca, di S. 
Bondarcluk DR ♦♦ 

Ore 15,30-18-20,40-23 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Via col vento, con C. Gable 
DR ♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

Straziami ma di Itaci sazia¬ 
mi, con N. Manfredi SA ♦♦ 
EMBASSY 

C’era una volta il West, con 
C. Cardinale A ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Caterina sei grande!, con J. 

Moreau SA ♦ 

Ore 14,30-16.50-18.55-20.50-23 
EURCINE (Piazza Italia 6, EUR - 
Tel. 5.910.936) 

La pecora nera, con V, Gass¬ 
man SA ♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Bora Bora, con C. Pani (V. 
M. 18) S ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.tOO) 

Teorema, con T. Stamp (V. 
M. 18) DR ♦♦♦ 

Ore 15-16,50-18,50-20,40-23 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Boston strangler 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Il castello di carte, con G. 
Pcppard G ♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Via col vento, con C. Gable 
DB ♦ 

GIARDINO (T»l. 834.846) 

Il laureato, con A. Bancroft 

s ♦♦ 

GOLDEN 

11 mercenario, con F. Nero 

A ♦ 

HOLIDAY 

lai signora nel cemento, con 
F. Sinatra G ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T 680 745» 
Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

IMPERIALCINE U. 1 (T. 686 745) 
Il libro della giungla, DA ♦ 
MAESTOSO (Tel. 736 036) 

Via col vento, con C. Gable 
I)B ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.903) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

MAZZINI (Tel 351.942) 

I nipoti di Zorro, con Fran¬ 
chi. Ingrassia C ♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6.050 123) 
lai strana ci.ppia, con .T. 
Lemmon SA ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 639 400) 
lai matriarra. con C. Spaak 
(V.M. 18» SA ♦ 

Ore 15-16.30 19-21-23 
MIGNON (Te . 869 493) 

Trio, con M. Galvan ( V.M. 
ì« anni» DU ♦♦ 

MODERNO 

II mercenario, con F. Nero 

A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460 2 55) 
I contrahbandieri del cielo. 

con R. Taylor A ♦ 

MONDIAL (Te! 824 37o) 

Runico e Giulietta, con O. 
Hussey DB ♦♦ 

NEW YORK (Te!. 7.-0 271 ) 
Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa?, 
con A. Sordi (’. ♦ 

OLIMPICO (7e. 202 635) 

Roma come Chicago, con J. 
Cassavetes iVM. 14 i I)R ♦ 
PALAZZO 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa- 
menti- smmpjrsii in Africa?, 
cun A. Sordi (1 ♦ 

PARIS ( i<- ’ 4 » 

La ragazza con la pistola, r» n 
M Yp't S\ ♦ 

PASQUINO 

( »it de »3(*. -e**! D Pleasari' 
re < V M 1*4» S\ ♦♦♦ 

PLAZA ( i- r- 1 195) 

I •- meravigliose favole di 

Xnderscn D\ ♦ 

QUATTRO FONTANE (7 4 ) 

II libro della giungla D\ ♦ 

QUIRINALE 4 - ? 6f 3 3 

!_a li.iniholon.i. ci'n !' T»- 

guazzi iVM IR » ■s\ 

OUIRINETTA ( T - '7/2 12) 

I.'angelo sti'rminatore. con 
s Pia.'.! i V M :4> !)!;♦♦♦♦ 
RADIO CITY ( *- 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa?, 
con A Sordi C ♦ 

REALE (Te’. <27 224) 

Il mercenario, con F. Nero 

A ♦ 

REX (Te!. 654.165) 

Io* meravigliose favole di 
Andersen D\ ♦ 

RITZ ( Te.. 237 4SI ' 

Il mercenario, con F. Nero 

A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460 853) 

l na lezione particolare, con 
A Delon tV.M. 14 1 S ♦ 

ROYAL (Tel. 770 549) 

2001 : odissea nello spazio. 
K. Bulica A ♦♦♦♦ 


ROXI (Tel. 870 504) 

La scogliera dei desideri, 
con E. Taylor (V.M. 18» 
DR ♦ 

ROUGE ET NOIR 
La notte dell’agguato, con 
G. Peck DR ♦ 

SAVOIA 

ÌMayerllng, con O. Shnrif 
DR ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.501) 

Il caso Thomas Crown, con 
S. McQueen SA ♦ 

SUPERCINEMA 

C’era una volta il West, con 
C. Cardinale A ♦ 

Ore 15,15 19-23 
TREVI (Tel. 689.619) 

Sissignore, con U. Tognazzi 
SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annlbahano) 
L’uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C. Eastwood (V. 
M. 14) G ♦ 

TIFFANY 

Kosemary’s baby, con M. 
Farrow (V.M. 14) DU ♦♦ 
Ore 15,05-17,30-20,10-23 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Io» strana coppia, con J. 
Lemmon SA ♦ 

SECONDE VISIONI 

AGILI l: Pugni, pupe e marinai, 
con U. Tngnnrzi G ♦ 

AttltlAGINK: Peter Pan 1>\ 44 
AL'HICA: (Jiimrra. con C» Moran- 
di S ♦ 

AIHONE: Stradami ina di bari sa¬ 
ziami con N. Manht-di S\ ♦♦ 
AI.VSKA: D brigata »lel diavolo. 

con W. Holden A + 

Al.ttV: Chinu-ra con G Mor.indi 

•*’ ♦ 

ALI K: I cannoni ili San Si-lia. 

stian con A. Quinti V + 

ALJTONK: Prudenza e la pillola, 
con D Ntven (VÌI Hi s ♦ 
AMBASCI VTORI: .Meglio tellina. 

i-rin V. Libi s \ + 

AM BUA JOMNEIXt-, Due occhi di 
chiairio, con T. Stamp A + 
Rivista 

AMENI': F*n»?ina, con V. Mi<S»e 

S ♦♦ 

APtttJ.O; Handnlero, con J. Sti- 
wurt A ♦ 

A((l ll.l: 1 cannoni «li San Scba- 
slian. con A. Quiwi A ♦ 

ARVLIMI: I giorni della violenza, 
con P. Lee Lawrence A ♦ 

ARGO: Belga IXV ++ 

ARILI.: LauGina. con V. McCti- 

s ♦♦ 

ASTOR: Iji brigata del diavolo. 

con W. Holden A ♦ 

Al GUSTI S: Shalakò con S. Cor. 

r.cry A ♦ 

Al RKI.IO: Stazione Luna, con J. 

Lewis c + 

Al RKO: Straziami ma di baci «..•■ 
riami, con N. Manfredi SI ♦♦ 
Al ROR4: Don l hlsciolle e Sancì» 
Pania, con Franchi e Ir.gra.v-:.. 

G ♦ 

Al SONIA: I quattro dell'Avr Ma¬ 
ria con F.. Walisch \ + 

AVORIO: Faustina con V. McG»-* 

s ♦♦ 

BEI-SITO: Prudenza r la pillola. 

con D. Ntven «VAI. Ut s ♦ 
BOITO: Meglio irdoti, ccn V. I :-; 

S\ ♦ 

BRVSII.: Joe Bave l'implarabilr. 

con B tavrea»:» r ( 44 

BRISTOL: shalaL» con s. C< - 
r.ery \ 

URO \I11V\V : Straziami ma di ba< i 
saziami cor. N. Manfredi S\ 
C.%I.IFORNM: I nipoti di /orr». 

<-on Fmnch! e Ir.ir.i*-;;» ( ^ 

OVSTKI.lt>: Mrgli» »rdoia. r. -, 
V. L 1 m s\ ♦ 

ri4H>IO: Vvteriv il gallico |) V + 
IOU)R\nO: ripo-o 
(ZIP. VI.I.O: Belga DO ++ 

CRISTVIJO: Il fantasma «Irl pi¬ 
rata Barbanera Ci » P l 5 ' ; r. -, 

DEI. 4 4sC.EI IO: I nipoti di /or¬ 
ni. cor Fr.-.r M e Ir.crr.vo.a I ♦ 
DI 4M 4VTI : ShalaL» ccn S. Co: 

: “ V ♦ 

DIVNV: Il laurraln . 0:1 .4. B m- 
> ;■ 

IMIIIIV- Vii In- ni I Wivt cVra una 
rolla Di» Cori »i Ri.'.ir.a A ♦ 

L I«I I VV > I 1.1 pi» granile rapi- 

!» t'ii V» 1 "l. 1. - . ». H. li .. I 4 

1" T1 RI\: "ira/iimi ma dì bari 
"ari imi C 'r N Vanfrid! SV ♦♦ 
I "TI Rii r e c»n 

f -1!- V".-. 

I VKNI "I - la volpe c*‘r, " IV r 
•' M in IIK ♦♦ 

HM.IIVNO, Dur *p»rchr iar»;re. 

r .a rv»T. (, + 

GILMO (KSVRJ; "halikó c. : ' 

C. nr.c r> V + 

1IVRIFM. Petti» per nir. megli» 
per Ir .- r. ) T»:.-. ^ 

IIOI I 4 tVOOII. Non alzare il pn». 
le, abha»-a il fiumr. , -. .1 

leve.' ( ♦♦ 

IMPERO. I) fantasma drl pirati 
llarhanera . ri p ( .- • sy \ + 
INIU Nl> Il fi-o Ihnn-.as ( rown. 

, .. " si 4 

JOI4 V : Prmlrnra r la pillola ri 
D N.v 1 :: 'VII H- " ♦ 

JONIO. /il 00(1 li-ghr s»l(» |( (er¬ 
ra ’ : *- “ 


T. M..:ar 


V Pr.rr 


\ ♦ 

( orti uomo 

corri. 

CC 

(.n 


1 ♦ 

1 nipoti di 

7orro, 

or r. 

e Ir .r,vv»:a 


G ♦ 


PIANKTAIBO: Joc Haas l'impla¬ 
cabile con B. Lcncaster .4 44 
PHENilSTr.': Prudenza e la pillo¬ 
la con 1) Niven (V.M. 141 S ♦ 

PIUMA PORTA; Bandolcro con J. 

Stewart A ♦ 

PHINI.IPK: Il laureatu con A. Baii- 
croft S ++ 

RENO: Belga DO ♦♦ 

RIALTO: Faustina con V. McGee 

S ♦♦ 

Rl'IBNO: Paperino e C. nel Far 
West DA 44 

SPLENDI!): Il grande colpo del 7 
uomini d'oro con P. Leroy 

SA ♦♦ 

TIKHKN'O: I quadro dell’Ale .Ma¬ 
ria con E. Wallach A ♦ 

TIUANON: Giugni» '41: sbarchere¬ 
mo in Normandia con M. Ren¬ 
ine DK ♦ 

TLs(OIX): Shalakò con S. Con- 
rery A ♦ 

l'I.ISSK: Appuntamento sotto il 
letto con H. Fonda S ♦ 

YKKB4NO: l-i brigala drl (liavulo. 
con \V. Holden A ♦ 

TERZE VISIONI 

ARS GINK: TraUrnimenll dan¬ 
zanti 

(2VSSIO: Il giro drl monde in 8(1 
giorni, ron IL Niven A ♦♦ 
COLOSSEO: Vado, vedo e sparo. 

eon A. Sabato A ♦ 

DEI. PII COLO: Tom e Jrrry Uar- 
toni animati) DA ♦ 

DELLE MIMOSE: I due ponipirri. 

con Frani til e Incravsla C 
DEIJ.E RONDINI; I! fanlasma dei 
(tirala Barbanera, con P. Usti- 
nov A ♦ 

ELDORADO: E per tetto un ciclo 
di "Ielle, con G. Gemma A ♦ 
FARO: Gamelot, con R. Harris 

M ♦ 

FOLGORE: Gicclo perdona io no, 
con Franchi e Int;ras"m C ♦ 

N'L'OVOCINE: Due sporche caro¬ 
gne. con A. Delon (i ♦ 

ODEON; la vendetta è il mio per¬ 
dono 

ORIENTE: E intorno a lui fu 
morir, <on \V. Bùyart A ♦ 

PLATINO: (iiiinrra. con G. V,n- 
r.indt S ♦ 

PRI.VIAVER V: Ciccio perdona io 
no. con Franchi e Ingrassia 

C ♦ 

PI CONI: ( lecio perdona io no. 

con Franchi e Ingrassai G ♦ 

Sala l'mlicrtn: Banditi a Milano. 

con G M. Volontè DR ♦♦ 

SALE PARROCCHIALI 

ALESSANDRINO: la (uria degli 

spalile" 

BELLARMINO; 10.000 leghe sotto i 
mari, con J. Mason A ♦♦ 

BKI-LE ARTI: Tom e Jrrry in (op¬ 
rai DA 44 

CINE SAVIO: l'rsus nrlla valli- 
dei leoni, con E. Fury SAI ♦ 
COLOMBO: I tre scrgrnti drl Ben¬ 
gala. con R. Harrtson 4 ♦ 

COI.CAIRI S: lo non protesi», io 
amo. con C. Caselli S ♦ 

GRLsOC.ONO: Zorro il ribelle 
DEIJ.E PROVINCIE: I barbieri «I» 
Sicilia, con D. Boschi ro G ♦ 

DEGLI sCIPIO.NI: I na carahina 
(x-r Schut. con L M.irker A ♦ 
DON BONIJ): Cenerentola DA 
IH E MAGEIJ.l. Damili D\ ♦ 
ER1TI1EA: Django cactialorr di 
taglir 

Et ELIDE: I n maggiordomo nel 
Ear AArsl. con R. McDowalI G ♦ 
HHNLMSA: Buttalo Bill, con .1 
McCrta 4 + 

GIOVANE TRASTEVERE: lene ren¬ 
io la DA ♦♦ 

(.1 AD All PC: Eanla-ia DA ♦# 
LIBIA: A lolrnli a Rio Bravo, c..*i 
! Marie r A ♦ 

AIOVTE OPPIO: 7 spose per sette 
fratelli, cor. J. P..we.I -AI 44 
AIOVTE ZEBIO: Itamhi DA «4 
NATIA'ITA': 4 bassotti per una 
danese. 1 - 0:1 I) LG 44 
NOAIENTANO: Ronda di mezza- 
notle l'.'.ir./r - 0.i:v* C. ♦♦ 
Mino IK1NNA OI.IAIPIA: I.ifls 

r il vagabondo DA ♦ 

ORIONE: Avarntura nella fanta¬ 
sia. rcr. 1 Hv:v«y \ ♦♦ 

PANEILO. Silvrslro r Cnnzalrs in 
orbila DA ♦ 

PIO N: Si "alvi chi può, io:: I 
ri» Fi:r.cs (' ^ 

PIO NI: la bisbetica domala, ci .1 
r! T»> .cr s A 4♦ 

()l IRITI: Silvestro e Coniale" in 
orbita OA ♦ 

RL DENTORE: UIIv e il vagabon¬ 
do DA ♦ 

REI.INA PAEIS; Rita r.rl AAest. 

r.-.-. R:\, P.-.vrrr B 4 

RlPO-dV: I mhrlnnghi. icn N 
Ifiv.’r A 4 

SAGRO Gl ORE: Il grande Pane. 

e.-n G P.x'-: A 4^ 

SALA ** < ATI RMM1- l'oro del 

mondo, io,". A'. "> 4 

>vt.v ( imi.: 1 a ini.rna. c:~. 

H ".Al 44 

SAI A AK.NOI.I: Agrnle Tigre "fi¬ 
da infernale .A 4 

** 1 II K E: .'aladino 

")'""<miANt: I due vigili, ccn 
Lr.»r.c.~.. c Ir..r..s‘... (. 4 


notti* si sono impadroniti de¬ 
fili animali. « Dovev-ano essere 
a conoscenza dei sistemi di 
sorveglianza dello zoo », na 
detto il direttore, il dott. 
Bronzini. 

Per prendere i due boa e 
il pitone nonché i fiufi reali e 
stata necessaria infatti una 
tecnica non comune: i gufi, 
probabilmente, sono stati ab¬ 
bagliati con un getto di luce, 
che li ha praticamente para¬ 
lizzati nel movimenti, mentre 
per catturare i serpenti è sta¬ 
to necessario coprirli con un 
sacco. 


piccola cronaca 
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All'assemblea nazionale dei giovani comunisti a Reggio Emilia 


Spaventosa sciagura aerea a Gatwick (Londra) 


Indicati i compiti e le funzioni 
per il rinnovamento della FGCI 


52 morti per il «Boeing» 
precipitato nella nebbia 


I primi 
interventi 

REGGIO EMILIA, 5 gennaio 

Il dibattito, che aveva ani* 
to inizio nella seduta di ie¬ 
ri, si ò soffermato ad analiz¬ 
zare, in modo particolare, nl- 
cuni aspetti di fondo della 
realtà politica attuale: il rap¬ 
porto tra PCI e movimenti di 
lotta, fra questi e il sindaca¬ 
to, la funzione e la struttura 
organizzativa della FGCI di 
fronte ai movimenti di massa 
che si sono andati sviluppan¬ 
do nel corso del 1968. 

Una analisi del complesso 
— e naturalmente ci si rife¬ 
risce ai primi interventi, che 
però hanno un peso che è as¬ 
sai superiore al loro numero, 
dato che nella grande maggio¬ 
ranza si tratta del frutto di 
una elaborazione collettiva da 
parte dei componenti delle sin¬ 
gole delegazioni — nella qua¬ 
le si identificano elementi di 
critica tesi a sollecitare una 
più democratica e attiva par¬ 
tecipazione del partito al mo¬ 
mento di formazione del livel¬ 
lo politico delle lotte. 

I compagni Petrucci di Pe¬ 
saro, Turati di Genova, Bo- 
naccini di Reggio Emilia, Co¬ 
nierei di Reggio Calabria, Cal¬ 
zati di Milano, hanno tutti — 
ad esempio — rilevato il di¬ 
vario esistente, soprattutto nel¬ 
le lotte di fabbrica, tra la pre¬ 
senza dei comunisti e quella 
del partito: massiccia e deter¬ 
minante la prima, insufficien¬ 
te la seconda. 

Questa sfasatura è prodot¬ 
ta. secondo alcuni degli inter¬ 
venuti, da una specie di « de¬ 
lega » che il partito dà al sin¬ 
dacato nella gestione delle lot¬ 
te operaie: il sindacato condu¬ 
ce la lotta e dopo averne fis¬ 
sati gli obiettivi, cura le trat¬ 
tative. risolve la vertenza: ma 
a questo punto si apre un vuo¬ 
to. Come lo si deve colmare? 
Nel dibattito non è ancora af¬ 
fiorata ima linea condivisa da 
tutti: c'è chi dice che spetta 
al partito e alle sue organiz¬ 
zazioni riempire lo spazio la¬ 
sciato vuoto dal sindacato e 
chi ritiene che questo vuoto 
sia già ora in parte riempito 
dalle assemblee. 

Qui nel dibattito è emerso 
un secondo punto: la valuta¬ 
zione del significato e della 
importanza delle asssemblee e 
il rischio che queste si so¬ 
vrappongano — se non addirit¬ 
tura si trovino in posizione 
di conflitto — con i sindaca¬ 
ti e col partito 

E’ un aspetto del problema 
che. oltre dai già citati inter¬ 
venuti, è stato trattato anche 
dai compagni Cremaschi di 
Bologna, Sapelli di Torino. 
Brino di Imola e Veltroni 
della redazione di Nuova Ge¬ 
nerazione 1 quali — presso¬ 
ché concordemente — hanno 
sostenuto che non vi è (e qua¬ 
lora vi fosse andrebbe com¬ 
battuto) nel movimento gio¬ 
vanile un atteggiamento di ri¬ 
pulsa verso questi strumen¬ 
ti della lotta dei lavoratori, ma 
al contrario vi è la sollecita¬ 
zione a una loro maggiore 
apertura democratica e a una 
loro maggiore combattività: 
due termini che si identifi¬ 
cano. 

In questo quadro la funzio¬ 
ne di una FGCI rinnovata de¬ 
ve precisarsi: non può essere 
un « micropartito » comunista, 
non può essere un tramite 
tra il partito e i giovani, deve 
essere un « reparto avanzato )> 
del movimento comunista al¬ 
l’interno dei movimenti giova¬ 
nili in lotta e deve manifestar¬ 
si in quei « collettivi — di fab¬ 
brica, di scuola, ere. — aper¬ 
ti a tutti i contributi e a tut¬ 
te le esperienze nei quali la 
lotta si elabora e si orga¬ 
nizza. 

Ha preso quindi la parola, 
come si è detto, il compagno 
Scheda, il quale — rilevata la 
concretezza delle lotte che 
hanno caratterizzato il 1968 e 
sottolineata l’imminenza di 
nuove lotte, non meno impe¬ 
gnative — ha ribadito la ne¬ 
cessità di trovare al movi¬ 
mento degli sbocchi che sia¬ 
no all'altezza dc-gli scontri nei 
quali questo si impegna e nei 
quali tanto il partito quanto 
il sindacato hanno potuto re¬ 
gistrare dei ritardi per ciò 
che riguarda la elaborazione 
delle piattaforme rivendicati- 
vo e l’individuazione delle 
nuove forme di lotta, ritardi 
che però non possono far sot¬ 
tovalutare la funzione determi¬ 
nante. insostituibile cne parti- 
tito e sindacato hanno assolto. 

A questo proposito il com¬ 
pagno Scheda ha rilevato il 
valore estremamente avanza 
to che la lotta per le riforme 
di struttura condotta dal par¬ 
tito «e che non potrà risolver 
m mai m un compromesso tia 
ir forze innovatrici e le for¬ 
re che vogliono conservare il 

Materna integrandovi la classo 
operaia» meste come momen¬ 
ti ri; conquista di una nuova 
forma democratica 

I; latto che dalle difficolta 
deila lotta siano emerse insuf¬ 
ficienze rii metodi e di uomi¬ 
ni — insufficienze alle quali si 
può porre riparo correggen¬ 
do gli errori, sostituendo gli 
inadatti — non comporta un 
diverso giudizio sulla scelta 
che è stata compiuta quando 
si e imboccata ìa «■■ nostra- 
strada verso il socialismo. 

Scheda ha ancora messo in 
guardia — proprio alla vigi¬ 
lia di un lungo periodo di lot¬ 
te — contro il pencolo che 
l'impeto del movimento possa 
subire un riflusso di fronte 
alla controffensiva padronale 
che tenterà — e in alcuni ca¬ 
si sta già tentando — di rias¬ 
sorbirlo I! movimento - .i è 
battuto per i suoi diritti as- 
semb'.ean. ma ndurre questo 
momento positivo ad una sem¬ 
plice palestra può condurre a 
sottovalutare una verità pro¬ 
fonda- che e difficile conqui¬ 
stare il potere, ma poi biso¬ 
gna soprattutto saperlo ge¬ 
stire. 


Far maturare un movimento unitario collegato ai problemi reali della « generazione nuova» 
Uampio dibattito - L’intervento del compagno Pecchioli - Le conclusioni di Petruccioli 


Una casa distrutta - 11 pilota voleva verificare la «visibilità» 
sul campo d’attcrraggio - A bordo indiani residenti in Inghilterra 


REGGIO EMILIA, 5 gennaio 

Senza soste (Ieri tre sedu¬ 
te: al mattino, nel pomeriggio 
e dopo cena; oggi altre due, 
prima delle conclusioni del 
compagno Claudio Petruccio¬ 
li), vivace e appassionato, e 
proseguito il dibattito all’as¬ 
semblea nazionale della FOCI, 
apertasi venerdi al Palazzo 
dello Sport a Reggio Emilia 
e conclusosi oggi al Teatro A- 
riosto. 

Moltissimi i temi trattati 
dai giovani delegati, tutti tesi 
a rendere più forte l'urganiz- 
zazione, a farle assumere il 
carattere di organizzazione di 
tutta la gioventù rivoluziona¬ 
ria italiana. Ovviamente le e- 
sperienze più vive e originali 
del 1968, compiute in Italia e 
nel mondo e di cui i giovani 
sono stati protagonisti, sono 
state al centro dell’analisi 
critica e spregiudicata dei de¬ 
legati. Ma ricorrenti sono sta¬ 
ti anche i riferimenti alle e- 
sperienze compiute dal movi¬ 
mento operaio nella sua sto¬ 
ria, dai soviet leninisti ai con¬ 
sigli gramsciani, e non certo 
per fare sfoggio di erudizio¬ 
ne, ma per ricercarvi quegli 
accenti di purezza rivoluzio¬ 
naria che possono illuminare 
la lotta dei giovani di oggi, 
giacché essi — come ha rile¬ 
vato Chiesa nel suo interven¬ 
to — sono sì pronti a lottare 
per obiettivi intermedi con¬ 
cretissimi, ma soprattutto in¬ 
tendono proiettare tutto il lo¬ 
ro peso nell’esaltante battaglia 
volta a cambiare radicalmen¬ 
te il volto del nostro Paese. 

E’ sotto questa angolazio¬ 
ne, del resto, che sono stati 
svolti tutti gli interventi. 

Da tutti è stata rilevata la 
necessità di maggiori e pili 
fecondi contatti fra studenti 
e operai (su questo tema han¬ 
no parlato, fra gli altri, Rug- 
geri, di Varese, Murdas, di 
Cagliari, Celani. di Roma, Bet¬ 
ti, di Firenze, Vaglio, di Biel¬ 
la, Mutuili, di Bologna, Casta- 


LONDONDERRY ( lrl*nd«) 

5 ;e--3o 

Nuovi gravi incidenti pro¬ 
vocati dall'estrema destra pro¬ 
testante sono avvenuti questa 
notte a Londonderry, la se¬ 
conda città, dopo Belfast. dei- 
l'Irlanda del Nord, almeno 
novanta persone sono rima¬ 
ste fente. Già ieri sera, al¬ 
l'arrivo rìej partecipar.'i alla 
marcia organizzata dai catto¬ 
lici per protestare contro la 
discriminazione civile attuata 
nei loro confronti dalle auto¬ 
rità. cerano -dati scontri tra 
cattolici da una parte- e poli- 
ziott* e uh» governativi dal¬ 
l'altra, nel corso dei qual: 
erano rimasti feriti centodie¬ 
ci manifestanti e sessaniasei 
poliziotti. 

A quanto si e appre-o que¬ 
sta mattina, nei corso della 
notte commandos di giovani 
in loita per ì diritti civili 
avevano appiccato alcuni in¬ 
cendi. In particolare essi har. 
no dato alle fiamme ur.a bar¬ 
ricata eretta dai filogoverna- 
uvi in una delle vie princi¬ 
pali della citta e un'imbar¬ 
cazione m un cantiere. 

Durante la notte la polizia 
è intervenuta ripe tutamen'e 
c e.,n molta aurezza per re¬ 
primere i manifestanti con¬ 
tro 1 quali sf>no stati mau 
anche gli idranti. 

In seguito agli ultimi inci¬ 
denti, il comitato d'azione dei 
cittadini di Londonderry. ani¬ 
matore della campagna per ì 
diritii civili della minoranza 
cattolica, ha diffuso un co¬ 
municato nel quale denuncia 
le brutalità commesse dalla 
polizia. Il comitato annuncia 


gnoli, di Milano, Laura Cro- 
nacchim, di Carpi) rilevando 
l'urgenza di una più incisiva 
presenza del partito nella fab¬ 
brica, e scorgendo nella as¬ 
semblea di fabbrica non già 
una conquista democraticisti- 
ca, ma un permanente impe¬ 
gno di milizia. 

Altrettanto ricorrente è sta¬ 
to il tema del rinnovamento 
della organizzazione giovanile. 
La si vuole più aperta, li¬ 
bera da ogni impaccio buro¬ 
cratico. pili tesa a raccogliere 
e far piuprie le richieste del¬ 
le masse, più audace nella sua 
formulazione, nel suo impe¬ 
gno di lotta. Molti si sono 
riferiti alle esperienze dei col¬ 
lettivi di base costruiti dal¬ 
la FGCI in quest’ultimo pe¬ 
riodo (ne hanno parlato Ber- 
tolo, di Pesaro. Isa Belletti, 
di Modena, Marsala, di Pa¬ 
lermo). Fortissima è stata la 
denuncia contro le repressio¬ 
ni poliziesche (ne hanno par¬ 
lato Sala, di Trento, e anche, 
come vedremo, il direttore 
dell’edizione romana del no¬ 
stro giornale, Maurizio Ferra¬ 
ra) e unanime è stata la ri¬ 
chiesta del disarmo della po¬ 
lizia. 

Sono state avanzate propo¬ 
ste per un fronte comune di 
lotta, rivolto a tutto il movi¬ 
mento giovanile. Tutti coloro 
che si battono contro l’impe¬ 
rialismo e per la costruzione 
di una società socialista — ha 
detto Chiesa, della direzione 
del PCI — devono conoscere 
ì nostri obiettivi e devono sa- 
pervisi riconoscere. Ma già la 
FGCI ha incominciato a lavo¬ 
rare in modo nuovo, già ha 
saputo indicare nuovi stru¬ 
menti di partecipazione alle 
lotte. Dobbiamo ora lavorare 
— ha detto Borgnini, della di¬ 
rezione della FGCI — per co¬ 
struire una organizzazione 
nuova, non necessariamente 
composta tutta da comunisti: 
una organizzazione di massa 
che sia davvero aperta a tutta 


che, in considerazione dell'at- 
n-ggiamcnto della polizia e 
delle aumrità. esso mnir fino 
alla «tregua» tac:tam«' - nt** 
convenuta fino al 25 gennaio. 

F.’ dagli anni cinquanta. 
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in bande terrori'::r r.>*. la p:u 
importante delle quali *crr. 
bra essere la Ul-icr Lo'vi'-cr 
Force iFI-’er. come e r.o* >. e 
il nome dell’Irlar.d.i .-« tot- 
tri ,a.i!e>. 

ra dovrebbe a quest'or rar../- 
7az’.or.e paranv.’.r.arc <u:Lna’- 
mente sconfissala daH'r.mn.i- 
r,estrazione statale, ma in reai 
ta tollerata» l'ep-.sodio che ha 
fatto precipitare la situazione 
di tensione fra cattolici e pro¬ 
testanti. Nei giorni scorsi, 
mentre la marcia di sessanta 
giovani cattolici stava per en¬ 
trare nella contea d» Antnm. 
un gnippei di terroristi (che 
già aievar.o disturbato e ag¬ 
gredito fin da Belfast i gio- 
\ani> hanno fatto saltare una 
eroe e celtica in granito, mo¬ 
numento ad un eroe dell’indi¬ 
pendenza irlandese, impiccato 
dagli inglesi nel secolo scorso. 


la gioventù rivoluzionaria del 
nostro Paese. 

Ha poi preso la parola Mau¬ 
rizio Ferrara, per salutare, a 
nome dell'Unità, i giovani de¬ 
legati e per ringraziarli per 
quanto hanno già fatto (ieri 
sera la sottoscrizione per gli 
abbonamenti aUT’nitò raccol¬ 
ta nella sede dell’assemblea 
aveva superato le 350 mila li¬ 
re) per il nostro giornale. 

La scelta autonoma e di 
classe del partito e dell’l/mfii 

— ha detto Ferrara — può 
essere duratura, e deve op¬ 
porsi a qualsiasi tentativo di 
coartarla, permettendoci di in¬ 
calzare l’avversario di classe 
sia se si muove per opera¬ 
zioni riformiste, sia se mette 
in atto la classica e brutale 
repressione poliziesca, come è 
avvenuto ad Avola e a Via¬ 
reggio. 

Nel 1968 il nostro giornale 

— e considera questo come 
uno dei suoi più importanti 
successi — ha conosciuto lo 
afflusso di nuovi lettori, com¬ 
posti soprattutto di giovani. 
Noi tendiamo a rafforzare que¬ 
sti legami che costituiscono 
per noi im apporto prezioso, 
coscienti che essi rappresen¬ 
tano la migliore difesa del 
carattere popolare e di massa 
del nostro giornale. L'Unita 
deve essere il giornale dei 
giovani che lottano, nelle fab¬ 
briche e nelle scuole, che guar¬ 
dano in avanti, ver 4 -'» una so¬ 
cietà di liberi c *. : -viali, se¬ 
gnata daH’iniproi'.'n :-*• socia¬ 
lismo. 

Alla ripresa del dibattito la 
discussione è tornata ad in¬ 
centrarsi sui problemi prece¬ 
dentemente esposti i* ovvia¬ 
mente una tematica di questo 
tipo non poteva manifestarsi 
senza differenziazioni, senza 
punte anche aspre di critica. 
Il problema della linea stra¬ 
tegica del movimento giovani¬ 
le <o meglio, delle insuffi¬ 
cienze di questa linea) è sta¬ 
ta oggetto dell’esame da par¬ 
te di numerosi delegati. 

A parte le maggiori o mi¬ 
nori accentuazioni è comun¬ 
que un dato di fatto che i 
problemi della strategia del 
movimento giovanile sono sta¬ 
ti un elemento ricorrente nel 
dibattito: se ne sono occupa¬ 
ti ampiamente i compagni 
Trepodi. di Reggio Calabria, 
Trevisani di Milano. Lalla 
Martellotti di Bari. Pagliai di 
Firenze, Ferrara di Roma, Ri- 
naldini di Reggio Emilia. Ala- 
gia di Roma, Marcucci di Via¬ 
reggio, Anemma di Torino. 
Viezzi della direzione genera 
le- della FGCI. De Lucchi di 
Genova: se ne sono occupati 
sotto unti scric di profili e 
anche di divergenze che non 
è possibile isolare di momen¬ 
to in momento. Ma attraver¬ 
so questo intreccio di ana¬ 
lisi e di proposte emerge un 
quadro che se e ancora im¬ 
preciso nei dettagli è già suf¬ 
ficientemente omogeneo nel¬ 
la sostanza. 

Il disamo, è stato detto, ri 
siede nella mancanza di un 
discorso unificante dei vari 
momenti del movimento gio¬ 
vanile: rioc nella mancanza 
di una strategia. Si e assisti¬ 
to ad una tendenza all'auto- 
gestione delle lotte e ad una 
violentissima reazione dello 
Stato-padrone: in queste «'(in¬ 
dizioni solo un partito nuo¬ 
vo, un partito ili lotta, può 
assolvere ad un preciso com¬ 
pito. ed in questo quadro la 
FGCI dei e rifiutare quello 
che e stato definito il « ghet¬ 
to gioì amie» per assolvere 
una funzione non limitata dai 
termini anagrafici. 

Esiste, pero, lo spazio ]>*-r 
espletare questo impegno? Et 
risposta e stata positiva - lo 
spazio esiste a patto che il 
nuovi» rapporto non sj; ; con 
di/ionato dalle iik rosta/-,uni 
burocratiche «he avevano «au¬ 
sato — e stato ciato a Tito 

10 di esempio — una «erta 
perplessità del partito e del¬ 
ia FGCI ri; front*- al pnn o 
manifestar': del movimento 
studentesco; a patto -'he -i 
sappia identificare la funzio 
ne « iie la Federazione giova¬ 
mi'- romuni-Ta può assolvere 
P*t s,.irj..re il movimento gio¬ 
vami*- co; movimento operaio 
non su una In4- «iridammo- 
si óidari't :• a. ma come mo¬ 
rra r.’o (iella f reazione (il un 
blocr > s-,,nco era- s-.a effet¬ 
tua p.Itemaiiva al jxitera . 

So’to questo proliio s; sono 
rag.-Tati d». limiti il man 
ca’o allargami nto su ha-i piu 
anipc 'he sj <• avuto — a (■•■- 
nova — del priua» largamen¬ 
te jaisg-.-.o cos'atto, della pri¬ 
ma unita non mimale, tra 
sf.id'-r.t: dell' Is*:tu’o ir.uu 

s'n.ia- per i Limai »• gli ope¬ 
ra: delio sTaunimrmo mecca 

r.a’o i.ii* leare. o a Roma, cor, 
la « . -gii a ri: grappo» «ni 
gmpp » poli*:, - .», «il gnnpo s*»- 
« :p.--» ir*- ha limitato !** pos¬ 
sibilità pfj'iti.e r.« I < oli.-:;’.vo 
negl: suaier.t : n.'-ui 

Ma i compagni rii f as¬ 
sola <• Roma L.u-i.o rx.rta'o 

11 frutto — solo par/i.'.lmen'e 

;x.s’*iv<» — «ii « -peneri/** f» 

r* t'am'-r.’e vi-s-.re, altri Han¬ 
no sotto.;r.ea - <» n pericolo p- 
nera!'- era- la ì'irza a"ernblia- 
r<- o Fazione (:*•; collettivi, se 
m :. si » sui pau.o 

pùnto, noss.no diventare -o- 

lo p destre d; un attivismo 
che raschia rii r..’. • rovaio 

sbnrrhl 

Un quadro (he e -rifo r-a- 
mir.a'o. r.el'.a sua complessi¬ 
tà. fid compagno Ugo Pec- 
rhic.'.i. d'-TUffico politico rifl 
PCI, il curde ha rilevalo che 
mai. in questo dopoguerra, 
si erano avuti movimenti rii 
massa ersi ampi e unitari che 
avanzando rivendicazioni non 
quantitative, ma qualitative, 
hanno dimostrato di non es¬ 
sere rie'le ventate passeggere, 
destinate a spegnersi, ma al 
eontraru» di essere dei pr«<- 
erssi rhe si pongono l’obiei- 
tivo di intaccare lautoritari- 


Hell'Irlanda del Nord 

Duecento feriti 
a Londonderry 

L'estrema destra protestante all'attacco contro 
la minoranza cattolica - Denunciate le brutalità 
della polizia - Sull'orlo della guerra civile? 

!—' ' ' • ' ;.- - ^ 



I LONDONDERRY — Giovani dimostranti per i diritti civili all'entrata 
I in cittì tentano di sottrarsi al lancio di sassi da parte dell'estrema 
« destra protestante. (TeVc-D t- c ) 


smo rivendicando un proprio 
maggiore potere. Naturalmen¬ 
te. ha rilevato ancora Pee 
chioli, resistenza di questi 
movimenti non vuol din- che¬ 
la resa generale dei conti sia 
dietro Pungolo: al conti,uu», 
il nemico ha ancora le anni 
per colpire, sia con la repres¬ 
sione violenta, sia con la con 
cessione di rese marginali idi¬ 
poi rendano piu difficile il 
porre nuovi obiettivi. 

Comunque il dato di fatto 
oggettivo sta nella presenza 
di questi movimenti di unti 
ampiezza senza pu-cedcnti; 
ma questi movimenti non so¬ 
no caduti dal cielo, non ci so¬ 
no stati regalati da nessuno: 
sono il frutto della linea stra¬ 
tegica seguita fino ad oggi 
dal PCI anche se con errori 
e debolezze (Pecchioli ha ci¬ 
tato, a questo proposito, la 
disratta subita negli anni cin¬ 
quanta alla Fiat: dislatta che 
fu dovuta alle persecuzioni, 
certo, ma soprattutto alle no¬ 
stre deficienze di analisi, di 
adesione alla realtà». In que¬ 
sto quadro e con queste espe¬ 
rienze si delinea il compito 
che sarà davanti a una FOCE 
rinnovata, la quale — re-petto 
al passato — dovrà superar»» 
il limite di avere talvolta elu¬ 
so i problemi retili, di esser¬ 
si data strutture esterne al 
luogo di lavoro e di attività, 
dove invece bisogna radicar¬ 
si. Il rinnovamento dell a 
FGCI, pertanto — ha conclu¬ 
so Pecchioli — non si può ba¬ 
sare sulla distiu/.mm* rii ciò 
che abbiamo, ma su dt un 
rinnovamento che faccia ma¬ 
turare le condizioni per un. 
movimento unitario della gio¬ 
ventù chi- rispecchi il fatto 
che ci troviamo di fronte a 
una « generazione nuova » non 
anagraficamente, ma politica- 
mente. 

Come si è detto all'inizio, 
l’assemblea si è concili--» in 
serata con gli ultimi inter¬ 
venti e con la replica del 
compagno Petruccioli, dei qua¬ 
li riferiremo domimi. 



GATWICK (Londra) — Ecco quello che è rimasto del Boeing 727 precipitato nella notte scorsa a 40 chilometri da Londra, a causa 
della fitta nebbia. 


Scontri e polemiche ai congresso di Viareggio 

La gioventù aclista contro 
il «potere dei vertici» 

Fischi ai ministri ed esponenti d.ctra cui Vittorino Colombo e Storchi - Il dibattito 
sulle due mozioni - L'apporto degli operai e degli studenti - Il discorso di Gabaglio 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, E ge-r-a ; o 

Fra u-n sera e oggi, la feb¬ 
bre e salita al congresso della 
gioventù aclista. Scontri viva¬ 
ci, polemiche assai aspre pni 
«> meno personali, reazioni 
priin»e e tumultuose della pla¬ 
tea dei -Aliti delegati, addirit¬ 
tura una proposta di tenere 
un'assemblea nell’assemblea o 
un manifesto lussai violento 
(dal titolo «Contro i verti¬ 
la »». affisso in un dorato spec¬ 
chio liberti/ nella hall dell'al¬ 
bergo Ro\.il, sede dei lavori. 

Dopo u ministro Vittorino 
Colomno. un altro esponente 
«1 «• . il va e presidente del 
grillino parlamentare della 
Camera. S-torchi, ex aclista, 
ha ottenuto per i lsito tde- 
gramm.i augurale una tempe¬ 
sta di ii'efu E rumoreggia- 
menti , li-« ni si e pure pre-o 
(pasta n.a'Mna. apjjena salito 
alla *r::»u:i» il delegato n.i 
zinnale «i. I movimento giuva- 
mie de. P.i.naìunu che ha 
poi «•-,<,;*■■ un discorso ni ef- 
t«-tti r* :i r.tuale. avanzato, e 
ha cì‘"*> si Inettamente, c Un 
iii» cne s;,t ;.i prima volta « fa¬ 
ll mov.n.'*it«» giovanile do 
p irla ad un congresso aclista 
.n c«,r. xlizi'i:.: (ero» n*>n pri¬ 
vilegi.c*-». Insomma. ì tura 
ac««s; li volontà di romper*- 
con un passato e con un r:- 
*uaV ••."o si,rumato cor.ior- 
m-sttro * ri..'fusa in zone abba 
s'.u'iza largì.*- (iella pària r»»:.- 
grt-ss-i i.o a:.«he poi r.nn 
si pn-, isa ,:i «meim chiare. 
Q:je---i e *-( m.unque un s< . 
giv». uri s.n'on-o ri».la. voi >•.*.» i 


Respinta una ; 

provocazione ! 

contro il PSIUP 
di Firenze 

FIRENZE, 5c> *>: 

N’.i a prov ijc.iza»'.'- s'.'iman! 
(mpo quella ri: :'-n eon*r.> la 
rt-'v-z..,:.*• ri*-; i.d-trn g.on.a.e» 
ni ’.i i gru rp i cu 1 i-i et. (la¬ 
va:. - . alla s,-d t . del P.SIT'P bo¬ 
re rumo. 

Anche in questa occasione. | 
:ì gmppet'o d: provocatori e 
stato prontamente messo lr) fa 
ga da compagni e cittadini de¬ 
mocratici presenti. 

In serata. ìa Questura di Fi¬ 
renze ha re'O noto che dieci 
fasrtsti sono stati denunciati 
p-T manifestazione sediziosa 
e danneggiamento aggravato. 


di cambiare, di allinearsi in 
fretta al nuovo che tanto svel¬ 
tamente matura, esplode, rida 
ga nel mondo e m Italia m 

q’.list; mesi 

Dietro agli scadi, al nervo¬ 
sismo e ailVccita.Mone rieiras- 
s« mble.i sarebbe pero dilla 1 - 
le indovinare l’avvio di un di 

s. orso. Labbo/zo di una linea 
elletiivann-nte capace di tra¬ 
sformare la febbre e l’agita¬ 
zione m « resola «• maturazio¬ 
ne effettiva 

le mozioni presi ntate. i di¬ 
scorsi f.vi1 1 alia trauma le 
continue riunioni rii gruppo, 
gl: stessi di'dirsi di «orrido:*» 
tillasteilan. » generoso operai¬ 
smo e pati mutismo religioso. 
« otite-t.i/lol.e globale e ([U.i'l 
asce' in » -pinni.ih'.'iiu, «ii miri¬ 
le da: d.»*i cl.-sMsti e morali¬ 
smi da « .«ttohce-imo ottiu en 
11 •'co I.a ««infusione veliera 
i «infusiti:.»-, e co-! la stessa »s. 
*i in'iùi ,i « :.*• applaude eiitiisia- 
s - i .« «in « né de dalla tribuna 
** ha* reà-razioni dello scontro 
Ir., o;>< r .,1 e po'vre i(or.onu- 
<•.»»*. anpla'ide poi i-on lo s*es- 
;.i i viN.i-ii.ii «piando qual- 
« UH a.’r.» «lue «he «gioventù 
..[..'la e ut.., « ( udizione «., 1 - 
'•i r-'ial»-. ut, mori.» d » s-.-re >' 
Fra «.; ;• s‘a r-ugio-ha 
s-.ca •• 1 annii 4 ! '« -erudirà «iel- 
n» scontro d: * - ’.:is'.\ fr t il mo¬ 
ralismo <■ :! pati n.a.i-iro ri-l- 

iu concezione ri* - .e- Adi «o 
n.e ci • ::s-oc: izio- 

: «idi ativa * - f' Tiim'i'.u .» 

:.*! mppt.r»: con il a «v:nn ito 
operaio, e la denuncia dei 
litri!': d: < las-e come supera¬ 
ti r.spetto al - .- ( sigi n/e rii ur *i 
SUIiTo a g.. li» I * ». t 1 s. ,;.ii -.i.- 


Stava parcheg¬ 
giando: ucciso 

I 

dallo sportello | 
aperto della vettura j 

ARIANO IRPINO (Avellino), 

‘ C»-.*-,3'C. 

Uro sM;*i f; ,;e, Seoast i.u.o 
i ortu.Wo oi 18 ama. e n.or¬ 
to in un smaniare :nc;d.-n - e 
.«* rariu’o n.rr.'re parchi-gena 
va 1.. sua utilitaria in un'anto- 
rnr.es 'a itugi.a aria Mia abi- 

t.iZK.n.-, ir. ror.tratl» V.ideino- 
go ru Ariano Irpmo. 

Aperto lo sportello «leil’au¬ 
to. lo sniderai- ha sporto li 
testa fuori per compiere una 
mw.i.vr .1 di rat minati i». Ad 
un «erto momento, jmto. an¬ 
che pere hi* la vettura si tri» 
vava in torte pendenza «'sen¬ 
no in discesa l’entrala d<-l ga¬ 
rage, lo sportello si e aboat- 
tuto con violenza sul collo 
del giovane che e morto poco 
dopo per soffocamento. 


ti un po’ troppo disinvolti 
chi» non servono alla chiarez¬ 
za. Diversi giovani operiti e 
studenti rhe sono al congres¬ 
so se ne sono accorti. 

«* In questo biennio il ver- 
tu-i* di gioventù aclista ha sa¬ 
puti» produrre solo scontri 
ideologici e linciaggi persona¬ 
li e morali »>. dice lannacco- 
ne di Padova. « Finora qui ilo 
sentito pochi discorsi politici 
e molti discorsi moralistici: 
ma gioventù aclista non e 
una pia associazione ». dice 
Alberto Rossi di Lucca. « In 
maggior parto delle mozioni 
e dei discorsi fatti qui. non 
sono in sintonia con le espe¬ 
rienze ri: base, non rispondo¬ 
no alla realta che gran par¬ 
te di noi si trova ad affron¬ 
tare e in cui deve lavorare», 
dice Miserocclu di Ravenna, 
«he forse pensa ai giovani 
aclisti impegnati nei picchet¬ 
taggi o negli scontri con la 
polizia davanti alle fabbriche. 

« I discorsi sono tutti vena¬ 
ti di moralismo o «ii jrt>o- 
n.ihsino >\ dice Rossetti ri: A- 
r«-zzn. J.a contraddizione quin¬ 
di «-‘e. «• viene avvertii» bene 
ri» una parte della b:is«\ che 
vorrebbe un’anaìi'i pre, imi dei 
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discorso del s.-gr. tarai rie.le 
M 1 I (ì.ib.tLla», cf.e - n.ar.- 
•i r.i kIo-: ;d d: sopra (‘‘.la* 
par*. : irm.ifincr.v — off r .v t 

(i: fa'to a. (i.t.g’a-s'O una piai 

taf* rn.a o: a-sii poìda'i da ri:- 
h.V ter.* nt»io-:.itiz.ì (hi t.i Ga 
origlio ha p.irlan» «a: T..n ce 
«-«isiov.ii-ch: e del proba in» (il 
mi « s (( . ili'mo uà] volto uma¬ 
no » come di (i.:e'*:«ne « che 
:r.*er«-S'.i tufi ni:, tufo il 
vimento cperia»;-; hi raorda- 
•o la br.t‘agita delle AUr.I per 
il \'i*-fn.im c roffro l’imperia- 
h'tno m Ani» fica Ialina: h» 
aggranfi» — ricollegandosi a 
po'i/ioni pia esprc"e da Ea- 
bor nel convegno di Valloir.- 
bri'.a di qualche mese fa — 
che le AGLI fiori solo non in¬ 
tendono piu delegare a nes¬ 
suno la loro rappresentanza 
politica, ma che « l'azione so- 
< mie ed educativa dei lavora¬ 
tori, pur tanto importante, 
non basta: senza proiezione 


politica, la lotta dei lavorato¬ 
ri non può raggiungere appie¬ 
no ì suoi obiettivi ». 

.Si sa che dietro certe af¬ 
fermazioni c'è. in prospettiva, 
il progetto aclista di trovarsi 
una collocazione di piena au¬ 
tonomia (anche dalla Chiesa I 
e di farsi nucleo di un’inizia¬ 
tiva direttamente politica. Si 
sa che il progetto c’e. anche 
se ancora non se ne vuole 
parlare. «• tinche se proprio 
certi sottintesi aggravano gli 
equivoci di questo congresso. 
Quello però che qui interes¬ 
sa rilevare è che quei discor¬ 
so iii Gabaglio indicava tomi 
concreti di dibattito. 

Un’analoga indicazione — 
sia pure avvolta nei fumi di 
antiche terminologie adiste 
— esisteva anche nella mo¬ 
zione di Scheggi. Quest'ulti¬ 
mo .ilei resto, ha sottolineato 
con molta chiarezza nel suo 
discorso dì ieri sera che su 
questa esigenza di polita izza- 
zione del movimento, d: un 
ingresso in prima persona e 
non *: a disianza » nelle lotte 
operaie e studentesche, la po¬ 
sizione sua e di un» buon» 
fetta di gioventù aclista inten¬ 
de caratterizzarsi senza com¬ 
promessi. Scheggi e stato ,v- 
tatcafi» per tutta quasi» :n..'- 
trn» in un» sene rii interven¬ 
ti anche violenti che ripropo¬ 
nevano rutta ii veci ina tema¬ 
tica «< formativa eri educa'iva » 
(ielle AGLI del tempo « n«- fu 
E infine Parabola ri» chiuso 
«nie'ta offen-iv» con un di¬ 
scorso (]j maggiorali/ i. ahi»* 

ina f rara .-.mente a."a: poco 
ir ile per la gioventù aclista 
ste":i e tx*r ìa sua chiarezza 
«h :di e. ribadendo che nel mo¬ 
mento m cui lascia la dire¬ 
zione ri -', movimenti», confer¬ 
ma la v.ilidr.t so'tar.ziale dil¬ 
la linea fin qui 'ignita Que¬ 
sto formali!» me arrc'f» la feb 
lire. ri.a .aaia :ma*'e — co¬ 
me fari hbe ur.'a'mrina — le 
< a’i't* attterr-.cne - valide ohe 
IV. i v..nr» pn d> fa 

T - .’ da segnalare ri:» la g:o- 
vi-ntu acli't i d; Milano s ; Ma 
vo.ura prC'i’nt.ire euri un '-.;o 
autonomo d.x'time.ito. le c- 
spernn/e d: que'ti giovar.: 
ach'ti niilar.*': sono -ta’e tra 
e- p.u genero'!- ni : m.t m ',-or- 
r.on e -« r./a s.gnificato «he 
proprio loro — ar.cl.e m ’tr- 
rmni quantitativi ri nu« à o e 
p.u for*e — non 'i r:cor.U','a- 
no in un congresso quale quel¬ 
lo «-hell si e andato delincan¬ 
do a partire da ieri Ne cam¬ 
bierà molto il fatto che gli 
s'e.s'i giovani di Milano con 
fluiscano poi da una parte o 
dall’altra, alla fine, rassegnan¬ 
dosi. Dafis le premesse da uu 
era partito, il congressi-, po¬ 
teva dare certamente miglio¬ 
ri risultati. Res a fi valore tut¬ 
to positivo di aver aperto fi 
coperchio e di aver comincia¬ 
to a vedere U crisi. 

Ugo Badue! 


LONDRA, 5 genna'o 

Un aereo è precipitato per 
la nebbia la notte scorsa a 
Gatwick, un aereoporto a 40 
chilometri da Londra; a bordo 
erano 63 persone, 54 passeggeri 
e 9 uomini d'equipaggio. L 
morti, questa sera, erano 52. 
Nello schianto finale l’aereo, 
un « Boeing » 727. ha anche ra¬ 
so al suolo una casa dove 
dormiva una famiglia compo¬ 
sta di quattro persone: padre 
e madre sono rimasti uccisi. 

La tremenda sciagura è av¬ 
venuta alle 0,2, ora italiana, 
li « Boeing ». delie linee aeree 
Ariana Afgana Ayrvvays, pro¬ 
veniva da Kabul ed era diret¬ 
to a Londra. Attuava uno dei 
normali voli settimanali con 
scali a Beirut. Istanbul, 
Francoforte. La maggior par¬ 
te dei passeggeri era compo¬ 
sta — secondo un portavoce 
delia linea aerea — da « facol¬ 
tosi » indiani residenti in In¬ 
ghilterra e che facevano ri¬ 
torno a casa, dopo aver tra¬ 
scorsi» le festività m India. 

Questa notte le condizioni 
di visibilità erano molto scar¬ 
se a causa della nebbia. La 
torre di controllo dell’aereo- 
porto di Gatwick aveva fatto 
presente queste condizioni al 
comandante del « Boeing ». 
Rahim Naroz, scampato poi 
alla morte, insieme al primo 
ufficiate e ni primo motori¬ 
sta. Il pilota aveva replicato 
dicendo che avrebbe sorvola¬ 
to fi campo per accertare le 
possibilità di atterraggio. Ma 
non si vedeva niente. Dalla 
torre eli controllo non hanno 
nemmeno intravisto l’aereo. 
Hanno capito che era caduto 
'«ilo quando e stato lanciato 
Fallarmi*. Fa visibilità, al mo¬ 
mento della sciagura, e sta’a 
valutata inferiore ai cento me¬ 
tri 

Il « Boeing » e canuto di 
schianto in un campo coltiva 
to a due chilometri e mezzo 
di di-Tanza dalla pista di a; 
terraggio. Ha poi proseguito 
la sua coraa. avvolto dalle 
fiamme, 'radicando tre alberi 
e grossi cespugli, finendo in¬ 
fine contro la «asa, andata m- 
mirii'trutta e dove dormivano, 
come abbiamo cìtfo. quattro 
pera« r.e 

1 primi s,K-i'orai 'or.o stai: 
recali dagli ab:*.«mi delle ca 
se vicu:** Co'tero hanno tro¬ 
vato ì 'operatiti. :r.en*re m 
aggiravano aT'oiro aii’aert o 
!: nume, orrendi,mente feriti. 
Sono 'tate ritrovate ::: v:»z. an¬ 
cora 17 por-uno: due a: «-se 
-or.o p« ro decedute durante ri 
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GENOVA: PROVOCA. 
TORIO ATTENTATO AL 
CONSOLATO DELL'URSS 

GENOVA, 5 gee»3 o 
Un provocarono attonta’o si 
è verificato l'altra notte pre--o 
fi consolato dell'URSS di Ge¬ 
nova. m via De G.ls non 29. 
Ignoti h.inno gettato urti b-.>: 
figlia incendiaria all'interno 
del cancello delia villa dove 
ha sode ri consolato sovietico. 
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lunedì 6 gennaio 1969 / 1 Unita 


Allo scadere del 90’, Bertini azzecca il tiro-gol che salva la Nazionale a «tre punte » 


Fortunoso pareggio degli azzurri 


Il Messico meritava di più 





All'Italia è mancato Rivera 


Per fortuna ha retto la difesa - (ìli uomini di Vulcureggi hanno risentito i disagi del¬ 
l'altura , ma ciò non basta a giustificare la diversità di rendimento fra i due incontri 


MARCATOMI: Padilla (M.) al 
17'. Berlini (I.) al 45’ del 
.seenne!» leni])». 

MKSSICO: Mota; Vantolra, 
Galindo; Kunez, Perez, Goti* 
zalez; Diaz, Murales, Borja, 
Cisneros (Fragoso), I’adllla. 
ITALIA: Albertosi; Auquillct- 
tl, Facchetti; Bertini, Bur¬ 
gnich, Mnlutrusl; Prati, Mer¬ 
lo, /Inastasi, De Sisti, Ithu. 
ARBITRO: «bardella (Italia). 

NOTE: temperatura prima¬ 
verile, cielo coperto. Al 15’ 
del secondo tempo, il Messico 
ha sostituito Cisneros con 


corda: quel che è capitato ap¬ 
punto ad Anquillettl, bravissi¬ 
mo per tutto il match, ina In 
« panne » proprio nella decisi¬ 
va occasione del gol di Padil- 
la. 

Chi non ha mal perso un 
colpo 6 stato Burgnich che 
ha letteralmente cancellato 11 
temutissimo Borja dalla par¬ 
tita, ma anche ad Albertosi 
non si possono addebitare 
colpe specifiche, nè sull’azio¬ 
ne della rete, nò prima, nò 
dopo. Forse leggermente ul di 


ha sostituito cisneros con so tto delle sue posstbllitti fc 
Fragoso. Spettatori: 80 000 cir- apparso Fncchetti pur senza 
ca. Calci d’angolo: 8 fi per il incrinare però la soliditii del 


Messico. 


SERVIZIO 


CITTA’ DEL MESSICO, 

5 gonnaio 

La Nazionale azzurra ha con¬ 
cluso la sua tournée In Messi- 
co con un clamoroso quunto 
fortunoso pareggio in questo 
secondo match che ha per la 
verità un po’ tradito lo u- 


incrinare però la solidità del 
pacchetto difensivo. 

Degli avversari si può dire 
che tutti hanno giocato una 
parlila agonisticamente all’op¬ 
timum. Bravissimi In difesa 
Gaiindo ed il fluidificante Pe¬ 
rez; a centrocampo hanno det¬ 
tato legge Gonzales e sopratut¬ 
to Diaz, mentre in attacco, 
ingabbiato Borja da Burgnich, 
si sono fatti particolarmente 


spettative e fatto rimpiangere notcre Morales e Padilla pe¬ 


tratto quel che di buono si era ^ ^1 fianco della 


visto nel primo. Gli uomini di nostra difesa. E passiamo al- 
Valcareggi hanno indubbia- la cronaca de n a partita. 


mente risentito, a scadenza 
lunga, delle difficoltà d’am¬ 
biente derivate dall’altura e 
dalle differenze di clima e 


KnDidl e scarni 1 prelimina¬ 
ri d’uso secondo la prassi 
prevista dal cerimoniale, gran 
lampeggiare di fotografi, poi 


Gallndo e Munez hanno buon 
gioco. 

Manca, lnsomma, un sapien¬ 
te lavoro di regia, un rifinito¬ 
re a questa squadra azzurra, 
l’uomo che detti l’ultimo pas¬ 
saggio, capace di aiutare ed 
alleviar'» il lavoro di Riva. Ci 
si provu sovente Bertini ma 
con scarso successo. Foche 
concessioni, quindi, alio spet¬ 
tacolo, con l'indubbio risulta¬ 
to, comunque, di tenore gli 
avversari vincolati davanti al¬ 
la loro aren, timorosi come 
sono di lasciare Incustoditi gli 
arcerl dell’attacco azzurro. 

Lancio di Merlo per Riva al 
19' ma 11 cagliaritano perde 
l’attimo buono per 11 dribbling 
e Munez si sulva in corner. 
Diaz e CLsneros danno corpo 
alle manovro di alleggerimen¬ 
to messicano ed ogni abbozzo 
di controffensiva parte dal lo¬ 
ro piedi. Padilla non sembra 
in gran giornata e Borja pa¬ 
re sovrastato da Burgnich ( he 
riesce a sovrastarlo persino in 
elevazione: per Albertosi e l’or¬ 
dinaria amministrazione che 
dislmpegna d'ultra parte con 
la calma disinvoltura che gli 
è abituale. 

Gioco decisamente medio- 


d’orario, e hanno altresì do- 1 for , qu a i c jie minuto di rìtar- 


vuto fare 1 conti con la pie 
cata determinazione degli nv 


do, il fischio d’inizio dell’ar¬ 
bitro Italiuno Sbardella. Como 


versari tesi ad una rivincita annunciato ufllcinlmente Ieri 
che stava loro parficolarmen- nella nazionale azzurra gioca 


te a cuore, ma è indubbio prati col numero 7 al posto 
che al di là di queste prime t M Domenghlni e Merlo rlm- 


immediate considerazioni la piazza Ri vera Contrariamente 


squadra italiana, in versione 
medita non ha saputo Tipi* 
ture per deficienze proprie la 
bella prova dell’esordio. 

Gli azzurri orfani di Rive¬ 
rii, hanno giostrato senza un 


invece a quunto dichiarato (fai 
et. messicano, la squadra 
a/teia si situerà in campo 
con Murales interno al posto 
del previsto Munguja. 

Il calcio d’avvio è degli az- 


gioeo proprio, senza schemi zui ri i on Riva che lancia Ar.u- 
o moduli lissi. vivendo prati- siasi spostato sulla sinistra 


camente alla giornata e finen- I ma un indeciso Intervento di 


do presto olla mercé dell’nv- Vallarla spezza l’azione. Guar- 


versario. Buon per tutti che 1 dia stretta attorno ai frombo¬ 


la difesa abbia retto con suf¬ 
ficiente disinvoltura 11 peso 


beri della squadra azzurra co¬ 
stretti a dar di cozzo in una 


del match limitando i danni, fitta rete di protezione davan- 
riduccndoll anzi al minimo ti a Mota. I messicani, comun- 


e che Bertini abbia Indovina¬ 
to proprio allo scadere del 
tempo il tiro-partita che ha 
salvato il risultato anche se 
non certo la faccia. 

I difensivisti ad oltranza di¬ 
ranno adesso che la naziona¬ 
le a tre punte è fallita e che 
quello di schierare contempo¬ 
raneamente Riva, Anastusi e 
Prati è un lusso che Vnlcureg- 
gi non può ancora conceder¬ 
si. 

Ma 11 ragionamento non cal¬ 
za. E’ inutile Infatti schierare 
tre uomini-gol di quella tem¬ 
pra se non li si mette poi in 
condizione di svolgere il tipo 
di gioco che prediligono, di 
tentare con qualche probabi¬ 
lità di successo quella via del¬ 
la rete che han pur dimostra¬ 
to di saper ben trovare. Ai tre 
moschettieri dell'attacco ò 
completamente mancato l’ap¬ 
poggio del centrocampo che 
praticamente non è mai esisti¬ 
to. La prestazione di De Sl- 
sti è stata dal 1’ al 90’ gri¬ 
gia ed anonima e Merlo, smen¬ 
tendo ogni affrettata o rosea 
previsione, ha pagato il pe¬ 
daggio della mnncnnza d’esue- 
rienza ed affiatamento e del¬ 
l'emozione del debutto. Borit¬ 
ili, dal canti» suo, in tutta Ja 
partita non ha azzeccato clic 
il tiro del pareggio. 

Anche se non è poco. In 
queste condizioni era impossi 
bile pretendere che Riva e C 
si esaltassero nell'auspicato 
gioco d'attacco per il quale 
mai come in questa occasio¬ 
ne s’è dimostrato determinan¬ 
te l’apporto di Rivera. In que¬ 
ste condizioni era inevitabile 
che la difesa sottoposta ad un 
logorante « pressing » presto 
o tardi dovesse mostrare la 



quo, si svincolano dalla pren¬ 
sione italiana e si lanciano in 
rapidi contropiedi appoggia*i 
prevalentemente sulla sinistra. 

In uno ili questi appunto Pa- 
dilla sfugge ad Anqutlletti e 
crossa .sottoporta per Borja 
anticipato però da Albertosi 
in perfetta use ita. 

Il rumo in questa fase ini¬ 
ziale è elevato, ma lo spetta¬ 
colo non e ad alto livello; piu 
intraprendenti j messicani, piu Merlo: l'emozione del debutto lo 
raccolti gli azzurri quasi ut- ha tradito, 
tendessero il momento propi¬ 
zio per il lancio lungo capuce ere, di molto inferiore a qiri- 


di esaltare fe punte. In gene- ] Jo che avevamo avuto mudo 


re, però. Riva, Prati e Anasta- 
si devono accontentarsi di 


di ammirare nella prima par¬ 
tita. Prati lancia Anastasi al 


palle avventurose scagliate rii- 27’, il siciliano lascia sul po- 


rettnmente dai difensori in fa¬ 
se di disimpegno, senza cioè 
l’intermedia preparazione da 
centrocampo che latita e per 
l’emozione che sembra handi¬ 
cappare Merlo In questa tese 
d’avvio e per essere De Sisti 
assorbito da preoccupazioni 
difensive e compiti stretti di 
marcatura. 

Rapida azione degli azzurri 
al 9’ con tiro rapido di Riva 
e. in risposta, una fucilata ria 
fuori area di Morales blocca¬ 
ta con tutto comodo da Aiber- 
tosi Bel fraseggio Mcrlo-De 
Sisfl un minuto dopo, rii.» 
Mota m uscita impedisce la 
conclusione. Riva è il fulcro e 
la calamita di ogni azione az- 


sto Munez ina questi lo brìi 
tnlizza appena fuori dall’area' 
il conseguente calcio piazzato 
non ha però esito alcuno. Ali 
cora Ano*tasi si scatena sulla 
destra alla mezz’ora: tiro cross 
quasi dal fondo che Mota man¬ 
ca e Riva, sorpreso, lascia spe¬ 
gnere sul fondo dalla parie 
opposta. Non cala il ritmo, 
ma non si alza il tono, Gioco 
farraginoso fatto di contrasti 
e di palle ribattute senza fasi 
di gioco « giocato ». Al U2‘ a 
conclusione di un lungo batti 
e ribatti Gaiindo conclude da 
una trentina di metri, ma Al- 
liertosl non si lascia sorpren¬ 
dere. 

Negli attacchi dei me-sica- 


zurrn Purtroppo, pero, deve ni quasi mai entra Borja. il 


arrnbattarsi in mezzo ad mi 
nugolo di avversar: che lo ser¬ 
rano senza complimenti da vi- 


brillante protngomsta del pri 
ino match- evidentemente sof¬ 
fre l’attenta, scrupolosa smar¬ 


cino; né appoggio ne può aver I dia di Burgnich. 


molto- Piati, neU’mcdlto ruo¬ 
lo di ala destra, sembra spae¬ 
sato e le « divagazioni » di 
Anastasi sono regolarmente 
cieche, vanno cioè'ad imbot- 


Ai 08’, Prati «scende» tapi- t.i 
do sulla de>tra e traversa per gì 
l’irrompente Riva' mezzo me- te 
tro ptu avanti sarebbe «fiato ai 
un gol clamoroso. Azioni al 


tigllarsl in zone morte dove teme con un calcio di puni¬ 


zione di Diaz bloccato da AI 
bcrtosi e una sciabolata a 
mezza altezza di Prati a ini*/ 
z» metro dal montante »lm- 
.stro al 28*. La fatica comincia 
a farsi sentire e i periodi di 
stasi si fanno sempre pm fri¬ 
fluenti. Da un dialogo iti va 
Ànastusl esce allo scadere del 
tempo il quarto t ali lo (l’an¬ 
golo per gli azzurri Batte Bc r 
tini e Riva centra fi bersaglio 
si è però servito plateali:!'*! 
te di lina mano e Sburdella 
non ha alcuna difficoltà a ren 
dersene conto, fischiando su 
quel fillio la fine del tempo. 

Si riprende senza alcuna va 
r{azione negli .schieramenti 1 
messicani si lanciano subito 
in profondità, ma sulla fiori 
data lunga di Perez il piu 
svelto ò ancora Albertosi AI 
F Putitila riesce ad aggirare 
Malati fisi e si upprestu al ti¬ 
ro. il libero azzurro lo spiri 
tona da tergo buttandolo oltre 
il fondo: l’aibltro Sburdella 
commette il primo errore del¬ 
la sua brillante prestazione 
rimediando con un . calcio 
d’angolo 

Insistono in pressing gli 
aztechi che collezionano in 
pochi minuti un palo di altri 
corners. Gli azzurri sono co¬ 
stretti a difendersi, ma lo 
fanno senza orgasmo, con pi: 
fila possanza. Preziosissimo in 
questi frangenti il lavoro dol- 
rinstancabilo Anquillettl. Mo- 
rules allarga sulla sinistra al- 
i’8’ e centi s teso sotto porta, 
palla sulla destra per Padilla 
ina 11 suo tiro conclusivo e 
bloccato in plastica presa da 
Albertosi Gh azzurri sumero 
no l'iniziativa avversaria »> lì 
peso del match ratte tutto sul 
le spalle dei difensori. Merio 
e De .Sisti. intatti, sono fitte 
Miniente scomparsi dal ino 
ilei gioì o k Torna » quali he 
volta Anastasi e torna qualche 
volta Prati, ma i risultati non 
sono granché confortanti. Reg¬ 
ge però bene la difesa arroc¬ 
cata attortici a Malatrosi --irn- 
tre Burgnich coni urna impla¬ 
cabile ad annullare Borja 
Azione di alleggerimento al 
14’, scendo Prati a slalom, tre 
avversari saltati, inn sull’uitl- 
luii, Galindo. s’incespica .» ‘.‘oc¬ 
casioni * sfuma li 

Siamo al quarto d'ora ed 
esce Cisneros rimpiazzato da 
Fragoso. Un minuto dopo Bo¬ 
rja azzecca finalmente un’in¬ 
fornata su cross di Perez, nrn 
la palla vola alta sulla traver¬ 
sa Colpo di scena ul 17‘- pri¬ 
mo pallone toccato da Frngo- 
so die se lo lavorìi sulla sufi 
stra e lo centrn in area. An- 
quilletti manca l’interven o di 
anticipo e Padilla aggancia 
magistralmente la palla, fide* 
ra il destro e scaglia .inmi- 
rnhllmente a rete: è il mari¬ 
tato frutto del forcing messi¬ 
cano 

Ancora Fragoso si esalta al 
19’ in una irresistibile azione 
personale, ma il tiro roiirlu- 
sivo di Gonznles sfiora il mon¬ 
tante e si perde violenti sul 
fondo II pubblico ò alle stel¬ 
lo e la sua squadra, sulle all 
di quei!'entusiasmo, insiste 
Gli azzurri sono alle (orde 
con Albertosi che al 21’ deve 
cavare il pozzo forte per sal¬ 
varsi in angolo da una frec¬ 
ciata di Perez. 

Siamo al tutto Menico, la 
partita ormai è a senso unico, 
il centro campo azzurro ò un 
deserto dentro il quale scor¬ 
razzano da padroni Diaz, Gon¬ 
zalo, Fragoso e Padilla Sul 
fronte dell'attacco itali.ino il 
solo intraprendi nte Riva, mu 
gli avversari non gii danno 
tregua ionie al 28’ quando 
Pula «firustru italiana è td(K- 
fata con un plateale piaci ag 
gio nmtnstico F.’ una paren¬ 
tesi. Riva, r.el dilagare (.elle 
azioni messicane 

Ganzale.-, Ciabatta malamen¬ 
te a lato alla mezz'ora una 


L’eroe della 
domenica 


MAZZOLA 


Chi i itilo nel Messico u eh* Uggii), dova 
cominci* il « desiarlo da lo* leonet » — eh* 
ncn è per nitrite un deserto • dove gli unici 
leoni tono quelli dei circhi, che però di li 
panano di rido —, chi è italo laggiù, di¬ 
cevo, sa che nelle notti di luna piena n 
possono talvolta vedere (se le cordixioni di 
spirito sono adatte) incantevoli fantasmi di 
affascinanti fanciulla che invece di slare den¬ 
tro al lenzuolo — come ogni fantasma tradi¬ 
zionale — ci stanno sopra, * poiché il len¬ 
zuolo è l'unico indumento che la sussistenza 
passa ai fantasmi, il fatto di starci soora invece 
che dentro ha delle conseguenze indubbiamente 
interessenti Però poi accade anche che il 
chiaro di luna passi, il fantasma sparisca dzl 
lenzuolo c q> elio che stava I) con gli occhi 
sbarrati a godersi la visione de! fantasma e 
magari tendeva anche la meno per vedere 
se la fanciulla c'era proprio, si accorga eh# 
sta per acca renare uno scorpioncino. Grazio¬ 
so, me soprattutto vaiando. 

Ovest* lunga premassa metafisico-zoologica 
per arrivare a dir* che Mazzola ha tutta la 
mia simpatia: stava accarezzando un fanta¬ 
sma ha scoperto che era un fantasma e 
dietro el si nascondeva uno scorpioncino sor- 
ridente. H fantasmi di Mazzola, naturalmerte, 
era quello del posto fisse» — un Impiego ita. 
tilt, insomma — In quella nailon»!# che ha 
vinto la Coppa d’Europa * che magari al «mon¬ 


diali» del Messico non fari neanche figure da 
mendicant*. Inveca lo hanno lasciato fuori e 
hanno datto che ci resti. 

Voi, certo, capite il dramma di Mazzola, 
quattro o cinque anni fa, si dicava che sareb¬ 
be stato veramente grard* quando parlando di 
lui la gente non avesse pentito a suo padre, 
al mitico Valentino. Per anni Mazzola è vissuto 
in questo limbo- neppure lui sapeva mai se 
gli apprezzamenti erano benevoli perchè si ri- 
spettava U memoria di suo padre o se le cri- 
tiche erano aspra perchè inconsciamente tutti 
paragonavano il Mazzola Sandro al Mazzola 
Valaatino; se in nizioc.al» c# lo mettevano par¬ 
chi era bravo o per impressionare gli avver¬ 
sari col ricordo del nome 

Adesso era arrivato ad essere Sandro Max 
zola * basta: un giovanotto con i baffi, che 
ara un po’ comico ma faceva i gol. A questo 
punto aveva diritto di entrare in nazionale a 
titolo personale- ha allungato la mano verso 
il biondo, piccolo fantasma messicano e il 
biondo piccolo fantasma gli ha dato un morso 
della miseria era lo scorpione. 

E di colpo Mazzola ha scoperto di aver pas¬ 
sato (a giovinezza per cercare di essere se 
stesso e quando è stato se stesso ron c'era 
più la giovinezza; c'era Anastasi, che ha un 
noma da parca, un nenia da dettino. 

Kim 
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deliziosa palla gol E Diaz si 
la anticipare subito dopo da 
Malatrasi. La partita pratica 
menti» non ha piu stona, (as¬ 
segnati gh azzurri, paghi 1 
messicani Ma improvviso t* 
pungente tome una autentica 
doccia fredda arriva, pi oprai 
allo scadere del tempo, il gol 
del pareggio azzurro c'<* un 
lungo e pastin iato irepestart» 
di Frati sulla tunisini, alla 
fine Vultorla se ne libeia e 
sfaglia la palla lontano, a tuia 
trentina di metri dalla porta 
di Mota, Bertini se ne impos¬ 
sessa, un rapidissimo conti ol¬ 
io t* un tiro Improvviso quan¬ 
to avventuroso: la palla sbat¬ 
te a filo d’erba sulla faccia .ri¬ 
torna del montante smisi io e 
schizza in rete, rendendo va¬ 
no l’estremo tentativo dtìl’al- 
liblto portiere messicano. E’ fi 
gol dell'in-sperato e fortunoso 
pareggio italiano ed e, al con¬ 
tempo, la fine del match 



m. 







Juan Portillo 


Prati, a sinistra, e Berlini: due prestazioni piuttosto deludenti anche se il mediano toscano ha acciuffato in extremis il pareggio azzec- 
cand_ il tiro-partita, per il resto naufragato nel fallimento collettivo del centrocampo. Qualche valida attanuanta par l'ala, spostato a 
destra, dova non si trova a tuo agio, • vittima, con Riva e Anastasi, dell'asioluta mancanza di un gioco d’appoggio » di rifinitura. 


«Amichevoli» in attesa del campionato 


Battuti 12-0) i nerazzurri di Foni 


0-3 con lo Spartak Mosca 


L'Atalanta si conferma Un vero disastro 


«bestia nera» deli' Inter questo Bologna 


Tra i milanesi buone prove di Corso e Sua- 
rez - Le reti atalantine realizzate da Clerici 


MARCATORI: Clerici (A.) al 
33’ Uri nriin» tempo e al 22’ 
della ripresa. 

ATAI*ANTA: De Russi; l’oppi. 
Bordoni: Pelagatti, Botti. 

Hcrtuolii: Nastasio, lzirzot- 
ti (Sironi), Clerici, Dell’An¬ 
gelo. Incerti. 

IV1KR: Miuiussi: Iledin (Url¬ 
ili»!). Foli; Sitarci (Beilin), 
l-amlini. Cella; .lair. Salve- 
mini (Spadello). (Jori. Cor¬ 
so (H.igniti al .17’ della ri¬ 
presa). Castola. 

ARBITRO: C’alllgarls ili .Mes¬ 
cami ria. 


DAL CORRISPONDENTE 


BERGAMO. 5 cen-.i o 

Con due bellissimi gol di 
Clerici, l'Atalanta hn vinto 
lamichevole confronto con 
rintor, riconfermandosi la 
«' bestia nera » del nerazzurri 
milanesi. < he net precedenti 
incontri disputati allo studio 
di San Siro. p«r la «Coppa 
Italia » e il campionato, non 
erano andati al ili là di uno 
striminzito pareggio. Per Fin- 
ter vale oggi l’attenuante del¬ 
l'assenza del a nazionali » im¬ 
pegnati tu Messico, mentre 
l’allenatort» Angeleri aveva po¬ 
tuto schierare la formazione 
al completo, assente soltanto 
Nodari infortunato, per ima 
prova gc:u rale m vi-ta della 
prossima partita con il Ve- 
ron i 

Non e fi caso ni dissertare 
a lungo su questo confronto, 
tuttavia c't» da dire che osso 
«* riuscito a metterp in luce 
pregi e difetti che in questo 
momento :i< comnagnano fi 
due squadre, ancora alla ri 
cerca del loro miglioie as¬ 
setto 

Nelle file interiste hanno 
tatto spire,i. ionie era ovvio. 
Sture? »■ f\>r«-i» (il fuonola.» 
se spugnolo ha disputato fi 
solo prima tempo i r.ell'isu:- 
rarc le tr.ur.e offensive, ibr 
p**rT> non i anno m.n trovato 
un vaialo risolutore. 

I Vicini nto pai insidioso è 
stato Vasto’.!, ma t pochi uri 


intelligentemente Clerici che, y 

al volo, sparava nefi’angohno ■ 1 

alto. ^ 

Il raddoppio si registrava . 
al 22* della ripresa. Dotti ope¬ 
rava una lunga discesa, dopo- - ~ " ' *. 

diche smistava in avanti ad ; »*■’ * 
Incerti: l'interno riusciva a , 

lanciare in area Clerici, ii qua- - 
le. evitato Cella, batteva sul y- *.X 

tempo anche Miniussi. £ u TÈ’ 

Oltre al risveglio del suo 
centravanti, l'Atalanta può 
vantare le prestazioni ecv.el- /'* 

lenti di Incerti, Felagalli, Del- 
l’Angelo e De Rossi. jMR z*, ' , 

Font, non può che accetta- 
re con filosofia fi risultato ne- ' 

gativo, in quanto rincontro Tk. ^ ^ 
era preventiv«mente conside- 
rato alla stregua di un galop- m ^ 
po di allenamento. Comunque, A * - A 
troppi uomini, e non tutti fra £>3 

quelli di secondo piano, han- 
no palesato una forma medio- ,vv.V V.'ììvj 
ere. a cominciare dal portie¬ 
re Miniussi. . . 


MARCATORI: Jankin al 19’ 
ilei p.t.; Fapaiev al 41’ e 
Rozkov al 45’ delta ripresa. 

BOLOGNA: Adatti; Furiams 
(Hoversi al 15’). Ardizznn; 
Cresci, Janich. Gregori: IV- 
rani. Scala, Mujesait, Tur- 
ra (Battisodo al F s.t.), Fa¬ 
ce (Savnldi al 1* s.t.). 

SPARTAK: I.isiziir, Logofict 
(Mikailjn 28’ p.t.), Klseliov ; 
Petruv, Papaicv. Rozkov; 
Jankin (Silagadze al F s.t. e 
Grehinev al 25’), Htisainov. 
Osiunin, Ainbarzumjan, Ev- 
letnlev. 

ARBITRO: Mlchelottì di Par¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 


inferiorità glielo ha impedito. 
Non è stato solo 11 divario 


M 






Aldo Renzi 


Clerici, autora dell* due reti ber¬ 
gamasche. 


BOLOGNA, 5 gennaio 
Lo Spartak Mosca ha vinto 
chiaramente per 1 a 0 su un 
Bologna che ha confermato, 
in maniera desolante, i suoi 
grossi limiti. 

Se l’amichevole di oggi do¬ 
veva servire ai rossoblu per 
collaudare uomini e schemi 
in vista della ripresa del cam¬ 
pionato. i risultati sono stati 
semplicemerte catastrofici. E 
il grave è che il Bologna « vo¬ 
leva » trarre qualcosa da que¬ 
sto match, ma una manifesta 


Non è stato solo 11 divario 
tecnico fra le due squadre in 
campo che ha determinato la 
vittoria dei sovietici. Il fatto 
è che il Bologna è stato inca¬ 
pace di muoversi con razio¬ 
cinio, di imbastire qualche 
schema 

Va ricordato inoltre che 
l'elemento migliore fra i ros¬ 
soblu è stato il portiere 

Veramente pauroso è stato 
il vuoto a centrocampo anche 
oggi; si spora nel recupero di 
Bulgarelli. ma nella condizio¬ 
ne di oggi viene da chiedersi 
se fi rientro di Giacomino non 
venga « responsabilizzato » ol¬ 
tre misura, giacché i malanni 
del Bologna di questi tempi 
si estendono all’intera squa¬ 
dra. 

I gol. Al 19’ Evletniev scen¬ 
de Incontrastato, dà a Jankin 
che con un pallonetto batte 
Adanl in uscita. 

Nella ripresa: gran legnata 
al 41* da fuori area di Pa- 
paiev e rete; all’ultimo minu¬ 
to. azione Rozkov-Osianin-Roz- 
kov e gol di quest'ultimo. 

f. V. 


Superato 0-2 dalia Dinamo 


1-2 col Teplice 


Per il Cagliari 
altra stonfitta 


il Verona non si 


impegna e perde 


'.n.pt:.o.ertln IV Rowi 
I* port’iTe vaiammo ò q.i'u 
-< n.pri» 5v: 1 tirun-tto (ii uni 
dficva < i c iiptv.fio Mima* 
n: ircaltir»* Miffone »*p<cii'.- 
ii'i t.Ti* (I i Gori i* -larr eh,» : un 
.■'■anno i>«<*u:ii combinare nifi 
11 d; 

I frequiru :n*''natomi di 
Hi (ini ipivv,!o indiano : eli i 
riprova n! po-;., fi, rimiro/ > 
dr Poli o cu Izir.Jmr. nz*rr vo¬ 
lo ni.,: rniv,',', « v,irjrri ncicrc 
i fiifi nvurt u*.dammi >u'-r. *-r 
mio uvverv.irt* rr.»» 1 Ir/cr. a:;; 
n.avv.uulo troppi uom.n: m 
area, vi e pre.'ltiva (1 s vola 
r vari hi v-rvo ;.i ;xjria 

L'A'.fiantA l.a corco due vo¬ 
li grovvj ricchi uno *-u un 
uro ravvicinato rii Svlvcm*- 
ni devr to m angolo da Di» 
Ru«i di jvode. lauro quan¬ 
do Corvo, mi punizione dai li¬ 
mite, «Ilo «.cadere del primo 
tempo, tur colpito la traversa 

Invece Miniussi, timido l'¬ 
incerto in molti suoi inter¬ 
venti, oltre ai due gol di Cle¬ 
rici. ha vi<to in pericolo la 
sua rete m molte altre occa- 
v.ont. fallite spesso dai ber- 
camavehi per mera sfortuna, 
11 centravanti atalantino rea¬ 
lizzava fi primo gol al 33'* 
l>er un intervento falloso di 
I-andtni su Incerti, veniva bat¬ 
tuta in arca una punizione di 
seconda. Dell'Angelo serviva 


MARC VTORI : Sinmin al 2’ 
drl p.t. e \vmtski al 44' del¬ 
la ripresa. 

DINttiO: Jascin; Shtapor, 
Kiahov: Zjkuv. Mavlut. Ani!- 
(hkin; Str.'.niov (al 7' Iva- 
nml. Sinmin, XvruUkl (Su- 
slovj. Fvrtishichiii. I-arin 
( E'strcknv ). 

CAGLI \RI: Resinato: Marti- 
rafic.iiiiu. Loii^.Mii, Tuuijvitii, 
Nivcolai. I ongii (Ferrerò); 
Nrnè. Cera (/ìsnnli). Bru- 
tnrn. (.ri-atti, llitchrns 
(( cuoi ini). 

ARBITRO: Uttanzi ili Roma. 


SERVIZIO 


CAGLIARI, 5 ce-rs ; 

I, ‘enta'-.vo di rivalutare 
fi ('agl .ari dopo la secca 'cofi, 
f : * * a s'fiip.j pi srorva sctt*. 
n.ana nei opera dillo Spar 
tare e ranavo volo una fi*de 
volo :nle:.m r.e del s.cr.cr sco- 
nigpn e-1 i rovvn'.u hanrni 
dmr.» di r.uovo an.mainare 
bandii ra contro la Dir.am.o di 
Mom.i che prt ventava in por¬ 
ta il favoloso Jascin 

Pur tenendo r.cl ri,ivuto con¬ 
to fi tatto chi* l'allenatore 
rowoblu »hb:a voluto sfnit- 
trtte questi due incontri ami. 
chevoli iiintr«i squadre col¬ 
laudate e di indiscussa espe¬ 
rienza. ni fmo di verificare 
l’effieienza del nutrito parco 
riverve che, pr.nra o dopo, 
dovrà pur essere utilizzato nei 
prov.ectio del can.pionato. e 
che. qu.ndi. m su» pm preoc¬ 
cupato del gioco che dei ri¬ 
sultato, fi Cagliari ha tutta¬ 
via deluso E questo a pre¬ 
scindere dalle assenze dei na¬ 
zionali Riva, Bomnsegna evi 
Albertosi. 


La difesa ed fi centro cam¬ 
po. che pur sono stati schie¬ 
rati pressoché al completo, 
sembravano irriconoscibili* la 
prima soggetta a continui 
sbandamenti ed fi secondo pri¬ 
vo di idee e slegato nelle 
manovre con le punte. 

Gh stessi schemi nuovi Im¬ 
bastiti per provare l'utilizza¬ 
zione d; r»n,mera centravanti 
con Cera mezzo destro non 
hanno mai aoprotiato a con¬ 
clusioni apprezzabili. 

P'ùo ii giovane Ceccuìmi. 
subentra'o nella ripresa ad 
Hitih*. r,v. si e fatto ammi¬ 
rare per la caparbietà m 1 
voler concludere a rete sta 
pure con azioni personali. 

I.a Dinamo s: e dimostrata 
una bella squadra, ben regi¬ 
strata in tutti t reparti Ha 
impostato fi gioco sulla velo 
efià. Mill’aniicipo mettendo tu 
evidenza una indiscussa supe¬ 
riorità sul piano atletico ed 
agonistico, ed ha avuto in 
Zjkov e in Evnishich'.n i suoi 
uomini migliori 

Ed ecco fi» reti Al 2' del 
primo tempo su una puntata 
dei sovietici nell'area caglia¬ 
ritana scambiano Evnishich'.n 
con S.onnn C'è un rimpallo 
e Niccolai e Longo si osta¬ 
colano a vicenda non riuscen¬ 
do a fermare il mezzo destro 
della Dinamo che infila a re¬ 
te prevenendo un timido ten¬ 
tativo di usura di Reginato. 

Al 44' calc.o di punizione 
a tre quarti di campi) per 
fallo di Longoni battuto da 
Masfity verso Amtchkin che 
prontamente po^ge ad Avrut- 
skr tiro sulla sinistra a mez¬ 
za altezza ed è ti raddoppio. 


MARCATORI: Strati! (T.) al 
9’ del primo tempo: Sega 
(V.) al 28 e Stibor (T.) al 
30’ delia ripresa. 

VERONA: I>c Min: Ranghino, 
Petrelli: Mascotti, Battisto- 
ni, Savoia; Bui, Mazzanti. 
Trasperiini, Maddè. Bon- 
fanti. 


giocatori a disposizione avreb¬ 
be potuto vincere. Ma, come 
abbiamo detto, l'impegno del 
Verona è stato scarso e li Te¬ 
plice si è mostrato una squa¬ 
dra scattante, veloce, con un 
attacco vivace e una solida 
difesa e, anche considerando 
un palo colpito dal Verona 


TEri.iCE: Jseqiacek; stibor. i r,E ‘ ^cC,r,do tc,..po, il risulta- 

X* li c .. ! f f! d riv nrvev 11 »*-*v trt**» 


Myslivcc; Sefin*ky, Smeta- 
na. Novak; Yojta. Bidzov- 
sky. Jilck. Strati!, Gomola. 
ARBITRO: Possagno di Tre- 


NOTE. Tremila spettatori 
circa Angoli 6-5 per il Vero¬ 
na Nel secondo tempo l’alle¬ 
natore dii Verona. Cadé, ha 
fatto le seguenti sostituzioni- 
ii portiere Piccoli al posto di 
De Min. r.a stxistato Bui r.el 
ruolo d: Traspenir.i e al pesto 
di Bui ha messo Sega e inol¬ 
tre ha sostituito Maddè con 
Bonatti 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, c re*-. c 
La partita erme era preve- 


Regolo Rossi 


(libile e logico non e Mata cer¬ 
to giocata allo spasimo anche 
se. in fondo, negli ultimi 
minuti il Verona ha cercato 
seriamente il pareggio Nella 
partita di andata contro fi 
Teplice, che occupa la quar¬ 
ta posizione nei massimo cam¬ 
pionato cecoslovacco, gli sca¬ 
ligeri persero per 2-0 ma era¬ 
no assenti alcuni titolari per 
cui si pensava che oggi in 
casa (anche se il pubblico era 
molto scarso) e con tutti ì 


to rispetta se non li valore 
delle squadre (difficile da con¬ 
frontare dato il non eccessi¬ 
vo impegno) almeno quello 
del gioco svolto. 

Il gol del Verona è stato 
realizzato da Sega con un ti¬ 
ro angolato e su lancio di 
Mozzanti La prima rete del 
Teplice è stata realizzata dal 
nazionale Stralli con un'azio¬ 
ne in « tandem » con Gomola. 
Il «ecor.do gol del Teplice è 
stifo segnato dal terzino Sti¬ 
bor lasciato libero e raggiun¬ 
to da un passaggio ai centro 
di Jilek. 

Il migliore in rampo del 
Verona e «fiato senz'altro Bai. 
soddisfa/<-nte è aDparso an¬ 
che d rientro in squadra di 
Mascetti dopo un mese di as¬ 
senza dovuto ad un infortu¬ 
nio di allenamento. 

Non sono invece apparsi in 
campo Vanelio e Tanello che 
avrebbero completato e reso 
pu interessante questa parti¬ 
ta del Verona anche In vista 
di un loro probabile recupe¬ 
ro in squadra a breve sca¬ 
denza. 


g. b. 


( 
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Inarrestabile la marcia del Brescia - Il Como bloccato 
Buon punto della Lazio a Bari - Cade il Foggia a Terni 




Un 3-0 meritato e senza ombre 


Scatto e brio dei bresciani 
inchiodano una pallida Spai 


I ferraresi si sono fatti notare , a trat¬ 
ti , solo a centrocampo - lieti di Sin ut¬ 
ili, Turchetto e De Paoli (su rigore) 






1 


; ì l' '-ì/S > ' «-4.1 >4^4 * 


MARCATORI: Simoni al 19’. 
Turchetto al 31’ del [/riniti 
tempo; De l’aiill su rigore 
alni’ della ripresa. 
BRESCIA: Brutto; Fumagalli, 
Botti; Volpi, Vescovi, Busi; 
Simoni, Turclietto, I)e Pao¬ 
li, D’Alessi, Uosdaves (se¬ 
condo portiere dalli; tredi- 
cesimo giocatore Bicicli). 
SEAL: Cipollini; Kanzani, To- 
inasin; Bertucciuli, Boldri- 
ni. Antonioli; I'alazzese, Pa¬ 
rola, Bigon, l’agni, Bertarel- 
li (secondo portiere Canta- 
gallo; tredicesimo giocato¬ 
re Vitali). 

ARBITRO: Concila di Torino. 

SERVIZIO 

BRESCIA, 5 gennaio 
Niente da fare per la Spai e 
tanto di cappello al Brescia. 
Foot ball chiaro ed essenzia¬ 
le — quello dei lombardi — 
ragionato, robusto ed altrui¬ 
stico. Un babau che, per la 
Spai, si è rivelato anche più 
brutto del temuto, mentre la 
raffazzonata formazione fer¬ 
rarese, al cospetto dei riva¬ 
li, è parsa modesto diavolet¬ 
to senza tridente e senza fuo¬ 
co. Un po’ di fumo e niente 
altro, specie all'attacco dove 
le punte si spezzavano al pri¬ 
mo contrasto, massimo al se¬ 
condo. 

Erotto è stato parzialmen¬ 
te in pericolo quattro volte: 
in due circostanze è interve¬ 
nuto sul centrocampista Ber- 
tuecioli e nella terza sul « li¬ 
bero » Pagni, sganciatosi in 
apertura di ripresa su invito 
di Palazzese; infine è stato sal¬ 
vato da Fumagalli su tiro di 
Bertuccioli. 

«Punte» a parte, quel che 
s'è detto non basta perchè 
la Spai ottenga attenuanti va¬ 
lide, sempre che non ci si 
accontenti della buona volon¬ 
tà e dei superiori tiri dalla 
bandierina (otto contro sei). 

Il Brescia, squadra costrui¬ 
ta con lega assai diversa, è 
sempre stato, invece, nei pe¬ 
riodi importanti, con un la¬ 
voro pratico e coordinato, con 
manovre secche ed incisive. 
E’ partito a razzo, ha costret¬ 
to i rivali alle corde poi, quan¬ 
do poteva anche sembrare che 
gli spallini stessero trovando 
la giusta misura per contene¬ 
re la buriana, ha lasciato il 
primo segno. 

Un gol veramente bello! La 
reazione della Spai c’ò stata 
si e no. Diciamo che s'è smor¬ 
zata prima ancora d’arrivare 
nelle vicinanze di Brotto. 

La prima autentica replica 
degli emiliani, è giunta infatti 
al 33’ (crors di Bigon dalla 
destra e girata di testa di 
Bertuccioli, annullata a terra 
rial guardiano bresciano), ma 
in quel momento i locali ave¬ 
vano già dilatato il vantaggio 
ed il tramonto era calato sen¬ 
za rimedio per Cipollini e com¬ 
pagnia. 

La partita — ci riferiamo al- 
requilibrio, alle incertezze, se 
forzando la mano si vuole che 
equilibrio ed incertezze ci sia¬ 
no stati davvero circa il ri¬ 
sultato — si è chiusa qui. pre¬ 
miando la formazione netta¬ 
mente migliore ed ampiamen¬ 
te più meritevole. 

Si sono registrati poi un al- 
t re gol ri; De Fani; su un di¬ 
scutibile n penalty s, e due pa¬ 
li a ripetizione di Simoni e 
dello stesso De Paoli, ma per 
la Spai diventava soltanto 
pioggia sul bagnato. 

Cronaca, allora, e Brescia 
immediatamente scalpitante. 
Bo'daves, Turchetto, Simon:. 
Volpi. De Paoli bombardano 
<■ Cipollini. Tomasin. Boldrir.i 
e gli altri faticano a reggere. 

Cosi per una dozzina di mi¬ 
ra;:: che Servono anche per 
qualche considerazione com¬ 
plessiva. De Paoli, ad esempio, 
.'■•-..ria cO'tantem.T.ie sulle fa¬ 
sce laterali, portando fuori 
rena i tir/,ni finirai: c *p«- 
Lineando altruistici corridoi 
per Turchetto. Bosdave-s ha 
imparato a sbrigarsi; .V.rr.om 
e Volpi corrono e Limo > v .rig¬ 
irare diliger.;, mente pali i 
comnagni; D'A!e««i non bril¬ 


lo. Non cl si annoia però, e 
la Spai si sforza d'offrire il 
proprio contributo, affaccian¬ 
dosi con Bertuccioli e Bigon. 
Tiri senza esito, come quel¬ 
lo di Bosdaves che al 43’ con¬ 
clude alto un'ottima azione 
impostata da capitan De Paoli. 

La ripresa conferma in so¬ 
stanza quel che già s’è visto. 
Possiamo ricordarla soltanto 
per il rigore allTl’: allungo di 
Turchetto a Volpi che in area, 
stretto fra Boldrini e Bertuc¬ 
cioli, scivola e cade col pal¬ 
lone fra le braccia; Gonella 
indica il dischetto e De Paoli 
trasforma; per alcuni minac¬ 
ciosi tiri di De Paoli (19*), 
Bosdaves (21’), Turchetto (32’); 
per i legni colpiti da Simo- 
nì e De Paoli (34’) e per un 
salvataggio in extremis di Fu¬ 
magalli su Bertuccioli, che a 
due minuti dalla fine impedi¬ 
sce ai biancazzurri di andar¬ 
sene col golletto della ban¬ 
diera. 

Giordano Marxola 





oca p 7 ri/ ’ ‘é ■. F-v-, : 



BRESC1A-SPAL — Simoni (coperto dal palo) reatina la prima rete delle a rondinelle : 


Ternana vittorioso (1-0) 


Giusto rigore 
e Foggia k.o. 


.MARCATORE: Meregalli su ri¬ 
gore al 32* del p.t. 

TERNANA: Germano; Pamlrin, 
Bonaffin; Nicolini, Vianello, 
Marinai. Monte pagani, Ca- 
sisa, Sciarretta. Liguorl (Lu¬ 
gani, Vecchi). 

FOGGIA: Mosehfonl; Fumagal¬ 
li, Valadè; Pirazzini, Teneg- 
gi. Dalle Vedove, Saitutti, 
(.arzelli, Nuti, Camozzi, Ma- 
giiori. (Trentini, Rolla). 

ARBITRO: De Bcrnardis. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 5 gei.'.aio 

A Temi i satanelli hanno 
subito la prima sconfitta 
esterna in questo scorcio di 
campionato ai serie B. Il Fog¬ 
gia na perduto su rigore. La 
estrema punizione l’ha provo¬ 
cata proprio il suo stopper. 
che ha avuto 11 mento di neu¬ 
tralizzare per tutti i novanta 
minuti il centroavanti rosso- 
verde e di bloccare le azioni 
offensive degli umbri. Ma Te- 
neggi in questa occasione ha 
atterrato irregolarmente il 
centravanti, in piena area. 

De Bemardis quindi non 
ha avuto dubbi: ha decretato 
la massima punizione. Gli uo¬ 
mini di MaestrelH hanno pro¬ 
testato. ma la decisione arbi¬ 
trale è ineccepibile. Meregalli 
ha trasformato, infilando la 
palla sulla destra di Moschio- 
ni. 

E’ stato alla mezz'ora, che 
la Ternana, che aveva tenta¬ 
to Li.ffondo all'inizio dell'in¬ 
contro, si e risvegliata all'at- 
tarco. 

Proprio al 31’ Sciarretta sfio¬ 
ra >1 montante destro rifila 
porta difesa da Mo.-ch:oni, 
su un'azione condotta dai ter¬ 
zino Par.drin. Poi. la prima, 
bella azione corale ro.-sov.-r 
rie: ri partecipano tutti, ed 
infine Casisti serve Mor.t'-na- 
gam: ma l'ex foggiano viene 
stretto tra due avversari, a! 
centro dell'area. e il suo tiro 
può essere facilmente parato 
da Moschi or. 

Il rigore cambia il volto 
dell'incontro. Il Foggia si por¬ 
ta avanti Ma lo fa in modo 
scomposto, c r.on rr.-a ma: 
situazioni pericolose nella rea 
rt .s.so verde. 


i 1 

1 TOTO I 

B*ri-L«zio 

X 

Br*vci«-Spal 

1 

Calimaro-Perugia 

X 

Corno-Reggiana 

X 

Ganoa-Mantova 

1 

Livorno-Ceiena 

1 

Modena-Reggin» 

X 

Monn-Lecco 

X 

Padova-Catania 

X 

Ternani-Foggia 

1 

Anconitana-Rin'.ini 

1 

Arezzo-Empoli 

1 

lnt*rnapoli-Pevcara 

1 

MONTE PREMI L. 565.947.696 


Livorno-Cesena 1-0 
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d^'o t'U'o. Rolla pt“r.- 


versante destro. Tes r a di G:- 
2 i. palla al rir.tro dell'aria, 
girata al volo di Sur.or.e c 
C;pollini raccatta la sfera ir. 
fi.ndo al sacco. 

Bus al 3!" col Brescia sem¬ 
pre concentrato, sempre scat¬ 
tante. Bosdaves .'a partire Fu¬ 
magalli sulla destra, il terzi¬ 
no allarga dairc.lt ra parte ver¬ 
so S-.n’.or.i che tira pronta¬ 
mente; Cipollini para «enza 
trattenere, m. niba Turchetto 
ed c due a ze ro 

Il Bresi la adesso è tranqml- 


de ii posto rii Dalla Vedova. 

A! '12 s; offre a:.a Tt-mar.a 
addirittura la possibilità dei 
raddoppio, proprio mentre ; 
pu-'lie-ri stavano dando vita 
al forcing finale: Liguori si 
trova a correre solo, ron la 
palla :u piedi, verso Moschi io¬ 
ni. ma il portiere pugliese 
gli si fa incontro e lo ferma 
gettandosi sui piedi, salvando, 
ron l'f.UMlio di Tencggi, la 
seconda rete 


a. p. 



1* CORSA 

1 ) Fromming 
2) Porter 

:■ CORSA 

1 ) Pavullo 

2 ) Acciaio 

3* CORSA 

1 ) Ultor* 

2 | Marsigliese 

A* CORSA 

1 ) Vaipure 

2 ) Decadramma 

;* CC-:A 

) ) Belcanto 

21 Tamari» IV 


1) Vena 
2 1 Cortigiano 


MARCATORE: Calcili al 21V 
diri secondo tempo. 
LIVORNO: Belinelli; rapatiti- 
pulii, Calva ili; Biliardo, Citi¬ 
mi). Azzali; Agostini. Zani. 
Santoli. Alessio, Rigotto (se¬ 
condo portiere: Cori; tre¬ 
dicesimo: Caleffi). 

CESENA: Zanier; Giaeoniin. 
Bonini; la-oni. Spimi. Fan- 
tazzi; Brondi. Zanetti. Gua- 
lazzinì. Capecchi. Stucchini 
(secondo portiere: Giorgini; 
tredicesimo: Ccccarelli ). 
ARBITRO: Serafino di Roma. 

NOTE: angoli 5-2 per il Ce¬ 
sena. Spettatori 10 mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 5 gemo 

Al 15’ della ripresa Kemim- 
dini faceva entrare in cam¬ 
po Catelli in sostituzione di 
Zani, fino ad allora uno dei 
peggiori in campo. Dopo soli 
otto minuti Caleffi indovina¬ 
va un tiro nel sette alla si¬ 
nistra di Zanier che sorpren¬ 
deva il portiere bianconero. 
Con questa rete il Livorno ha 
superato il Cesena in una par¬ 
tila in cui le due compagini 
sembrava f.tces*-. ro a gara a 
chi giocava peggio. 

Oggi all'« Ardenza » si è as¬ 
sistito veramente ad un cal¬ 
cio di serie inferiore, ima par¬ 
tita giocata dalle due squadre 
senza alitino si h“in;i di eu«o 
e senza agonismo Un lungo 
batti e riha'ti fra le opposte 
«illese. ;*>! tussin,; tiri a ri 
e un solo tiro apprezzabile. 


scu¬ 


ri unn partita noiosa e 
«lente stitto ogni profilo. 

I primi minuti sono «fi mar¬ 
ea cesellate. Al lo' un'azione 
Talli uzzi-Stucchini Fani azzi con 
tiro «li quest’ultimo crea un 
malinteso tra Belinelli e Cal¬ 
lidi. ma il pallone è messo tu 
corner dallo stopper amaran¬ 
to. Per annotare qualcosa ili 
ulievo dobbiamo attendere fi¬ 
no al 21' quando una palla 
colpita di testa da Agostini, 
su cross «li Bigotto, colpi¬ 
sce Io spigolo del palo a por¬ 
tiere battuto. Poi niente fino 
alla ripresa. 

Nella seconda parte della ga¬ 
ra il Livorno tenta iti stringe¬ 
re un po’ i tempi, alla ricer¬ 
ca «lei stneesM > e per un mo¬ 
mento si l’.a l'impressione che 
la partita si vivacizzi un poco; 
ma e pura illusione; dopo po¬ 
chi mimili, infatti. • tentativi 
«la parte ili Bigotto e «li San 
ton iniziano di nuovo la sr-rie 
ititi rmmabile dei passaggi sba¬ 
gliati da ambo le parti. L'uni¬ 
ca vera «‘mozione della par¬ 
tita si ha al 23* (pianilo una 
azione Culi ITi Agostini Caleffi, 
con tiro tinaie «fi o.m-st'ulti¬ 
mo dalla destra, dà la vit¬ 
toria ai padroni di casa. 

Nt ì restanti minuti rii gara 
il Cesena circa «ii contrattac¬ 
care ma le sue puntate si per¬ 
dono sui piedi dei difensori 
aii.arun'o IL anzi il Livorno 
clic, in i iiti’ropiede. porta i 
pencoli maggiori. Al le.’’ un 
tiro al volo rii Rigetto si per¬ 
de alto sui fondo, e qui ter- 

itti n.4 tir-. 11. rn**r> t «. 1-^ »y**“**til 


Roberto Benvenuti 


0-0 dopo una splendida partita 

A Bari una Lazio grande 


Corno-Reggiana 0-0 


Batti e ribatti 
delle difese 


COMO: LtnanH: Vulvari, Bo¬ 
riai»: Bolognesi. .Magni, Bal¬ 
larmi; Fratizoni, I.amhriigo, 
Cattaneo, Vittofrati, Coini- 
ni (dodicesimo: Zampane, 
tredicesimo: Musicllo ). 
REGGIANA: Borunga: Matte¬ 
rà, Giorgi; Vignando, Gre¬ 
vi. Pieella; lòigar. Raglinosi, 
Galloni. Pienti, Flaburea (do- 
«filassimo: Bastiani: lredice. 
sfino: Orlandoti). 

ARBITRO: Fanzino di Catan¬ 
zaro. 

NOTE: terreno gelato, «net¬ 
tatori seimila circa. Calci «Fan- 
go!o lì-5 per il Como. Al 13' 
ilei secondo temilo Musiello 
sostituisce Bolognesi. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 5 genriaia 

Il risultato rispecchia feriel- 
mente l'andamento della par¬ 
tila. Una partita scialba, gio- 
caln con palloni alti <: con 
continui batti e ribatti dalle 
opposte difese, 11 demerito 
maggiore «li questo incontro 
è stato senza dubbio il terre¬ 
no che, sebbene cosparso di 
segatura, risultava piti una pi¬ 
sta «ii pattinaggio che non 
un campo «li gioco. Se aggiun¬ 
giamo a (piesta lacuna anche 
la pochezza registrata nei pa¬ 
droni di rasa abbiamo un qua¬ 
dro della situa/ione. 

La Reggiana ha meritato 
la divisione dei punti dimo¬ 
strando di essere una sipiadra 
ben registrata in tutti i re¬ 
parti specialmente a centro 
campo, dominando gii avver¬ 
sari su questa linea. 11 Como 
iia risentito senz'altro della 
mancanza di Vannini e il so¬ 
stituto Bolognesi non «• mai 
riuscito a inserirsi nel giovo 
d’assieme lamino. 

Oltre a Bolognesi anche 
1-iwnhrugo e PiUufrati non so¬ 
no riusciti «juasi mai a crea¬ 
re temi «li gioco sufficienti per 
gli attaccanti lariani i «inali, 
lasciati a 1 T improvvisazione, 
hanno dovuto rassegnarsi la¬ 
sciando «Ha difesa ospite il 
sopravvento nelle rare punta¬ 
te in area. 

Una partita, dunque, che ha 
lasciato scontenti gli spetta¬ 
tori i quali logicamente si a- 


Arbitro picchiato 
dai giocatori 

ERBA , r ì qfrt'MD 

I ilinllurv di (.ira ili un in¬ 
contro dì calilo Ira squadre 
- junion s • disputatosi a l.rli.i. 
fi.» Ir Mjuadrr drllTrhi-\«- <* 
d« ( Tavcmcrù*. c stato salvato 
a stento UaU'acsrrsNìonr dei 
ci'M.itori dt II.» si|uau(4 ««Olirò 
cui A\t \i drcn ì.ito un rie«i- 
fr. I.'arbitro s nliiio l.ich.i- 
tiur di t-antù Ita ordinilo la 
massima punizione contro il I.i- 
vrmcrio quando ormai I mi».li¬ 
tro stava per tirmin.irr c sta- 
to a <|u< sto punto < tu- i cio(.(- 
fori dr| Ia\rrr:»n*: *-ono s (Ita¬ 
ti addosso al direttore dr tara 

II t*r/i(i«» sinistro «t«!la s«pia 
dr.i \ idilli Ili sf»ri.ito mi torlo 
«.litio '.IlarlMlr.* numi t;i |o|o 
M«*so ih r terra a sputo * 
(iiH itùi r | dirigenti dell | r 

Ih-m* liaimo (lottiti* saltare i| 
7jclijlmr sottr !• (idolo ,>i clo¬ 
ratori infuriati 


.spettavano di più, specialmen¬ 
te dal Como dopo la vitto¬ 
ria conseguita la settimana 
prima a Ferrara. Una parti¬ 
ta dunque da dimenticare da 
parte luriunu mentre per la 
Reggiana un punto conquista¬ 
to legittimamente dimostran¬ 
do oltretutto una buona inte¬ 
laiatura e maggior coordina¬ 
mento fra reparti. 

Poche le azioni degne di 
nota: ut 15’ del primo tem¬ 
ilo è la Reggiana a farsi viva 
con Pienti che impegna Lo- 
nardl. At IR' è Paleari che di 
testa impegna Borunga. 

Al 19' punizione per il Co¬ 
mo a due in area, Pittofrn- 
ti tocca u Bolognesi, tiro, re¬ 
spinge la barriera, riprende 
Vittofrati, ma fi tiro sorvola 
«li poco la traversa. 

N«‘l secondo tempo, al 18’, 
calcio a due in urea del Co¬ 
mo. Ragonesi a Pienti, tiro e 
la palla sfiora il montante. Al 
35' bella azione del Como con 
palla che da Musiello va a 
Dunbrugo, tiro della mezza¬ 
la proprio fra le braccia di 
Borunga. 

Poi sbadigli fino al termi¬ 
ne. Ottimo l’arbitraggio. 

Osvaldo Lombi 


ma sterile 

I romani hanno anche se¬ 
ma con ima mano 


guato... 


BARI: Spalazzi; Diomcdi, Gal¬ 
li; Muccini. Lusetii, Tenie- 
rio; De Nardi, Correnti, Gal¬ 
letti, Fara, Tornili. (Portiere 
di riserva: Colombo; tredi¬ 
cesimo: Colautti). 

LIZIO: Di Vincenzo; Zanetti, 
Facci»; Governato, Soldo, 
Marchesi; Massa, Mazzola, 
Fortunato, (itilo. Cucchi. 
(Portiere di riseria: Fiora¬ 
vanti; tredicesimo: Morrò- 
uv). 

ARBITRO: Toselli ili Coriuous. 

DALL'INVIATO 

BARI, 5 gennaio 
La Lazio ha pareggiato a 
Bari: e questo è già un gran 
merito. Ma la Lazio avrebbe 
anche potuto vincere, e agli 
sportivi bnn>si sarebbe rima¬ 
sto solo il rammarico di aver 
visto la loro squadra punita 
piti severamente di quanto 
meritasse, ma nessuno, tut¬ 
tavia, avrebbe potuto inficia¬ 
re o mettere in discussione 
il merito della Lazio. Perchè 
oggi si è vista veramente una 
bella Lizio. Una squadra con¬ 
sapevole, manovriera, resi¬ 
stente alla fatica, in grado 
di adeguare m ogni momen¬ 
to la sua condotta alle cir¬ 
costanze. e quindi capace di 
sostenere l’urto avversario, 
ma anche di reagire con pron¬ 
tezza e di colpire con deei- 



: ! 


Padova-Cafania, esasperante 0-0 

A fuoco 
panchina 
di Rubino! 


PADOVA: Gala.ssi; Gatti, Bar- 
hirro: Bnn. Neri, Sereni; 
Carminati. Catalano, Berga¬ 
mo (Fraccapani). ('raschini, 
(•ilarihmi. (N. 12: Buso; 

ii. 13: Frjccapani). 
CATANIA: Rado; Cherubini, 
Limcna; Stracchi, Bu/zac- 
chcr.i. Carusi; Giriti, lVrr- 
ni. Cai uzzolii. C.arrcra (Ca¬ 
iani). Tminhini. (N. 12: Cri- 
sctiohi: ii. 13: Vaiani). 
ARBITRO: Vacchini di .Mi¬ 
lano. 

NOTE: Non piu di R.(Mn> 
spettatori. Ammoniti Carusi 
«• Bergamo. Incidenti «li gio¬ 
co a ('arreni «sostituito al In’ 
«Iella ripresa da Vimini » ed 
a Bergamo tal «piale «• suben¬ 
trato ITarcitpani a 15’ «ialla 
line ». 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 5 r;- >■- o 
Ad un « erto punto, alenili 
IiIom es;,s|„ra!i se ia son 
presa «un !o sgabuzzino ,i: 
piasi;, ,i «he proteggeva la 
paia filila (iel!'aIlenatore ».sp;- 
!>•. Rubino Aura verso la r^- 
te «il rei in/K un- «iel campo, gii 
hanno dato luoco. Nj .,,11 vi¬ 
ste L-vnrM ain* lingue ro-seg. 
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LA « MASSESE >» 
IMBATTUTA 
DA 16 PARTITE 

MASSA, 5 e 11 ) 

Ia «au.inra dei;» » M ,-««•»•? * ri»' 
«.svi ) a ;:*r«rg‘.»*n .1 Fri»*., <«'(■> 

* l".*s'.ra sqUnd.'.t si :.. rt„. 

1 :;„ri"- de; ;m,r..»u : ss :. - A 

B «- C 

Li M.ssszsc. Ir..'.-.*:;, ha t: rigvs, 
ro le pvr*:> or- a.U hnei ri- 1 

* V r-'e di az.dara » d^! rarr.-rir» 

nato r.Hz;sr.a> di i aiolo rii «ire C 
>,irsr.e Ut. sor,za nn>T*.«Te W.c.. 
r.» s.-<,r.f.*t i: i.i sgj.vlra l.'.ar.ro",-- 
ra i.;. ar.a, che é al -I.rt’.i c.a I r:', 
berlo P.:.ha ,, « vi: 
ione e 12 pareggi cor, uà tende 
di :’i parai 

Il portiere delia Mavese. Trevl- 

* vr.. r.r.r. .v.ihiv • ; da t«. par¬ 
ine eri e qu.r.di ìn.daituio da v»0 
nu.vr, di irioco. 
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*:-t. r .« 1 prur.o 

Resta d.f!;r; e r, rTeirri: 
vare qu.e.c ,-,o I -\ 
r.«,r. e r .uscito i 11 

va:.'a :r.:r, ;;: r); gien ,, 
!).:' ! ;re ep-.c... 

«iU.-.V‘i:.0 s; rio;e..c t . s; 

riues*: sarebbe R.gerito «,*.«•_ 
spesso, solo aìl’attacco. è rui- 
se--.*o isoI.ttamrr.Te a portar-* 
«compiei:»» nelle rtirót it* av- 
v ers.ir:** 

Ar.cr.»* ù C- ser.a. come aie 
biam.o «L Ito. non La « erto bril- 
l.i'o, ma ha 5 *-*r lo meno ter.- 
t.ato di ros'rmre un idi’ rii 
gitzco. antifip.ando «pe«-o gli 
avversari; eli uormr.i cl: Me::.-- 
ri per»> sono troppo evane¬ 
scenti in amare») c r.on han¬ 
no saputo sfruttare 1>- falle 
della difesa labronica In que¬ 
ste condizioni c venuta fuo- 
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Pareggio in casa (0-0) col Perugia ridotto a 10 uomini 

Negativo il Catanzaro 
sotto tutti gli aspetti 


( \T\NZ\lt(): Maschi: Marini, 
Ih-rlofi-lti: Massari. Tnn.ini, 
Barn-Ili', /invilii, Fran/on. 
l'.rmrniiin \rislei. Rigato, 
(l’orliere «Ij riserva. J’o/za- 
ni. tri lli» esimo gioì jtori- 
Dclla filtra). Mlenatore l.u- 

|ii. 

l'I.RItiM' Valsrirhi: t’.min, 
(llivii-ri. I rezza. Man ina i. 
Bai «hrlta; Uligini, lava. Ru¬ 
llino. Maz/ia. Mainanti. 
( l’iirlicfi- di riserva (.i«« ia¬ 
lini. ui ilu esimi) Carri). \l- 
lenalore 'larzelti. 

Altlll I Ih» Ma->«ali «li l)e<eii- 
z.ino sul «•arda. 

\< iTT iir.gi i: Pi ;« 7 per ii 
Per..già C..,r:..ri.i di s,,;.-. t» r- 
r*:..> 1:1 iritiiT.e ci):.(i:?:i,r,:. 

Umbrie, i .'d» m « ,r<;«. «u cui 
3 95 « p,ic..:. T i ;x-r ir, incasso 
rii 3 '»-:i'mi ime Ammonizio¬ 
ni a Lava e Marcucr i. esp;:!- 
so ai gii' de).a ripresa Fava 
per protesti* 

SERVIZIO 

CATANZARO, 5 c?r- a 0 
Ancora una vii.» la squadra 
allenata ria Lupi fia forti.to 
ur.a pri .staz-.c,:/* negativa so** 
to tutti gli .-«.spetti. Dopo la 
sconfina subita a Catania set- 
te giuri.ì la. ci si attende!,a 
da Arisiei «■ compagni una 
prova molto diversa da quel¬ 
la disputata contro il Perugia. 
Ci si aspet'ava insomma un 
Catanzaro tutto proteso all'at- 
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giunti, avvolte in dense 
Iute di fumo nero. 

Era passata da poco la mez¬ 
z'ora del secondo tempo. L’ar¬ 
bitro ha sospeso il gioco per 
tre minuti, e con un paio di 
secchi d’acqua l'incendio è 
stato smorzato. 

Purtroppo, a quel punto si 
è smorzata anclie la partita. 
Brutta Io era stata sempre, 
ma dall’inizio della ripresa si 
era almeno vivacizzata. Non 
solo por gli scontri, gli spin¬ 
toni <• i calcetti maligni fra 
giocatori. Ma anche perchè 
il Padova sembrava premere 
con maggiore slancio e deter¬ 
minazione. pur con le idee 
piti coniu.se dì quelle di un 
ubriaco. 

Forse alcuni del pubblico 
si som» scimeli proprio per 
<iu»-s!<) Perche vedevano la 
'quadra del cuore uff aiutarsi, 
cozzare v io’i nten-.entc contro 
il muro difensivo catancs»* 
s*i,/.i trovare uno spiraglio. 
Ma «ra mutrie prendersela 
«'"li il (iei-ls|on«* curi cui i 

ross.rij.'fi i.ir.iuesi vi batti-'.ri- 
no. o inveire contro le tnpi- 

■ in* (idi arbitro. 

D .ieci>r<!o. ri signor Vacclv.- 
:.i potrà < s«cn* tutto fuorché 
un arbitro di calcio, tali ,* 
tante sono le corbellerie che 
na infilato Ma :n fondo non 
e colpa sua se ri Padova e 


s r 


verrirnerrii* imbattibile ar.'ris¬ 
se queST’irinm.j i.on ha «iin.o- 
s'r.i*o < «.se eiveri-nti. fi ('■ 
r.ir./ari» j»otrebri*' invocare a 
su i danno un rigore nor, c«,n- 
cos-o «ìari'iirnit ro p«*r tairi» ci ; 
ii.ano m aria m r il ran¬ 
neriti* rieil'uiK'ntro, hi gioc;.. 
to con il volto ber.ri.-rio. e ar.- 
riato a'..«ut i zoppa andò e :.«,n 
riusiendo ad esprimere il 
meglio tl‘ l suo refH-rtor:o. Lu 
pi ha errato nel voler pre-e;,. 
tare in «ampi» riirient:cn for¬ 
mazione «li Catania. « cl alla li¬ 
ne si e addossato le «nuche 
dei tifosi, 1 qtinii hanno .stoga 
to la propria firnarvz/a anche 


a. n.) s< :o- 

Lm». 

d'uà - -:T.o 
tem.a» con 
i e io:, lava 
’o aci miri..ali 
«Ui* I : - i.ecr feri» ma ni*- 1 » 

a:.dante.rio «ieri:..«>rriro un 
altro ponto bu:*a’o a;;,* ort:- 
et.»-, un punto prezioso reg.)- 
1 rio .«.'.'avversario, e Con una 
serie ii; p.ir 1 .:»- m trasft-r;.« 
ri.i f,.r .«mina*;.re ch.ur,«i;n*. 
li «tour rie inp-e » del ('.»*.an- 
varo ìn’/ia «io!:.*nica prassi 
ina a Mmìcn.t p-.-r }»ro.seg»;:re 
pce. a Padova, ir.ch m i ava fn;i 
ri Rresci.i ancora tu »ri a I :■ 
Vorr.o e r.tomo fra ie mura 
arniche p« r ine«)..trare if F«jg- 
gra. Cinque parri'c* ri.Jrierii. e 
r.on sappiamo come I upi rnr 
sera a cavarsi j, t 

I ir.iehori j>*r ri Perugia so¬ 
no stari Dugin i, Val «cechi •* 
M.ttnardi. Dri Catanzaro' B.«- 
tarili. Fr.mzon «• Beri.detti 

Bitonti 


]V. 

Fr«m/nn 

Giulio 


to ,t VII. Vo 
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« o «eird.i'a'’ A! ri. 

•ernpo un uro 
( ' v.riur.o. «lev :.«T 
ci.» K idi » 

Nella riprev.«. <«; ’. l ri su una 
«bile p«>cht* aza-ni rr..ir.ovr.i'm 
«iel Padova ««antro «1: C.itaìa- 


rue cos., c e 
> "ione i):.ir - 

ri «lei primo 

ar.g nato di 

» angolo 


no e 

cl;f« O'i 
sicuro 


deviazione corta di un 
i re» ur.a botta a cidpo 
di Griardoni. respinta 


d-vanti alla porta cat.mes,- 
nier.te meno che da Fr.i'ehini’ 
Ir.fiue. al TU' u.u gran Ivi 
palloni* di Bi r. cri-- m «* stam¬ 
pai»» Milla travi r'.i Certo, 
quello fjoteva osi rc goal, ma 
am be i )-a’.i c; som» per qual- 

l'ils.l . 

Rolando Parisi 
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sione. 

La paurosa sbandata della 
partila casalinga con il Fog¬ 
gia oggi non si sarebbe potuta 
verificare, tanto attenti erano 
soprattutto i suoi centrocam¬ 
pisti, tanto efficaci i difen¬ 
sori (tranne qualche momen¬ 
to in cui hanno trattenuto la 
palla più del necessario), tan¬ 
to veloci, scattanti, puntiglio¬ 
si i due attaccanti. Insem¬ 
ina davvero una bella Lazio. 
E saremmo tentati di dire 
che questo pareggio esterno 
segna un momento importan¬ 
te per la squadra romana: 
il momento della effettiva pre¬ 
sa di coscienza. 

Adesso il lettore giustamen¬ 
te si domanderà perchè, que¬ 
sta Lazio, che ha giocato cosi 
bene, non ha infine vinto fa 
partita. Innanzitutto perchè 
di fronte aveva il Bari, Si, 
certo, non il Bari migliore, 
ma pur sempre una squadra 
che ha la sua saldezza, il suo 
temperamento, la sua vitali¬ 
tà. E che ha anche i suoi 
problemi. Problemi che si 
identificano — Io sanno tutti 
ormai — nella mancanza di 
peso e di mordente della sua 
prima linea. 

Galletti — senza Mujesan 
— si ritrova sempre un avver¬ 
sario addosso, e il solo To- 
tioll. malgrado l'impegno e la 
buona volontà, non può dar¬ 
gli un valido aiuto. Alle loro 
spalle manovra Fara, che è 
un gran bel giocatore, tecni¬ 
co, geniale, ma con qualche 
<> marcia » in meno rispetto 
agli altri, e poitrhè anche Ten- 
torio non è un mostro di ve¬ 
locità, «?d anche discontinuo 
la sua parte, è chiaro che 
certi scompensi nella condot¬ 
ta del Bari si registrano. 
Quanto meno il loro ritmo 
blando condiziona anche quel¬ 
lo della squadra. Tentono, 
però, torna utilissimo alla 
stiuadra oltre che per il gioco 
che. comunque, riesce a svi¬ 
luppare, anche perchè tira 
bene in porta. E i due, Fara 
e Tentorio, se si accordano 
nei pressi dell’area avversaria 
diventano veramente un serio 
pericolo. Ecco: proprio que¬ 
sto ha perfettamente compre¬ 
so la Lazio, e Fara è stato 
impegnato allo spasùno da 
Governato, e Tentorio è stato 
mantenuto il più a lungo pos¬ 
sibile lontano dalla porta di 
Di Vincenzo. Cosicché le spe¬ 
ranze di realizzare un gol per 
il Bari si sono ridotte al mi¬ 
nimo. 

La sua magistrale partita, 
dunque, la Lizio l'ha costrui¬ 
ta a centrocampo, ed è legata 
alla stupenda, meravigliosa 
prestazione di Massa, un gio¬ 
catore che non è stato mai 
fermo un attimo, che ha ope¬ 
rato in tutte le zone del cam¬ 
po e ha nnche creato grosse 
difficoltà alla difesa pugliese. 

Alla vittoria della Lazio ab¬ 
biamo detto che si è opposto 
innanzitutto il Bari, con la 
sua volontà, con la sua tena¬ 
cia. Ma si e opposto nnche 
un palo. Era il 2»)' del primo 
temi»». Mazzola allungava un 
pallone senza pretese a For¬ 
tunato. e questi, parecchi me¬ 
tri tU'»ri delirimi» barese, lo 
racci> 2 Ì!* vn » on tirila tranquil¬ 
lità. poi improvvis.unente lo 
si*r«rave:i’av.» '.vr-o rii reti*. 11 
pallor;* 1 paviv.av.v >uiia tra- 
wr«a tra ri» sbalordimento d: 
unti E soprattutto rii Spa¬ 
lar/*. 

A imr.il-re 1 iniziativa era 
■«tato subito il Bar:. :r. aper¬ 
tura. e D: Y:r.i'on:o doveva 
rimediare in angoli» su un 
Tiro «i: Correnti al 4ri t* Ten¬ 
timi» concludeva a lato lina 
li/Uiue corale (ì**ri.'.«’ri.M'i'O «ta¬ 
ri '.* al tri Al '.*.' T. noi; of¬ 
friva a Garittti una buon,, 
palla, ira il centr»'av-tri.: :a 
sciupa.a. Tutto sonitu.ri»). co¬ 
nni:.que, rii re*»' ìa’u.le r.or. 
rurri'v.i ero-s: risei*.: fi:*:* 
va a corri n'ri «r** La*, vi rs_.no 
o< r. ca’.ua e accortezza. 

I fatti p*,u s.ip.en*! deila ero- 

r.rìm m rv> trinar re 

a quest:: al 33’ s.*a- 

t«‘iai-..«. attraversai.» pali.', al 
piede :! cento vampo e szar- 
':«*.:. un «!::« r.sare. e t:r.«-a 
cor. vn«crL7a la paria si ir.:*.- 
iava a Li eli palo. Al 4v' una 
a'.'ra gr» ss., «vra-: 'tie per ri. 


I «era il ' :■» momento u 

scambio Ta Mazzo’A e Gri.'.o. 
s, :\ ./a» pef F‘ r*u:.a*o s. : ; qua 
ri* usciva a*. v« rri’urosar.ttm.te 
Spalazzi >o Fiutunato av». -so 
tirato avreblv qtU'i sicura- 
nn'r.te stgr..»*o. lincee <zar- 
*.»*..« anche ti *,S'fiele, ma ve¬ 
niva mu bri-teca*o rial pr ".to 
re -u t r«> rii Muecim 
X-'V.a ripresa, al IfP. una 
bella, m.i sfortunata «vento.a 
«b F..ra. nv.tr.ri: un pallone 
s.iup.’.'o da B-.-lard.. al -3’, 
cu-* tirav i 


a traversa. 


Ila e:«VA. ab.» 'tri 
un *.n vi*, in te na- 


saggio ci: Fara ccm-ezn-mt 
a calcio di punizior-e. e 
ii gi»ai «Iella .. Lazio. Già. 


. v* » 

;>'r- 

che la I azi.» ha anche sagra¬ 
to. al 2V. ma l arhitr»» ha e.ti¬ 
si.«mente annullati'». Massa 
aveva ìnv.tam Gh-.o ccn un 
pallone m profondità, e bra¬ 
vissimo era st:«*o Gh:o a di- 
f enti rio d ri!'at tacci» robusto 
«:: un riitensure ed a «*entrar- 
ri> a filo d'erba «imanz: aiii 
tH»r:a la valla urtava stila 
scarpa «li Muccini. si impen¬ 
nava. e Fortunato cor. ur.a 
marni l'aecompA-.muvA in rete. 
Fallo evidente. E poi niente 
alt r«i. 

Michele Muro 
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SERIE B 






Il Genoa riprende la marcia e si 
riavvicina alla vetta della classifica 


IMMIiHiìllliUllI 1111 11 II II 111! ili II 


Genoa con grinta e Mantova afflosciato (2-0) 

Mascheroni apre la vittoria 


Modeaa~Reggiaa 0-0 

Do v'erano 


con uno «stacco» alla Brumel le 5 punte? 


CALCIO PANORAMA 


SERIE 


DOMENICA PROSSIMA 


Atalanta-Verona 

Cagliari-Napoli 

Intxr-Juventui 

L.R. Vicenza-Sampdorla 


Plia-Florentina 

Roma-Palermo 

Torlno-Bologna 

Vareie-Milan 


SERIE B 


Risultati 


Bari-Lazio 
Breicia-Spal 
Catanzaro-Perugia 
Corno-Reggiana 
Cenoa-Manlova . 


LWorno-Ceiena 

Modena-Reggina 

Monza-Lecco 

Padova-Catania 

Ternana-Foggia 


CLASSIFICA 





In caia 

fuori caia 

reti 


punti 

G. 

V. N. 

P. 

V. 

N. 

p. 

F. 

S. 

BRESCIA 

20 

14 

5 2 

0 

3 

2 

2 

19 

7 

LAZIO 

18 

14 

4 3 

0 

2 

3 

2 

25 

12 

GENOA 

17 

14 

4 2 

1 

2 

3 

2 

15 

10 

COMO 

17 

14 

4 3 

1 

2 

2 

2 

17 

12 

BARI 

17 

14 

3 4 

0 

1 

5 

1 

12 

8 

LIVORNO 

16 

14 

5 1 

1 

1 

3 

3 

16 

14 

FOGGIA 

15 

14 

3 3 

1 

0 

6 

1 

9 

7 

REGGINA 

15 

14 

4 3 

0 

0 

4 

3 

10 

8 

REGGIANA 

14 

14 

3 3 

1 

1 

3 

3 

11 

10 

TERNANA 

14 

14 

4 2 

1 

0 

4 

3 

13 

12 

PERUGIA 

14 

14 

2 5 

0 

0 

5 

2 

7 

7 

LECCO 

14 

14 

3 3 

1 

1 

3 

3 

13 

15 

CATANIA 

14 

14 

O * 

A. •» 

0 

1 

4 

3 

6 

8 

CATANZARO 

13 

14 

3 4 

0 

1 

1 

5 

9 

10 

MODENA 

11 

14 

2 3 

2 

0 

4 

3 

5 

9 

SPAL 

11 

14 

2 2 

3 

1 

3 

3 

10 

16 

MONZA 

11 

14 

1 6 

0 

1 

1 

5 

8 

17 

PADOVA 

11 

14 

2 4 

2 

1 

1 

4 

9 

18 

MANTOVA 

9 

14 

2 2 

2 

0 

3 

5 

8 

13 

CESENA 

Catania-Breicia 

Ce»ena-Lecco 

Foggia-Livorno 

Gctioa-Moma 

Mantova-Bari 

9 14 0 4 3 1 3 

Domenica prossima 

Padova-Catanzaro 

Perugia-Reggiana 

Reggina-Lazio 

Spal-Modena 

Ternana-Como 

CANNONIERI 

3 

6 

15 

Con 8 reli: Canzi; con 7: 

Comini, 

Morelli; 

con 

6: 

Rigotto; 

con 5: Ghio, 
Botdaves. 

Tentorio 

; con 

4: Fortunato 

, Santon, 

Vallongo, 


SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Novara-*Cremona** 2-0; Legnano-Rapallo 1-0; Savo- 
na-Ma.Co.Bi. Atti 1-0; Solbiateie-Pro Patria 1-0; Sottomarina- 
Bìellete 1-1; Trevìgliete-Alettandrìa 0-0; Trevito-Marzotto 2-2; 
Piacenza-*Udinese 2-0; Verbania-Venezi* 1-0; Trieitina-*Monfal- 

cone 2-1 (giocata il 29 dicembre). 

CLASSIFICA: Traviso e Piacenza punti 22; Udinese e Solbiatese 21; 
Triestina 19; Pro Patria, Trevigiiese, Savona e Novara 18; Mon- 
falcone e Alessandria 17; Legnano 16; Venezia, Biellese e Ver- 
bania 14; Cremonese, Rapallo e Sottomarina 11; Asti e Mar- 
zotto 9. 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessandria-Scttcmarina; Biellese-Savcr.a; Ma.Co Bi. Asti-Verbania, 
Marzotto-Cremcnese; Monfalecne-Solbiatese; Novara-Legnano, Fia- 
cenza-Trevigliese; Pro Patria Udinese; Triestma-Rapalio; Venez'a- 
Treviso. 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Anconitana-Rimini 1-0; Arezzo-Empoli 4-3; Viareggio- 
• Forlì 2-1; Prato-Massese O-O; D.D. Ascoli-* Ravenna 1-0; Sam- 
benedettese-Entella 0-0; Siena-Pistoiese 2-2; Spezia-Jesi 0-0; Vis 
Pesaro-Maceratese 1-0; Torres-Olbia 2-1 (grecata il 29 d cemhre'. 

CLASSIFICA: Arezzo punti 22; Empoli, Massose e D.D. Ascoli 20; 
Anconitane e Viareggio 19; Siene e Sambenedettese 18; Pi¬ 
stoiese 17; Rimini, Torres, Spezie e Vis Pesaro 16; Ravenna 15; 
Olbia e Jesi 14; Entello 13; Prato 12; Maceratese 8. 

Domenica prossima 

Anccnitana-Vis Pesara; Del Dura Asccli-Arerzo; Emboli-.crei, 
Enteìla Spezia; Jes.-S.era; /.’aceratese-Rimini; Mas<ese-Samberede:- 
tese; Pistoiese-Viarcoj'c, rratoO'bia; Rasenta Ferii. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Brindisi-Cotenza 2-1; Casertano-Marsala 5-0; Crolone- 
Chieti 1-0; Internapoli-Pescara 3-0; Massiminìana-Messina 0-0; 
Barletta-Nardò 1-0; Salernitana-Matera 1-1; Taranto-Avellmo 1-0; 
Trapani-L'Aquili 1-0; Lecce-Potenza 1-0 (g.orala ,1 ?9 dcenhre). 

CLASSIFICA: Casertana punti 25; Brindisi 21; Lecce, Interni- 
poli e Taranto 20; Messina e Trapani 17; Chieti, Salernitane e 
Berletta 16; Pescara, Cosenza e Crotone 15; Potenza, Nardo e 
Avellino 14; Matera 13; L'Aquila e Marsala 11; Massiminimo 10. 

Domenica prossima 

Ave-i.ro-Trasa'-.:; B;' etta Lerce; Eredui-Tara-Ic Coser.rs Ch'eti; 
Imemapcti-Ca^r^: .Va^'a-Crcr-.; ■'rr; V>« 

Mess-a-Narce; Peseera-Sa'ern ta-a: Pc-erra L Aqui e 


QUATTRO 
TRAMPOLINI: 
VITTORIA 
DEL NORVEGESE 
WIRKOLA 


N, 5 gennaio 
J:rl Ri-*ka ha 
• ile quattro pro- 
> Trampolini rii 
riuscito a strap- 
ftr.a'.e al norve- 
cola, ofri seeon- 

r.pr.-to oggi con 

100 m-tri rizpet- 

-, tota'* di 2.11.7 

4 otti nulo il".5 e 
1,3 punti. Al trr- 
nrirvepev* Izirs 
fi m.Hn jxr 222,6 


NONES, 

STELLA 
E SERAFINI 
OGGI 
A LINATE 

MllANO, 5 gerrt'a 

I fondisti azzurri Vmr.cn Noni*, 
campione olimpienico. Paimiro Se¬ 
rafini Gianfranco Stilla. IImo 
S nifftr Mario Bartirr r-ui.k.’- 
rar.no domani alle ore 13 M al¬ 
l'aeroporto milant-v* rii binate pro- 
\rn:< ntl da Oslo Martori! alle ll.-tl 
da Stoccolma sona atteM Rii Bltrl 
ron.ponenti la souadra .izzurra, 
unitrunonle ad aiuti finlarxlcsl. 
svoilosi o noraecesi. Tutti prende¬ 
ranno parte all a settimana rii fon¬ 
do dii Trentino. In programma r.ei 
plomi io. 12 e U protesimi a Pe¬ 
stello di Flemme, Castelrolto e 
Folftarida. 


Splendida partita del- 
Vinterno rossoblu - So¬ 
lo Spelta e Braida im¬ 
pegnati fra i virgiliani 


MARCATORI: Mascheroni al 
7* del primo tempo; Derlin 
al -1’ della ripresa. 

GENOA: Crosso; Rossetti, 
Ferrari; Risarà, Osterman, 
Derlin: Quia tatuile, C'olau- 
.slg, Morelli, Mascheroni, 
Brambilla. (N. 12: Negri; 
il. 13: Veneranda). 
MANTOVA: Barluzzi; Buoso, 
Freddi: Ossola, Spanili, Ilo- 
ualdi; Spelta, Rosito, Brai¬ 
da, Micheli, Tnmeazzi. (Nu¬ 
mero 12: Pianta; n. 13: Ve- 
racini). 

ARBITRO: D’Agostini di Ro¬ 
ma. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le. Quindicimila gli spettato¬ 
ri. Angoli 0-2 ( 1-2» per il Man¬ 
tova. Lievi incidenti ad Oster- 
man e Spelta. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 5 genna.o 
Un Genoa poco piti che mo¬ 
desto, illuminato però da uno 
straordinario Mascheroni a 
sua volta appoggiato e soste¬ 
nuto da una manciata di «me¬ 
sti lavoratori della palla, è 
riuscito ad avere ragione di 
mi Maniova in edizione fal¬ 
limentare. Così dimesso ci e 
apparsa la squadra virgilia¬ 
na, da lasciarci perplessi sul¬ 
la genuinità della ripresa del 
Gemia dopo le due sconfitte 
consecutive (Spai e Catanza¬ 
ro) ed il pur lusinghiero e 
promettente pareggio ottenu¬ 
to a Reggio Calabria. 

Sia ehiaro che il successo 
dei padroni di casa è più che 
legittimo: è stato infatti con¬ 
quistato sulla scorta dì una 
continua e inesorabile, anche 
se spesso disordinata pressio¬ 
ne, contro rarruffatti incede¬ 
re di una squadra dall'appa¬ 
renza rassegnata, con gli uo¬ 
mini che desistevano dalla 
lotta appena perduta la pal¬ 
la. gente senza mordente, ri¬ 
nunciataria in partenza, salvo 
per un paio di eccezioni «Ti¬ 
me Bruitili e Spelta, che han¬ 
no trascinato la carretta fino 
in fondo, coraggiosamente e 
senza tregua, nella speranza 
di riagguantare it risultato. 

Una speranza tuttavia per¬ 
duta in partenza. Non perchè 
il Genoa apparisse troppo for¬ 
te. ma perchè era il Mantova, 
anche privo di elementi c«i- 
me Enzo, Scesa e Gioia, die 
si dimostrava troppi) debole 
e ingigantiva le capacita in- 
ver«i modeste (almeno nella 
partita odierna) dei rossoblii. 
Mantova senza nerbo, senza 
determinazione, senza schemi, 
senza penet nuotine e con una 
difesa andata presto a carte 
quarantotto in conseguenza 
«iella rete messa a segno da 
Mascheroni dojx) soli sette 
minuti di gioco. Mantova fa¬ 
cile, dunque; avversario di 
comodo per un Genoa che do¬ 
veva prevalere, jHissibilmente 
in maniera netta, |>er supera¬ 
re un momento critico. 

Al Genoa mancavano Ange- 
lillo «* Turone. oltre a Pertit- 
ti. Mancherà anche un gioco 
«-onvincenfe, però non si può 
dire che sia privo di morden¬ 
te. di carattere, di coniliatti- 
\ita. Ebliene. il Genoa ha let¬ 
teralmente aggradito e sog¬ 
giogato con la sua grinta gli 
ospiti; «>«l è coi suo freneti- 
c«i arrembaggio. c«in la Mia 
rimarchevole spinta agonisti- 
«-.« rhe ha fatiti il risultato, 
piu che col gioco. 

Mascheroni è un fatto a se 
Mante, nella partita: lui gio¬ 
ca e fa gùxare; luì suggeri¬ 
sce e costruisce: lui determi¬ 
na e realizza. E’ lui, lo ab¬ 
biamo ripetuto piu volte, il 
vero faro del Genoa: elegan¬ 
te. delizioso, pulito e un* he 
putente quando e necessario. 
Il suo gol è stato un piccoli) 
capolavoro di (orza e preci¬ 
sione' uno stacco m mezzo al 
grappolo «il avversari da far 
ìnucii.i a Brumel: ed il colpo 
«ii testa e stato secco, preci¬ 
so rrU'angohiu» lontano dalla 
portata dell'estremo difensore 
tiel Mantm a 

bi era appena a .sette mi¬ 
niti «iaU'imzio ed il gioco era 
ormai i irmnlmente fatto. Si 
captili benissimo che il Man 
tova. questo Mantova evane- 
sivittf ii'to oggi a Marassi, 
non sarebbe stato capace di 
rei operare. CT ha provato, t'er¬ 
to. ira m maniera tanto ap¬ 
prossima! n a «ì.i perdere ogni 
credenziale. 

Al quarto minuti.» della ri¬ 
presa e poi venuto il raddop¬ 
pio ros-oblu i pressoché iden¬ 
tico al primo gol: cross eli 
Colmisi" e tesia di Derlin nel- 
l’angohr.o. questa volta basso, 
della porta «il B.irluzzi* e sol¬ 
tanto da questo mom**nt«) il 
Manto) a. mandando piu a)ari¬ 
ti aneh.e il « libero j». ha dato 
«ìa ìntentiere «li gfIlare nella 
mischia tutte le sue forze. Ma 
se quelle prodotte rappresen¬ 
tano «lai-vero tutte le forze 
delle quali dispone il Manto¬ 
va. f> francamente da dispe¬ 
rare ner la sua sorte futura. 

11 Genoa è calato paurosa¬ 
mente in questo periodo, o 
forse ha rinunciati) alla bat¬ 
taglia pili arresa, sicuro or¬ 
mai di portare a commniento 
la sua opera. Ed il Mantova 
ha pasticciato fino in fondo, 
ma sempre al piccolo trotto, 
riuscendo ad impegnare seve¬ 
ramente Grosso soltanto ni 
40'. 

Stefano Porcù 



Nutriti fischi all’allenatore canari¬ 
no, accanito artefice di partite nulle 


i <■'/ 


% r '■ ( • 

wt % J ' 


52* i 

(¥& '"'wj 


« 





jt, » <"> . 

GENOA-MANTOVA — Derlin realizza la seconda rete rossoblu. 


MODENA: Ciceri; Disi, Lan- 
zini; Franzini, Borsari, Ba¬ 
racco; Oitramari, Mitrigli!, 
Constile, Toro, Soncini. (Se- 
concio portiere Colombo, 
tredicesimo Gasperi). 
REGGINA: Jacoponi; Divina, 
Clerici; Pirola, Beilo, I*e- 
sce; Causili, Lombardo, To¬ 
schi, Fiorio, Volongo. (Se¬ 
condo portiere Ferrari, tre¬ 
dicesimo Guizzo). 
ARBITRO: Branzoni di Pavia. 

NOTE: giornata serena, ter¬ 
reno in buona condizioni; 
spettatori 8.000 circa. Calci 
d’angolo 6 a 3 per il Modena. 
Al 22’ della ripresa il trainer 
modenese ha sostituito Oltra- 
mari con Gasperi. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 5 gennaio 
La partita è terminata an¬ 
cora una volta con una com¬ 
patta dimostrazione sonora 
del pubblico all’indirizzo dei 
dirigenti e, in particolare, al- 
l’indirizzo dell’allenatore, ac¬ 
canito artefice dello 0 a 0. 
Oggi poi il pubblico del Bra- 
glia si e sentito gabbato. 

Alia vigilia della partita. 


Spartizione dei punii nel derby brianzolo (1-1) 


Carenti entra in 
e il Monza si 


campo 

salva 


MARCATORI: Gavine!!! (L) al 
41’ del primo tempo; Bur¬ 
lando (M) su rigore al 40’ 
della ripresa. 

MONZA: Fattori: Perego. Mar- 
colini; Prato, Bclininii. Ma- 
gnaglii; Vivarelli ( Carenti 
«iali’ini/io della ripresa). Vol¬ 
pato, Strada, Burlando, A* 
chilli (dodicesimo Castelli¬ 
ni; tredicesima Carenti ). 

LKCdO: Meraviglia; Bravi, 
Sacelli; Noletti, Bacher, Mar¬ 
chetti; Gavinelli, Azzimonti. 
Innocenti, Cationi, Cauri (do- 


Il trotto a Roma 


treilice- 


dicesinto Balzarmi; 
.simo Sciali). 
ARBITRO: Cassoni 
date. 

SERVIZIO 


MONZA, 5 cer aia 

Solo nella ripresa, grazie 
ad un « forcing » serrato, ca¬ 
parbio. che non ha conosciu¬ 
to tregua, il Monza è riusci¬ 
to, su rigore — trasformato 
da Burlando — a cinqui* mi¬ 
nuti dalla fine, a «equilibra- 


Vince Agaunar 
a piacimento 

Le riunioni a Napoli «* a Firenze 


ROMA, 5 gennaio 

Agaunar ha tenuto fede al 
pronostico che la voleva faci¬ 
le vincitrice del Premio Villa 
Glori «I.. 8 milioni, ni. 1600 1 . 
dominando ia corsa (hi un 
«Tipo all'altro. Dopo un cen¬ 
tinaio di metri di corsa la 
saura di Odoardo Baldi ha 
guadagnato la testa davanti a 
Zizi e i due cavalli si sono 
presentati in quest'ordine ni¬ 
nnino dell'ultima cuna, al¬ 
lorché Palladio iniziava il mio 
attacco e mentre Agaunar etm- 
trollava la situazione a pro¬ 
prio piacimento. Zizt veniva 
infilato cLiH intemo e perde¬ 
va così la piazza d'onore. 

Ecco il dettaglio tecnico «ie.- 
l.i riunione: Prima corsa: 1. 
Tampa; 2. Qmssab; (40. 11. 11. 
881 . Seconda corsa: 1. Soch 
Ness; 2. Conte Verde: 112. 
12. 17. 241; Terza corsa: 1. Pa- 
dullo. 2. Acciaio; 3. Ortovero; 
(13. 10. 12. 19. 29), Quarta cor¬ 
sa. 1. Florlex: 2 Gerahia: iS2. 
27. 20. 87i. Quinta corsa- I 
Wagner; 2. Gregorio; 3. Ope¬ 
ra; «32. 12. 11, 11. 83). Sesta 
corsa: I. Agaunar: 2. Palladio; 
«14. 12.17. SI*. Settima corsa: 
1 Aionette; 2. Marchesana; 3. 


RICOVERATO 
IN OSPEDALE 
GIOCATORE 
DELL'AVELLINO 

TARANTO, f. ge: -a o 

li ccr.tr i) ir . - 1 cì< 11 .ViriUno, O 
<^rt>. r:rr..i>'o ir.fcrtur.ATo in ur.o 
•-'entro con Io « <topp< r » del Ta- 
r.ii.'o J.u'.nanl'i ritirante la parti¬ 
ta con l.t squadra leu-ale e staio 
neon-re., alTcrpcrtale civile 

In un pnrr.o momento M era ri- 
tenn’o , he :1 Rioc.vore avelline** 
a\i-\-' riportato uno choc trauma¬ 
tico ed un'emorragia dal «etto r.a- 
*a'.e. P,ro il Covro ha un persi¬ 
sterne dolore. r.ono<!ante la tem¬ 
pestiva assistenza rtcevuta. t diri¬ 
genti hanno deciso di sottoporlo a 
un ulteriore neccitamento meiltco 
Ses-ondo 1 » diagnosi del sanitari 
dell'ospedale, il Ceserò ha ripor¬ 
tato la sospetta frattura demarca¬ 
ta rlgomatiea sinistra II giocatore 
dovrebbe comunque guarire In due 
settimane. 


Bersaglit'm; <37. 16, 17. 26 , 
titìi. Ottava corsa: 1. Ezio; 2. 
ex aequo Iman e Quintuplo; 
<37, 19. 21 Imarìi; ài (Quin¬ 
tuplo). 141 «Imarìi; 319 «Quin¬ 
tuplo). 

* 

NAPOLI, r > «jscna o 
Sorpresa nel Premio Cam¬ 
pania. « clou », della nunione 
partenopea di galoppo dispu¬ 
tate oggi a«l Agnano: Pothos. 
Ix-n muntalo daU’mtramonta- 
bile Enrico Camici, si t* mi- 
posto davanti ad Antiloco. P«»- 
tiios era d cavallo meno quo¬ 
tato. 

Ma e«-co >1 dettaglio tecnico 
della riunione: Prima corsa- 
1 Illustre. 2. Manga; v 17. 
P H. II. «2>o. Seconda enr-a 

1 Tomabuom; 2. Rodella: 4.‘>. 

27. 19. 78. Terza corsa: 1. Amo¬ 
lo: 2. Isere. 3. Raion Ros,-; 
260. 22. 20. i àlo'. Quarta 

«•orsr, 1. Belcanto. 2. Tali ni¬ 
no: IV: 3 Tosti: 72. 16. 19. 

21. « i 3à * ; litania corsa: 1. Po¬ 
thos. 2 Ar.tiìoco: 59. 24. 27. 
• 145) s-*sTa corsa - 1. Rane. 

2 Ville d’Eie: 3. Alma Mater. 
137. Mi. 24. :9;_ l23I> Settima 
corsa i Mister Antony: 2. 
Briganti!:: 3. star Dragor.es-, 
249. 74. lo«. ti'. «6110 Ottava 
cors-v 1 Tante: 2 Strafalvar 
Square: 3. >aji Biagio; 32. 27. 
66. t!53>. 

★ 

FIRENZE, * g" -r r 

Pn.nos'ieo rispettato ivi 
Prema» Veneto, corsa di cen¬ 
tro del cumegno di 'rutto al¬ 
le Mulina; con la vittoria d: 
b e magi ia rhe Ita preceduto al 
palo Tira. 

Ecco il dettaglio dell'intera 
riunione- Prima ror-;i' 1. Ma¬ 
risa. 2. Rii; là. là. 18. «éO«. 
Seconda corsa' 1. Ciuffolotto; 
2. Gitolo: 19. 18. 31. (133*. Ter¬ 
za corsa - 1. Sorrentino; 2. 
Emilio; 3 Thelomous; 16. 11. 
12. 12. (67) Quarta corsa: 1. 
Paraffina: 2. Marasco; 3. Ma- 
rinellos; 28. 17. 3à. àà. «158». 
Quinta corsa: 1. Vaipure; 2. 
Decadramma; 3. Puntano; 310, 
là. 10. 11. «98). Sesta corsa: 
Semagha: 2. Tira: 12. 10. in, 
«58) Settima corsa - 1. Carez¬ 
za; 2. Agueella: 3. Babilonia; 

22, 13, 28. 53. (58). Ottava cor¬ 
sa: 1. Okelio; 2. Vezzone; 3. 
Andra; 32, 11, 11, 16. (46». 


re il derby col Lecco. Sostan¬ 
zialmente il risultato è giu¬ 
sto anche se, allo scadere del 
primi 4à’, ì lanata avevano 
mostrato, sul pi;mo del gioco, 
di legittimare un loro succes¬ 
so al Suda. 

Senza dubbio piu septadra 
del Monza, ben disposto tat- 
licamente sul campo, registra¬ 
ti) in ogni reparto «grazie al¬ 
l'esperienza di Noletti, Azzi¬ 
nienti e Innocenti) il Lecco 
ha messo subito alla frusta i 
cugini brianzoli con un gioco 
veloce e sbrigativo a centro 
campo che ha messo sistema¬ 
ticamente fuori causa i com¬ 
passati Volpato e Burlando, 
troppo inclini ni fraseggio e a 
trame per linee orizzontali. 
Solo Prato riusciva, di tanto 
in tanto, a dettare il lancio in 
profondità per l’orfano Stra¬ 
da. sempre solo a lottare con¬ 
tro :I bunker avversario, vi¬ 
sta la poca consistenza di 
Achilli neH’aprire varchi e la 
penosa nullità di un Vivarel¬ 
li timoroso e senza idee. 

I lanci di Azzimonti e com¬ 
pagni erano tutti indirizzati 
alla testa di Canzi. fermato 
a latica da Marcoimi. 

In uno dei numerosi sgan¬ 
ciamenti offensivi del terzino 
è nato appunto il gol lana¬ 
no al 41’ del primo tempi). 
Perego avanzava nalla al pie¬ 
de verso la p«)rta di Mera¬ 
viglia. Al limite cozzava con¬ 
tro un preci««) disimpegno di 
Noletti che allungava per In- 
nt>conti ben appostato sul tre 
quarti campo. Bel lancio in 
diagonale sulla destra per lo 
smarcatissimo Gavinelli che 
stoppava la palla, entrava in 
beata solitudine in area ed 
esplodeva un destro teso in 
diagonale che passava tra le 
mani sfarfallanti di Fattori, 
carambolava sul palo e si in¬ 
saccava. Contropiede da ma¬ 
nuale' 

Finalmente, nella ripresa. 
Ltedholm ricorreva all’appor¬ 
to drl giovanissimo centro- 
campisi.i Caremi. II Monza 
si trasformava ci'ineanTo. Pai 
brio, vivacità e lucidità nelle 
manovre br;r.,zolt*. erte aggre¬ 
divano a folate 1 attenta dife¬ 
sa it-cch.ese -tratta intorno r 
M er.»)igi:a Cari mi s> -edoa 
:n rattear.» :»d ispirare la r: 
sco--.» dei contoagnt. 

II Itero -ì ciifthrida bene, 
a tratti con idTar.n»), Mera- 
) iella al 20' deviava in ango¬ 
lo un bolide di S*r.»da scoc¬ 
cati» ci.,1 \frtice ne-tro c;el- 
l'area e -i ripetila -fi m. mi¬ 
ti «topo -u un m-'.ci'.o—» ra-i»- 
terra di ('.tremi ìnciiriczato 
sul palo. I palloni puri.»': an¬ 
che rì.u difer.-ori svuoievano 
m area in con'.r.u.'a Te con¬ 
timi ■■■ mam alzate dei giocato¬ 
ri biar.coros.-i reclamavano il 
rigore ogniqualvolta il disim¬ 
pegno aia emano si faceva più 
dura della norma. La massi¬ 
ma punizione, tanto invocata, 
arrivava al 4<V grazie alla sti¬ 
racchiata interpretazione del¬ 
l’arbitro su un intervento pu¬ 
lito m scivolata di Sacchi che 
mandava Achilli a gambe al- 
l'ana in area. Dal dischetto 
trasformava Burlando con un 
forte rasoterra. 

Marco Pucci 


Szekery aveva annunciato una 
formazione con cinque attac¬ 
canti alleggerita dall'eccessi¬ 
vo numero di mediani, più 
o meno mascherati dal nume¬ 
ro sulle spalle. Ma alla prova 
dei fatti il Modena è apparso 
quello di sempre, con un 
«rtntro campo imbottito da 
Fronzini, Toro, Soncini e Me- 
righi e con le solite due pun¬ 
te in avanti: Console e Oltre¬ 
mari. Quest'ultimo, per giun¬ 
ta, al 22* della ripresa, nel 
momento migliore per i pa¬ 
droni di casa, veniva man¬ 
dato negli spogliatoi per far 
posto ad un altro mediano, 
Gasperi. 

Da questo momento il pub¬ 
blico si e disinteressato della 
partita, per rivolgere le sue 
attenzioni rumorose alla pan¬ 
china. Il match aveva offerto 
ben pt»co anche prima, ma 
dal 22’ in poi si è visto solo 
la Reggina, una squadra che 
era scesa al Braglia per non 
perdere e che grazie all'otti¬ 
ma impostazione ricevuta da 
Maestrelli e riuscita nell’in¬ 
tento con pieno merito. 

Alle sconclusionate o iso¬ 
late azioni offensive dei mo¬ 
denesi, gli ospiti hanno ri¬ 
sposto con calma e ponde¬ 
ratezza. I pericoli maggiori 
per la difesa calabra sono 
venuti da Toro e Merighi nei 
momenti in cui ì due sudame¬ 
ricani sono riusciti a giocare 
a stretto contatto. Le occa¬ 
sioni non sono state molte 
poiché i due erano stati re¬ 
legati uno all’estrema destra 
l’altro alla sinistra. 

Il primo pericolo per Jaco¬ 
poni è venuto dal cileno al 7’. 
Da sinistra, sulla linea di fon¬ 
do campo. Toro e riuscito 
a centrare la porta costrin¬ 
gendo il portiere ad una dif¬ 
ficoltosa e fortunosa parata 
in due tempi. 

All’11' occasione per lo svel¬ 
to Toschi, il quale sfugge a 
Borsari, entra in area e sciu¬ 
pa banalmente tirando nelle 
braccia di Ciceri. 

Al 21' ancora Toro in luce, 
con un perfetto servizio per 
Oitramari. L’ala destra, sola 
davanti al portiere, sbaglia 
grossolanamente l’intervento. 

Nella ripresa i padroni di 
casa appaiono più decisi. Al 
12’ su calcio d’angolo bat¬ 
tuto da Toro. Soncini racco¬ 
glie una deviazione di testa 
di Merighi c calcia al volo 
cogliendo l’incrocio dei pali 
sulla sinistra di Jacoponi. 

Del momento di maggiore 
difficoltà per la difesa cala¬ 
bra sembra se ne sia accorto 
anche l'allenatore modenese. 
Szekery infatti, decide di dare 
una inano al collega Maestrel¬ 
li. togliendo l’attaccante Oltre¬ 
mari e mandando in campo 
il difensore Gaspari ! 

La pan ita ormai non ha 
pili storia. 

Luca Dalora 


Pallavolo 


RISII.TITI: Kuini-GrnOTS 3-0: 
Hnbv nrummrl-Biivoli 3-0; Trrmo- 
shrll-Olimpia 3-0; Parma-I’aninl 
3-1: (SI MiLuio-Bu-tcaglione 3-0; 
Yirtavrindio 3-0. 

I-\ OASSIFIGA: Yirtus p. 33; 
Farmi 30; Ruini 16: Panini 14: 
('.avadio p Baby Rmmmrl 10: Ru- 
•wailionr. (SI Milano p Trmio- 
shpll 6; Olimpia e Bovoli 6; (»e- 
novm 0. 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


AI!WIR£ molte 
cose da rivedere 


Perchè PUNIRE continua a tacere 9 Perchè non si 
rendono pubbliche le ragioni che hanno costretto il 
massimo ente ippico italiano a prendere il drastico 
provvedimento di chiudere quattro sale corse a Roma, 
Titoli. Modena e Torino ? / milioni di scommettitori 
hanno il diritto di sapere cosa si cela dietro al grave 
provvedimento, che e seguito alla scoperta della sala 
clandestina di via Calabria. Ce una relazione jra la 
scoperta della sala fuorilegge, che ha sottratto ben set¬ 
te miliardi allo Stato e arrecato chissà quali danni agli 
scommettitori, e la chiusura delle sale private, oppure 
t due fatti sono completamente estranei l’uno all’altro 
In ogni caso, se un provvedimento così grave è stato 
preso, ci debbono essere state delle irregolarità, altri¬ 
menti non avrebbe senso e se irregolarità ci sono state 
si deve sapere quali conseguenze hanno avuto sul gio¬ 
co, chi sono i res}>onsabili, come sono state commesse, 
per due ragioni fondamentali: perche i colpevoli siano 
chiamati a rispondere dei « reati « commessi e perche 
da ciò che c stato scoperto si traggano le conseguen¬ 
ze; cioè le misure necessarie ad impedire che quegli 
stessi reati possano essere nuovamente commessi. 

Il riserbo dell’UNlRE, quindi, non ha alcuna giusti¬ 
ficazione da qualunque parte lo si guardi, a meno che 
— cosa cui non vogliamo credere — non sia stato com¬ 
messo un errore con la prospettiva di dover ora pa¬ 
gare i danni. In quest’ultimo caso, però, e bene dirlo 
subito, non deve essere altro danaro pubblico ad an¬ 
darci di mezzo. Anche qui il discorso deve essere chia¬ 
ro: chi ha sbagliato deve pagare. 

Posizione non in regola 

E se il riserbo dell’UNlRE è per lo meno fuori luo¬ 
go, addirittura strano e il fatto che nessuno finora si 
sia preoccupato di esaminare la situazione dei dipen¬ 
denti delle sale chiuse rimasti sul lastrico, molti senza 
neppure la possibilità di chiedere il sussidio di disoc¬ 
cupazione, listo che la loro posizione di dipendenti 
era tutt’altro che in regola con le leggi dello Stato 
in materia di lavoro, e che da parte dell’UNlRE non 
sia stata detta una sola jiarola sul come intende af¬ 
frontare il rammodernamento delle strutture del mon¬ 
do ippico e della sua legislazione. Il silenzio vuol forse 
dire che per i signori dell’Unione... tutto va bene ma¬ 
dama la marchesa 7 

Ma ci sono i fatti che jjarlano. Il regolamento sulle 
scommesse è vecchio, superato, ingiustamente favore¬ 
vole ai proprietari delle sale corse private e assoluta- 
mente nemico dello scommettitore che nessuno proteg¬ 
ge. Abbiamo già avuto modo di parlare dei c minimi » 
delle it martingale », dei giochetti al ribasso resi pos¬ 
sibili dal fatto che solo una parte del volume di gioco 
jxissa attraverso il totalizzatore (gli icscarichi» sulle 
quote sono all’ordine del giorno) e così via. Lo stesso 
modo con cui un fantino o un driiver può passare in¬ 
differentemente da cavalli di una scuderia all’altra, i 
troppi legami di parentela fra « protagonisti » di una 
stessa corsa (non diciamo, sia ben chiaro, che in ciò 
s’annidi del marcio, ma è certo che può essere mo¬ 
tivo di dubbi che sarebbe meglio evitare nel limite del 
possibile, e questi lìmiti esistono), l’ammissione dei 
cavalli alle corse, sono tutti elementi da rivedere c 
regolare in modo diverso. 

Venerdì, per esempio, nella riunione di Milano c era 
una corsa in cui a nostro avviso una netta differenza 
di possibilità divideva il favorito (Kebris) dagli altri. 
Il favorito ha regolarmente vinto e il totalizzatore ha 
detto ic dieci », il che significa che olio scommettitore 
è stato restituito quanto aveva puntato, non un “ni¬ 
do di più. e che tutto ciò che era stato puntato sugli 
altri cai'alli è stato guadagnato per le sale private. Si 
pat r à obiettare che il nostro è un giudizio soggettivo, 
che Kebris non era cosi favorito come a noi è sem¬ 
brato, ma resta il n dieci » del totalizzatore a dire che 
se il nostro giudizio era errato, qualcuno ha giocato al¬ 
lo scarico: in ogni caso le cose non vanno bene. 

Due sbalzati dal sulky 

» 

Ancora. Sabato a Tor di Valle, durante una corsa, 
la quinta se ricordiamo bene, due cavalli hanno sbal¬ 
zato dal sulky il guidatore. La cosa e stata giustamen¬ 
te richiamata dai commissari e si è avuta una nuova 
partenza (quindi una nuova corsa) alla quale non ha 
partecipato uno dei due cavalli, che era poi uno dei 
favoriti. Ebbene, perchè le giocate su quel cavallo non 
sono state rimborsate } Si dirà: è il regolamento. Ve¬ 
ro. ma è anche la prova che questo regolamento va 
cambiato, perchè non è pensabile un regolamento che 
fa perdere allo scommettitore dei soldi puntati su un 
cavallo che non partecipa alla corsa e che al tempo 
stesso fa incassare alte sale private quello stesso da¬ 
naro senza offrire alcuna contropartita, senza correre 
alcun rischio. 

Come si vede, le cose da rivedere sono tante: è 
una nuora legislazione che occorre in un campo in cui 
si registra un giro di oltre cento miliardi di scom¬ 
messe all’anno. E se E UNIRE continuerà a fare 
orecchie da mercante deve intervenire il ministero 
competente. Perdurando il silenzio, l’intera questione 
non potrà non avere un’eco in Parlamento alla ripresa 
dei lavori. 

P.S. — I k massimi » si sono presentati anche ieri 
in ben cinque corse a Napoli, a Firenze e a Livorno: 
quanto hanno fruttato alle sale corse private? La ri¬ 
sposta all’UNIRE. 


La Fiorenilna affronta una delle migliori squadre del campionato jugoslavo 

«Provino» dei viola 
oggi contro il Velez 

Amarildo e fl/zzo giocheranno all’ala - Attesa per il rientro di Briii 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 5 -t'-a 3 

In usta delia ripresa del 
campionato, la Fiorentina gio¬ 
cherà domani, alio stadio del 
C.»m;x* tii Marre, u: a partita 
amich-’iole contro la squadra 
jUgovlaia d"l Velez «U Montar. 

La partita avrà inizio alle 
ore là e stando .0 lalore del¬ 
la compagine rieU'Erzegovma 
li» spettacolo non coirebbe le¬ 
nir meno. Infatti la * quadra 
at'ana'a na Sulein.im. R< b.»c. rii 
cui e direttore tecnico Muhe- 
rr.eri Mujie i.vj mite naziona¬ 
le'. attualmente occupa il 
quarto posto del massima» 
campionato jugoslavo. Il Ve¬ 
lez nel corso del campionato 
ho formio ottime prestazioni 
ed è considerato una delle 
squadre più interessanti del 
suo Paese. 

Lo stesso Muiic neH'annun- 
ciare la formazione, dopo a- 
ver fatto presente che ì gio¬ 
catori per raggiungere Firen¬ 
ze si sono sottoposti ad un pe¬ 
same viaggio che è durato 
28 ore. ha proseguito dicen¬ 
do che la squadra adotta il 
4-2-4 e che nelle sue file mi¬ 
litano alcuni giocatori come 


il portiere Mane, il mediano 
Caramehmeriovic e il centra¬ 
vanti Balene rhe *«»no consi¬ 
derati fra ì migliori giocatori 
jugoslai i. 

Ditti» ciò, meglio s: può 
comprenciere il pencolo cui 
vanno incontri» ì viola rhe 
per lTccasione rie iranno «ren¬ 
dere in campo privi degli az¬ 
zurri Merlo e De S:«ti. Infat¬ 
ti. r.on potendo ci.«porre delle 
due mezze au. Po'* a ola fara 
giocare m questo ruolo Rizzo 
e Amarildo e darà la possibi¬ 
lità a Danova e Chi ani gì di 
mettere :n mostra in quali 
condizioni fisico-atletiche si 
trovano. 

Altra prova molto attesa sa¬ 
rà quella di Enzi. Io stopper 
che rimase infortunato il 27 
novembre scorso in occasio¬ 
ne della partita con l’Hansa 
tìi Rostock. 

Pcsaola, a proposito di que¬ 
sto incontro con gli jugosla¬ 
vi, prima dì confermare la for¬ 
mazione ci ha dichiarato: 

• Scopo della partita è di con¬ 
trollare la forma dei giocato¬ 
ri che domenica saranno im¬ 
pegnati sul terreno di Pisa. 
Si trattore, del derby della To¬ 
scana ed è per questo che in¬ 


tendo presentarmi a'ÒArer.A 
Garibaldi con una squadra su 
cii giri. In mento alla parti:.» 
d: d. mam. anche se si tratte¬ 
rà rii una " amichevole " ho 
già parlati) chiaro ai ragazzi. 
Ho detto loro che il pubblico 
giustamente pretendere una 
prova positiva sotto ogni a- 
spetto n 

Come abbiamo già detto, la 
parata a»Tà izuzio alle ore là 
e : prezzi saranno i seguenti- 
poltroncine lire 4 mil3: tribu¬ 
na coperta lire 2 500 (ridotti 
1 800); maratona lire 1.000 (ri¬ 
dotti 800); curva lato ferrovia 
lire 300. 

Le squadre nel primo tem¬ 
po scenderanno in campo nel¬ 
l'ordine: 

Fiorentina: Superehit Rogo- 
ra, Mancin; Esposito. Ferran¬ 
te. Brizi; Danova, Rizzo. Ma- 
raschi, Amarildo. Chiarugi 
(Bandoni, Stanziai, Cencetti, 
Mariani). 

Velez- Marie; Alajbegovie, 
Prskalo; Klavovic, Sestic. Ca- 
romehmedonc; Colie, Corlu- 
ka. Bajeiic, Orucevitc. Kor- 
dic (Mrgan, Novak. Vladic, 
N istovic ). 

Loris Ciullinì 
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Il Simmenthal 188-75) fa suo uno splendido derby 

L'Onestà cede 
a denti stretti 


SI.MMKMIML: trillili U9), Hru- 

inatti (11). Masini li*), (alitili 

(X). Ilinilnuccl (1). lillman (18), 

(.-rioni (1). 

AIA’ONKSrV: Nirza (8). Albani- 

in ( 2 ), Mulghrroni ( 2 ). /allatta 

(8). (iatti (4), Untone (14), Isaac 

(201. Ile (tossi (17). 

AKitriHI: Massai t Cerumi 

MflK: usciti |>er a falli: nella ri¬ 
presa Alhonito al 12 - , (iatti al 19’, 
Zanatta al 19'5b". 

MILANO, 5 cenci» o 

Non è colpa di Trac uzzi se 
l'Onesta ha perduto il derby. 
Tracuzzi, in pratica, non ha 
.sbarbato mossa. Ha tentalo ul- 
l’muio la carta della veloci¬ 
ta. lasciando fuori Bovone e 
ìnuuettendolo solo al Iti’. L'in¬ 
tento era duplice: puntare sul 
rumo e risparmiarlo per il li 
naie. Ha operato gli avvicen¬ 
damenti con tempestività e av¬ 
vedutezza. Ha presentato, infi¬ 
ne, una squadra perfettamente 
fusa, che ha manovrato bene 
e ha dato Tannila, come sem¬ 
pre finora. 

Il puntello di 75-tttt fa sicu¬ 
ramente torto ai suoi ragazzi, 
che si sono battuti alla pari 
con un Simmenthal ritrovato, 
che non ha conosciuto mai, og 
gì. gli attimi di smarrimento 
denunciati a Cantu, neppure 
quando l’Onestà ha recuperato 
da 51li2 al 7’ a 71-73 al 17" 

Niente affatto- il Smunen- 
thal oggi, grazie a Iellim, 
Tillman, Musini e stato in 
pratica sempre in grado di 
continuare a premere sull’ac¬ 
celeratore. riuscendo di stret¬ 
ta rmsurn a vincere ì duelli 
individuali- Musini su Bovo 
ne. tra l’altro forse non suffi¬ 
cientemente servito: Tillman 
su Isaac — quando coti Isaac 
Iia dovuto direttamente cimen¬ 
tarsi — anche se Isaac ha :i\ u- 
to il merito, nel secondo tem¬ 
ilo, di sfruttare con una (cr¬ 
ia abilita i blocchi creati dai 
compagni 'per contro, m la- 
se difensiva, costretto ad al¬ 
largarsi verso Testerno. non 
sempre e riuscito a marcale 
l'avversano d'anticipo, il s<, 

10 modo di frenarne il palleg 
gio stretto e ondeggiante, a 
« zig-zag :•». 

Collettivamente. < oinunque, 
l'Onesta - - anche se il suo 
dramma si aggrava dal pun¬ 
to di vista delia classifica 
non ha mente da rimprove 
rarsi. Le colpe — se di col¬ 
pe si può par’are — vanno 
ricercate nella precipitazione. 
Di precipitazione hanno per¬ 
iato 1 ragazzi di Tracuz.zi 
quando, in apertura di ripre¬ 
sa, non hunno saputo sfrutta¬ 
re, come avrebbero potuto, j 
alcuni contropiedi con De 
Rossi e Gatti aprendo la stra¬ 
da al grande galoppo del 
Simmenthal, che chiudeva a 
tenaglia con Iellim, Riminur- 
ci e Musini e finiva per stac¬ 
carsi 62-51; e peccando nuo¬ 
vamente di precipitazione a 
recupero praticamente avve¬ 
nuto 171-73 al 17’), quando 
De Rossi falliva i due per¬ 
sonali e alcuni palloni veni¬ 
vano « bruciati » sull'altare 
del travolgente agomsmo. Per 
contro, per il Simmenthal 
non sbagliavano in questo 
frangente Musini e Ielhni: e 

11 gioco era fatto 

L’Onestà che, come si è det¬ 
to, aveva rinunciato a Bovone 
per giocare Tarma della velo¬ 
cità e del risparmio, teneva 
Zanatta su Tillman e Nizza 
su Masini. Tillman tuttavia 
riusciva a svettare in elevazio¬ 
ne riuscendo a trovare la via 
del canestro, mentre Macini 
aveva un buon avvio ai rim 
balzi offensivi. Per l'Onesta si 
ponevano in luce Isaac e De 
Rossi. Al 4’. 10-10; alTfT; 22-13 
per il Simmenthal. Tracuzzi al 
III' sostituiva Albonico con 
Gatti, di cui si prendeva cura 
Iellim. 

Ma Nizza, Intanto, si faceva 
nettamente luce accentuando 
la pressione m Musini che. 
marcato stretto e in velocita, 
falliva un paio di entrate. 

Intanto Gatti sgusciava in 
entrata e la sp.nia di De Ros¬ 
si si esprimeva ;n una sene 
ai splendidi cereri da fuor: 
Ma anche Mas.u r.Trovava :I 
tempo }>*-r Ter.tr, i’a e. mentre 
:i deby -oliva anche uhertor- 
inen'e ri: tono. :! simmenthal 

nomava .33 ::o ai !V 

Tracuzz 'a ri,••.re : s.;,ii e 
al .tl.UVfit Ail*n.''o al txi- 
-Ii) di Is.ua- e a. b." BoVox.e a 
quelli» di N.zza Nel t -.mmen- 
’hai entra R minute:, < ne so 
'•tiiu.-'Ce Bruma*::, gravato ri: 

» fall: Ieil.r... T.tan'o. rhe si 
Tbr.» Leve come Fari i. ha rii:»* 
l'i'tì-ecut .ve '<>'ix r.sion: eia 
f’ior, *r. fai u *a f.i: s/gv.or..» 
da- al:r ***:.t *•> -'S.-r.n ri- r>- 
al.r.-.e ri: B c. or.»* • VI 37 ' 1 O 

r. e-'a emude :I t* mpo :n v.-.r- 
taccio” Ni a Tillm.in ni a r.ir.’o 
ano spanne.» cor.* romene »• 

s. ib.to <i .pi <i \r,.o ai 

rimbalzo I. *t-:r.i>i' - : » no.rie 
41 ‘-3 per il "immer.T..» 

la r.pre-a tot ri * *-.*»•••■ :n.- 
:a.*. id»- le srriidre lancia¬ 
le alla ree. .ì delTalTondo r.v 
risto. I.-nnr. -mi) s<y-,trema 
:1 muco t G.f*. e Ma-.:.; sba¬ 
gliano : ci >r.* ron.ea. K' pr ro 
I>- RO"i -epr.." < n- :rr- 

liecra'o ri., F.ove.---. sr.v*a 
d',ncon*ro e fa-i-ce il ber-a 
u.a> n.'-n’re Ma- s. r -c.T'a 
pror.'are.cr.'e e n d a- vo’- 
*e Por, R,r. r. .eci e >-...rn - 
Mastra ( r.° ir.—r;--‘ e. Ti *'.m- 
mer.m.al al 7‘ s, por*a e-2 V. 

Il s::r.:r.'T.*na:. f-r.a*c>. 

che aggrerì.'Ce da: due l.T. 
con buon s — rron.sir.o, ha via 
libera'* Niente affatto 

Isaac, eh- gira alìe spalle 
dei compagni e r.e sfratta i 
a blocchi »> riesce a -ilanciare 
ì suoi. Al 12' l'Onesta, che non 
molla, è già 63-67. al 14' con 
De Rovo, eh? da fuori r.on 
fallisce e 67-70. al 15' Bovone, 
da sotto, fa 71 73. Ma qui la 
foga tradisce ì ragazzi di Tra- 
euzzi, che perdono qualche 
iialla decisiva e finiscono di¬ 
stanziati. 

Alberto Vignola 



Eldorado-Oransoda 56-49 

«Ottimo» 
per Sditili 


Nizza (n 
e Gatti. 


S), autore di 
Dietro Masini. 


un'ottima prova, protetto da Zanatta (n 9) 


hi.Dilli UHI- Sparii. (Mandi (21. 
Itrrgonzonl (4|. (tranurri (8). ( a- 
sabini (4), ItoMiil (2). llrunl 
(3), Sihuil (221. l’ata’iinl. Ance- 
lini (II). 

OltVNsOIIV: lliircrvs (I). Uri alta 
ti (11). Ut-Ila limi, tamia, V iti¬ 
la (1). I>r Milione 112). Nanni 
(.V). l»’\t|utla G). li » c»- rio Gl 
Aitili FUI: llnrrin irli (V curda) <- 
Mazjaroll |'lntdr|. 

NOIK: tiri llln-ri: 12 «il 18 (4 ) 
r IV -u 1(1 |(» ). I stili per V (al 
II. Ih' si. Iiranuiii, 1S' Orlandi 
e Hrt altall: 19' llruiii 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 5 geni ? 

Lo pattuii e sana ricca di 
eri ori e poiché l'Or.uisoda ha 
sbagliato di piu giocando peg¬ 
gio delTavversaru» e giusto il 
Micce—o dell'Eldorado (56 a 
4!i. 24 a 21 nel primo tempii» 
Proprio una delusione que¬ 
sta Oransoda. Non ha saputo 
esprimere un gioeo. ha pel¬ 
ati una infinita di palle, ha 
sbagliato parecchio nel con¬ 
cludere 'ha realizzato voltati 
to 4!» punti'• Ha stupito l’m 
capacita di produrle uno 
« sprint ». di ingranare la clas¬ 
sica marcia ni pili die doveva 
distinguerla rialTiuitagom-ta 
Eppure il punteggio è stato cn- 
stan’emente in equilibrio, seb¬ 
bene qualche lunghezza di van¬ 
taggio l'abbia quasi sempre 
avuta l'Eldorado In circostan¬ 
ze del genere una squadra con 
qualche ambizione doveva pro- 


Allen non basta alla Snaidero (82-661 ; Battuta anche la Candy (84-64) 

Domina il Va forte 
Butangas la Fides 


HI I \M.\s: Ih-rlini (21 (.unni ... inlnitiil, (rii- 

fi.irii-t, l'.mlini (SI. I .tt tori Ili). lUrlutrhi (12), 
ti-rrllu (21). Iltiv», I umili (2), Kticjtl ( 201 . 
SN\I!II.KO- Mi-IiII.i (5). I itirini, (ella, (esititi! (23). 
Cercati (1). Ioinat (limi nitrati)). Dissun (nuli en¬ 
train). lYlIanera (3). Aliarti (29). 

AKIIITIU: -ViariItesi e (_isalr. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 5 gt» i- -co 

Le previsioni odia vigilia volevano che per 
la squadra pesarese fosse tutto facile, una 
vittoria scontata msomma. Le cose non sono 
andate proprio tosi, anche se il risultato fina 
le. (he ha visto la .Snaidero in passivo di 
ben 16 fiumi, la capire che la vittoria del 
quintetto di Atesini e stata indiscutibile, 
netta 

I padroni ni casa nella prima fi.irte della 
gara in particolare hanno mostrato la (or 
da. Finse perche avevano fireso un fio’ sot¬ 
togamba quest 'incontro che li opponeva al 
fanalino oi coda del tornio, ma soprattutto 
perche gii uomini di Kristmcic andavimo m 
cerca con disperazione di altri due punti per 
migliorare la davvero precaria condizione m 

classifica. 

Mentre Alien agiva incontrastaM sotto li 
tabellone, C'escutli fai eva. tome si dice, il co¬ 
modo suo dall'esterno serviva splendide p;T- 
le alTameneano o segnava a sua volta ver 
vite da Pellanera o da Gtrgati A cinque mi¬ 
nuti dalla fine ri-l primo temilo Alt -mi ordì 
nava la difesa <■ a uomo- Berma su Meli! 
la. Ferello su Ceselliti, Barbi'( la su Pelia 
nera. Rossi su Gorgati « naturalmente Bo- 
gad su Alien Le cose cambiavano 'iib.to *• 
il pruno tempo finiva con i pesaresi m vari 
faggio, sia pure eh un solo punto 34 a 33 
La marcatura ni umili» » ira mantenuta 
anche r.el secondo tempo e si dimostrava 
ancora piu fruttuosa grazie alTmserimento, 
nel quinte*to pesarese, di Panimi che (ontri- 
lnnva a p rubare » dr.ers- palle agii avversa¬ 
ri e a m- t*r re a m gru» alcuni punti che for-e 
sono .sta*: ciefi-rminann 

Alberto Ridolfi 


1 UU>: (.aiatnm Ut). Hulalini 410). Mazzi-Iti 122 ). 
William (21). Vittori (Ut). Alitutr (4). (ailirii. 
Ijirico 1. l'nrico II. Ilazzi. 

CAMIV: (.ioino (41. Lombardi (IO), /.uiilurl (41. 
limitili (4). Alatisi (6). (o.melli (15). M»ali- 
rki (11). 

AHIUTKt: Dlanrhl (ljionio). ( ainiiiro (lirvnzr). 

NAPOLI, 5 gennaio 

h. ’ muta son un osanna generale all'indtm- 
zo dei fxidrorn di casa. uttonosi. nello spa 
zm di sette diurni, per In terza tolta conse- 
cutna, rispettando la tradizione nel non ec 
due senza tre » 

Appena sette inorili la di questa ratei non 
si parlata tanto, o incotto, si parlai a per 
commentare Io strano comportamento che 
ai •na aiuto, e sj dii eia che in squadra at¬ 
tintela che inni aieia ancora raiiauinto 
Vamcilqamn detta squadra di classe, insam¬ 
ma si dicaci ine costituii a la delusione del 
la prima jxirte del campionato f d era (ito 
Ora micce, e sulla bocca di tutti prima ;t 
fonano, poi All Onesta e jiot anioni !-t Cai . 
dg. hanno doluto richiudisi ai purtetnqa. 
che hanno raggiunto uno stato dt forma dai 
1 ero ec c ezuma’e l • ci spettile oto t eminente 
esaltante t’i.o spettile,)!o < he ha riandato in 
i ;s|’/r/rri ,/ numeroso pubblico a, corso F.' 
stata :n(lu!iti:ar:t' la miglior partita dt 
sputata dai nupo'etani 

la Cuna’/, da ter suo < ■: a sputati) un 
intontii/ mai.i s, oio ì.n t ontrustetn n> Ila pii 
ma pc.rte della aura t piu Inrt’ m tersati e> 
-ri. ,”i,elite, poi f.ii doluto cedete ita'.: se ite- 
’.ati locali ei.e tot p issate dei minuti, nn- 
iio'ntd! a-i) il lui.tagqio mio a ;s alarlo a r en¬ 
ti i e-ti cu di'ti rema 

Hran per in ( (inai/ Lombardo Co*melll e 
S’- idee \ a. per l: Fides tinti sugli scudi con 
iituzice.e pirrco'arr per William, Maggetti 


Bercellino 

ingessato 


Voto-’ 


Gianni Scognamiglio 


Superalo il Boario per 82 - 75 

Contro la Ignis 
Korac non basta 


Situazione precaria per il Ramazzata 

La Noalex non 
scherza: 63-55 


K.M-* » Jum full l-l I lalM.rr j 

< j}, l*A"<hl»U l't U\i MI 'li • 
nrjhin (1!|. (KsnU ili \ litri- 
t! HI). KAtA Cll 

B-rnàMlmi «'«l 

ci » f‘i| l'i/7Kt:rrri lì» Mimi»- 
r* (IM. IVroni f 1 1 . « Ut i 

Jcm l*»l '' , ,ftanr \U < ti» 

\Kffintl li| M * I*» r I tarli 

SERVIZIO 

VARESE - > è o 
F ì: szt.o e st r. ) per : c: :.' 

tubi, l :i i ersario 

r(> . 1,^.1 i.V : s.-j- rare, 
'no.lo os‘ m .li tur,, il 

pronns’lco lo p r t -• r.tn ' a al., 
iiaitr. Co'u:*zaine qua ir :.* i 

'* .<>v i (J ìt* • .(2 /a* * il <72n q’ 

»* r ..,*t*. anche -mOdiO'ii. ,n an. 
do ti: contristare i.t jw.'-vlt’ 

i.V, * 1 ' 'Voi; ca - . 1*' s^.ajre 

me i imo per . ; 

Fornici a: ia ore nel '—?<) non 

mane «-. *. tc.t'it »t - .t:.i -uà* i 

attorno a quel mo-tro ::: ere- 
cis.one e Ci: t-’cr.ici i e-tistic 1 
che e lo juqOslz o Forge. 

Ir. perir 7 .■ t /resini 1 hanno 
rmta in urti nella loro pr*■ 
por.àcT.iza d.icr.s.--. sotto : 
tabelloni, dote ftaborcn pri¬ 
ma. Mene ghia r raschini poi 
hanno spesso ratto .*.’ tuofo 
cogliendo rimbalzi ; reziO.si e 
stoppriao dioici, c pericolosi 
tiri dea'! ospiti Korac h : in- 
hit:, j-.tuato percento all ini¬ 
zio, pressato coni ere. ita t la¬ 


bi,<■ ; jea cc-t il cmr.bio d: 
are -1 ettur.tr> dall tot;s e 
ri,-' i.zigior spazio a rospo-.: 
z*))*T) l 1 * .**0 il be, o e il 
cult, io ‘•mpo segr c.r.un sp- v- 
to r ,r-.~r 1 ^ : npctizio 
re sr.pr, ** Fo r.el, ; serond’. 
t ’.. * ; gel o’(u' (io :- rimi .* con 

* 'ibi.en lo r: m'.n , ri aet-'rr. : 

- e *)• ■: ;e,Tl. ' e :*’ imlaggio 
l! fio .r o tremato che ar¬ 
ruola 1 .,7 -r.n m a: c :*. 

\ 1 e p a a <-’• 1 

lo ripresa 

! ntltn.’orc a-' :< rio. I 
tdo f oh: ino. 1 ." ) r.i’rr 
sul terr-no : s*.m i.o-iim con 
ra -”(s- in-o 1 . -r he s- * r, i 
»...*> .1 ■. ere tri, 1 , 1,1 choc ■'> 
r: al .mite ... q . .1 Un ' ! 

* n a.! pr in ,0 Un. ie> 1 ” a’ 

’r-ttanto uetorln 1 stata '.ito 
Messi- . 1 he ;*’ p .10 ai o 

c .stoni l.i folti r a-ibi :m po' 
.r, tei,ter: la dei .sue.c ai he 
in tre il capitano \ itici!- r.el 

S' «r JjTitfiT t J ! *. • . 

rmer.t nto r r..'-iaie per ; 1 or,- 
s,ni. e <!oto per 1 piu meor:- 
prrnsibde e rumorosamente 
disapprovata noi pibbtuu 

I.n straniero della Igr.is. il 
messicano Manne! Roga, ha 
disputato r.e! complesso una 
buona partita anche se ha al¬ 
ternato co'-' eccellenti rd al¬ 
tre meno buone. Il bottino 
personale di trenti. *1 punti 
par.a comunque da se 

a. c. 
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KVMV//OII1 Utiriru Vllon.w 
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\ 12IVI I H I /ai)t»«-Ill r s..,r,, t r.i ili 
Villano 

ROMA 5 ^ 

i.t Noa.t v .ii.t r’.itiit.ut.s; ’,.*-r 
),.', .s .Vi J ..1 C()S*r-’I<l il 12.1 
ir..i/zi,**i -s*i-.i.. ’./z iir.t :kì 

^ r."ov,i b.i**u:.i o arrisi,, 
sui pr.ipr.o < .irr,M> 1 a. t»*:i. 

;x 1 sii ì..i I ti*t Viijll.'-J.'e 


ai ( li sr iu'ti 




ir r.K./T 


.r. or.t>rt \«/f i* 
to :r. qi.* ^To t * 

eijli'.tar.o a .a R..tna/7(>*.' 1 
stari oi,*n jitv :.** nroiian.i.* t 
ri: s.c\,,rsi dati i :i:rot *--s:ti 
te¬ 
lo x 1 *!.,t squ.-.ora 

che sa difendere li suo ca 
r.estror.e con eccezionale ca¬ 
pacita e quando va alTat’ac- 
to i tiri di redolir.:. Cianci¬ 
lo e Rajkovic oifficiimenfe 
jx-rd'inano. I veneti prepara 
no le biro azioni offensive a 
centrocampo smarcando seni 
pre il loro pivot di turni» 
che pero raramente tira al ra 
nostro se non ha buone prò 
babilr.a di far centro. Così 
controllano a lungi» la palla, 
imncrii«cono all’avversano (li 


dui re un « quali i s.i in p 111 , 
a cinque minuti da'ti ime era 
sotto di soli 2 punti (4) a 
42), poi di un piriti) s,,it <m 
lo. al 17' ì eantuio.! i-i.uio an¬ 
cora in svantaggio di 1‘ fiutiti, 
ma soiu> stati int.ip.ii i tii ag¬ 
guantare Tanlagoiiista s«ji,.. 
rat lo 

L'Eldorado, al p.m (ii-H'av 
versano, < sentiva» noievoì 
mente Timpegnu. ha i mei- 
selnato fieli li* p.m i\h-u, ma 
ha sbagliato di mi no li tini 
tagomsta indisi u-.n nella i.m 
tesa odici il.i e neio sialo 
Selnill Formulabili -i-miiin e 
mente, miglimi* uomo m i ani 
fio ed elemento rii tei minante 
Guardiamo, citte a la mano, 
cos'e Stato capai e II! t ile lo 
americano rielTLUlm ariti ha 
preso 23 rimbalzi. 4 'loiip.ue. 
i) centri su 21 nr. 1 sialo 
diuuiue. Scimi!, a Uasunaie 1 

bolognesi alla vitto !.-1 zi u i he 
nuineiosi suoi comuagi i imn e 
che lusserò 111 gì.in -.lurcatii 
a cominciare di ('rlandi ohe 
ilei giorni seursi ha sofferto 
di una milisposi.-ione • e da 
Cavallini, dal (piale si attende¬ 
va una 1 onterma Fu cliente 
la prova, nella iurte ninni¬ 
le della contesa, di (.lamie 
ci e il finale del pi uno tempii 
di Angelini. 

Pertanto' anche una I ìdo 
rado non al meglio s S ( .eg 
giudicata in piena ìegoi.i il 
match contro 1 lampioni di 
Italia. Non sapremmo piotino 
chi salvare fra 1 cani unni. 
Forse alla distanza De Suini 
ne (efficace nei i mib.il/ii •• in 
qualche isolai issum > simulo 
Rei aleuti. I/auictu ano Hur- 
gess lia pieso 1’ limi» tìzi, 
una stoppata un disastro nel 
tiro 2 i cnt r : su H *. ui.c,\ i 

Si e romiti 'M'u s>, icl.do 
da una ji.ute <■ u.ilT.il 1 1.1 m 
maniera mi tedilule al V fiuti 
leggio in narila su 4 a ! ite 
minuti fini tardi . a >■ pei 
TOransoda. mi.ot.i pania al 
13' 12 a 12 Veiam*'de eios. 

solimi gli cirori ta l tiri, nidi 
tic nume! use sono .t- palle 
perse. Si fiorta noi aiuola in 
testa TEldoracto, 1 ne 111 »(■ a 
(uni ludi le il fumai •■•nulo sul 
21 a 21 Sempre > 'ignu e il 
! vantaggio dei lui a’i in ila n 
fin sa. I Oransoda n he diti n 
de a <( .'una 1 1 In qtlah he 
sfiunto ma non ms*.- .ni ,u 
cìuappaie gli antagonisti. 1 
quali negli iihitn :-situi numi 
ti giocano addirrtuia in tran¬ 
quillità 

Franco Vannini 
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.. R.it:,.. vo**: .0 s,-t’r..iv.i 1’.' - 
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r.s'.ili’.i.ti 1 .-ci 'uhiir.o s-d in 
.1 ;(» 1 P.ò.t/re'io e!'-, o sport 
’r ir.. Pa u. un :r.!*'n.i> B >*- 

t : iTii r 7d.T.in,f*r»*i 

Jl--r .a si, i;., , Olla .ni.»-: - 

vo'isi oi.o gii aiti'.ir. ma r.u:i 

II. l.tl.l't 'tinnì gii («spiti 

z ii.'.'tat.'i- ’e hi roba 

' !( he .:.*<-se tra NafKii) ora 
s'o r.t m 1.1 Noiià-v riprt-r.de il 
sopr.c.into <■ il firmai *em;Mi 
si chimi" cuti 1 veneziani in 

V..Magge> (.30-2*11. 

i a r.pri-s.i inizia con una 
sfuria*:/ ai Pickens cd c su¬ 
bito raggiunto il pareggio 
1 3P ,3i*i 

comanda nunvamen’e 
1 ! Noalex <54 4*11 
fonando si spengono le luci il 
(artelione .segna 63 punti per 
gli ospiti e 55 per 1 romani. 

Eugenio Bomboni 
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/\nche se non è obbligatoria 


Costruito dalla 
Callegari e Ghigi 


Con ia barca a motore 

I 1 , *• 

1 che si gonfia 

è opportuna la patente i da solo 


(Uww SÌ 1(1 

ti oltonorlu 


1 


1.- norme ohe regolano la 
navigazione da diporto, sta¬ 
biliscono che è necessaria 
la patente di abilitazione 
pet ( ondnrre imbarcazioni 
a motore solo se il moto 
ii* stesso ha una cilindra 
ia superiore ai òlio <v se 
tuorilioido. e se ha piu di 
11 cavalli se entrobordo, la 
patente e poi. comunque, 
obbligatoria per chi guida 
una tiare a che trami scia¬ 
tili 1 

In pr.itu a. moltissima gen 
te guida una barca senza 
patente, perche un moder¬ 
no motore fuoribordo di 
meno di 500 ce e giu in 
guido di dogare una po¬ 
tenza dell'ordine di 30-35 
CV spingendo mi piccolo 
scalo ambe a 50 km h 

La situazione e senz’altro 
deprecabile, perche piu» sue 
cedei»» che si accinga a 
pi elidere il governo rii uno 
scafo veloce anche elu è as 
subitamente digiuno di no¬ 
zioni nautiche ed abbui so¬ 
lo l’esperienza della guida 
riell'automobile: ovviamente 
guidare un’auto e una cosa 
e guidare un barca linài 
tra. completamente diversa 

Il miglio! consiglio che si 
fiossi dare in questi casi 
e di piendere senza indugi 
— in previsione della buo¬ 
na stagione — la patente 
nautica in primo luogo lo 
nozioni 1 sia pure somma 
ne» anche di teoria elle so¬ 
no richieste, servii anno al¬ 
meno a (olniarc- le piu gra¬ 
vi lai ime in fatto di espe¬ 
rienza di navigazione; inol¬ 
ile l'esame e per < 11.1 abba¬ 
stanza tacile ed infine e'ò 
un fattore di tranquillità 
anche dal punto eli vista h^ 
gale, che 111 e is» di infl¬ 
uente 1 hi e senza fiat ente 
pilo essi le 1 oiisirictalo mag¬ 
giormente 1 es|» insalale 

! a patente costa poi o piu 
di duemila lite, oltre ai so 
liti di» irnienti (cittadinan¬ 
za domicilio, fienali -1 e si 
<•*' ’el.e fi’i v io esame pl't's 

so gli Ispettorati della ino 
tonzzazione nelle < ut a del 
i'inteino. oppure plessi» |»> 
rapitimene di porto nelle 
1 ina < ostiere 

Non esistono vere e pro¬ 
prie ’< scuole guida ». 111.1 la 
maggior parte dei touvmer- 
cianti di scali e motori ten¬ 
gono brevi colsi di prcpa 
razione, che ((imprendono 
anche la pratica con imbar¬ 
cazioni adatti . 

CJuesU colsi 1 os*.,avo s\il 

le ventimila lire, pi» zzo nel 
(filale viene generalmente 
compresa anelli- la spesa 
per (ottenimento dei do 
1 irnienti nei esseri la alci,- 
Ile 1 itta vi soi’o alleh»- spi- 
callisti die tengono corsi 
analoghi, tri inoitre esisto¬ 
no ;il» uni manuali di f»re 
punizione reperibili pressi» 
tuli»- !»• libreru- 1 - eh»» < en¬ 
fi tigoni) tutta la materia ri¬ 
chiesta 

I. esame »• <mi-o ni teoria 
e f»r.»tKM. .»■ domande del 
ia parte teorica compren¬ 
doni) quelle sig funziona¬ 
mento del II.more e sui 11 ! - 
te *m fini usuali, n golainen- 
*• »U U.IV Igl-ZlDUe. preti (len¬ 
za s.-gna 1 antri .1 <• noi 
'in: 1 • » n « ni 1 ai su uri ; 

.1 botri.» de!.»* unh io u 
z.om •- o.i.-ael'ì vari 

I , s ci e }>".it li .* 1 o;, si vie 

•ai il.ir» mia ;>r.z..i «I: < .1 
;».n ala d z’i da m a'.tubar 

in/.i'e ( » : 1 parto <ila*v at 
*•■:,.•».:.»• a. e manovri- d: 

s. i.s'.u: , :,*.. ij.i muli :•! 

::-»••'.) mano.re m snazi ri 

str, •• ■ i-.'c. 


I prezzi dei 

fuoribordo 

Vigentini 
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T.v M-t'on.i l'n a z» :.*. 

:i . a.fi-i'ii li «<> 0 , i-.s-j 
re» nre/z; m-i s-, >i n,o*o:, 
fuor.(»or:io ;«» r L».'» I . 
Vlg»* - * 2.1 ione e T.o ‘,1 - - 
erodine o.tr»- a; iiorili-c 
il > *r.iii:z:i,n i.i ani '.e un 
..orinomi» -.,“r,cc> ** un 
uirog»-”'» 

f .eco li il'tll.o (tei Tallivi 
nre/z: 

4*c:ct F.Ie:rr:co 1 *.02 000 

Kiv: Idroge**»» » 122(«») 

UasserfaU 3 HI’ » 122 (Mi 

H.issf-rfall 4 Hi* » 132(8(0 

l'o.aris 7.5 Hf* 224 (XKl 

Talfnn 13-2024 IIP » 420 000 

Nri.lA min il Uni -er¬ 
tili eia 3 Hi 


Pedoni come veicoli 



Lo iviluppo frenetico della motoriziarione ha portato, come 
ti sa, ad un continuo incremento degli incidenti stradali. 
Anche i pedoni sono spesso coinvolti In tali incidenti, specie 
durante le ore notturne, perchè e difficile vederli. Cosi si è 
pensalo di renderli piu visibili, munendoli di una sorta di 
catarifrangente, come i veicoli Le piastrine rifrangenti auto¬ 
adesive in « Scotchlìte 3 M » applicate sulle suole delle scarpe, 
come si vede nella foto, riflettono la luce dei fari delle auto 
e danno luogo a segnali luminosi intermittenti, cì.e avvertono 
l'automobilista del pericolo 


'Iutn 1 » autieri navali sa¬ 
no in fucila attivata per pre 
parare le novità dell'està 
fi» 1%‘h lo stesso fanno le 
inclusili)- 1 he s> di lucano al 
set firn* nei gommoni Enti 
novi’a vane dalia « (’a.le- 
gart e Ghigi» di Ravenna, 
che na annunziato la co 
stru/ione del" (.Minine a» 
t orniti 11 » 

II nuovo '< Ali ione alito 
inaile» ha le stt—-»» < urat- 
fiTi-ttche (hi modello mu¬ 
tuale m 3.'25 di lunghezza, 

m. 1 ut di 1 irgli»»//.», kg. 50 
di peso, mezza tonnellata di 
portata utile e motorizza- 
•ione lino .1 50 HI* E’ sfa- 
la » ostruito per evitar»- tut¬ 
ti (pielle operazioni di mon 
(aggio »• gonfiaggio 1 he rap¬ 
presentano la vera unica 
cune nell’uso del gommo 
ne durante il u refe-end; 
1' « Alcione automatu* ». in¬ 
fatti. m gonfia e m monta 
da solo. 

L’ « Alcione automatic » sta 
in lui unici» fiacco, basta 
scaricarlo dalla macchina, 
girare il rubinetto di una 
bomboletta solidale al gom¬ 
mone e in pochi minuti e 
pronto per la navigazione. 

P»-r arrivare a questi ri¬ 
sultati si è dovuto mod:f: 
care al completo lo schema 
normale di costruzione. La 
chiglia rigida e stata sosti¬ 
tuita da una chiglia pneu¬ 
matica. opportunamente rin¬ 
forzata per dare un buon 
assetto alla barca: 1 paglio¬ 
li uniti sono stati sostituì 
ti da altri a persiana, con 
snodi che permettono il ra¬ 
pido navvolgimenti». Le tra¬ 
verse di tenuta, che erano 
in legno, sono diventate due 
agganci in metallo imodiz- 
zato. inossidabile, con due 
mamglioni a leva. Quando 
il battello e gonfio basta 
piazzare sui paglioli gli ag¬ 
ganci e tu are 1 maniglioni 
per avere uno scafo più ri¬ 
gido di quello a chiglia in 
legno. 

L' « Alcione automatic » sa¬ 
ni presentato al prossimo 
Salone di Genova e solo al¬ 
lora s» potrà saperne il 
prezzo. E. B. 




L'ultimo nato della Casa bavarese 


Fa i 200 km orari il nuovo 
coupé «2800» della BMW 


('ontemporaneument»- alla 
presentazione ai rei enti sa 
Ioni riàutuiuio della beili 
na rii lusso della BMW. di- 
sfKinibiI»». 1 olii»- »- noto, ne! 

I. » versione 1 '25(86- «'J.'iOO . 
entrambe con motore a sei 
cilindri m linea e due < .11 
btiraturi. (-ra sfida annuo 

< lata la pri >(iu/mn»‘ di un 
nuovo coiip-z tira la t'.isa 
bavarese lo ha lanciato sui 
menati internazionali II 
modello " 2 :.181 » coupé »• (I) 
rivolo dalla « 2 i 8 hi (\s » ma. 
ovviami lite, e dotato del 
nuovo motore a sei cilindri 

n. ìi' e.t di 27.'..: ( ( -rogali 

* e J.i I l.eV olite poti 11/a (Il 
170 ( \* DIN .. 6 0(81 gii I .li 
nimico V 1 io- por quan’o 
riguarda .>• --ii-jii leimi: oli 
i) rim. s; »• Leu» rei irsi 1 1 
qui , >• tao-, ,-snn- r» oh//.» 
fi p- r io ieri::.a « 2 > 18 ) »«• 
<• 2i98i . <(> 1 :s.cm ri*•- o.u > : 
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’•* v » ;r* ni**» *, In 

i.*r*o (i»:ì i» '•.-’f-r.. r •*.* * * r : 
crr ;:.rurpi>r.»tr . vorin.i 
:i.( :.'o : 1 d:'p<>s.- .... ; s:: 1 - 

:«• '/ziri: '.- iì: » merz* n/o 1 i 
'i»»c: 2 ie oi--. *'o pi ri.- o' 

*:•//! ri.'ovir - :.e. cofx-r 


duo del baule, il servoster¬ 
zo. gli stabilizzatori munto¬ 


la nuova BMW <i 2600 » cou¬ 
pé t» di 200 km ora e il » un¬ 


ti sulle sospensioni antera»- stimo normalizzato e di 10.9 
ri e posteriori, ì cerchioni 111 ri per 100 km II prezzo 


in lega leggera con pneuma 
tu i 175 Uff 14. 

I-.i velocita imissima del 


non e stato ancora fissato, 
ma e chiaro che s :i r.i p;ut- 
tii'to elevalo 



Il nuo.o coupé « 2800 . dell, BMW 


1. . x.S »* si,,-.. :i-j . 

: • ra per . i \ o.K-vva^»-:.. 

s-, i j.» r :! tz.-i > ro <i: aT.> 
v- .. oli j>r<Kit»", ere :»*r 
: ' il.i'u 

<. : i . »j. »-. »>.t i i.s- pc . 

r » *.)■ .. *.». a- a- ...» c.»s., 

<:•- i » • -'.»*. •*.!,**: ; 

*• ;ia r- 77 » I.»i i i -, un :r. 

. *• :: - .. u r. -p.-fii .». l'-.T 
oc. ... , - r . » :,i.) i ,i f • ; 

< cn» in ot.» i., :, 

s- .».* s») -trilli! .»**) se -, —. 

» orna < i -- . » pr» d..z.i.ne .ai 

# «»n.ot>»l>:i4 t * .t's.i iì 

\ 4 '*'(» i,n.i 

\* ì U »? \! i I . ; 

211**1.7*» tir'., l Ji,tXÌ . 'Ii/I t“ n. 
♦* .-tr.i'i r 

a. I'** « ;.t* »r-i 

i.*r»> -4:ir .*a r»4>>rii ! rr.’' 


a.< * ■ 


•n» 


I! prezzo della Audi 100 LS 


Il prezzo de.la :..i >*.., '• A i 
d Ii4) I/s.) del.a Auto I - 
nii.n, f»rc'enta*a i.el noven: 

br.- scorso, r.on era sta*.» 
I issai-a a i ausa (leda '.Tua 
zinne monetaria europea «- 
<i> ile sue » Dii'fguenz»- su'.it- 
esport.LZ ora dalla (.erma 
ni.» 

Il pr» zzo di Usti:.,» »> s*a- 


*<» ftiHi .!i! Vo ir. «Ì»:* s n!I 
giorni (iail'Autogenna 1 ir.: 
Itone 7.35(40 lire lì prezzo 
si riferisce al minfetk* 4 fs r 
le (franco Bologna. Ige Com 
1 

Ir» tornitura del’.»- « Ai.-i; 
118 » IS » ,»1 mercato :(.»’...» 
no inizierà a parure dal me¬ 
se di febbraio. 


Costruiti 1.775.000 autoveicoli 

1968: annata record 
per la Volkswagen 

Undici milioni di «maggiolino » venduti dal 1945 


t \c*. O.I | 7i>* 

ti» ►* t 

\*.t r t I. n- 

\“tr ». l •* "»s d: t*\.i .7. 

:j****o ir. re:: ?:.’*> ai 

! -'“7 > t: i 1 I 7n: 

.mn'. d*. i \ *2\ 2 rit¬ 

irar ! 

Ara : • jv-r ,r ►*-p*»rT.%/.vTr.i 

: ;;t*r !'i Vo*.a> 

’v tj.ru i*:i ..rr..» iv.v n» - »’ <«'!’. 
Vo j.: i 

rei L‘V'7 ci/ii'ni 

;.r*. 1 *s e r.t » 

1 ilo ' » » ! 

1. .'*»-3 - s*.e,. r m. 

a:.::.) Mg::.:: a*iv<» jnr 1. ca 
sa Tt-tìes. a .inche tvr ’.r. a.- 
*r-t r.ig-.ot.- r • ’. -..-se (ii di¬ 
cembre e i.s.-.i i li.».'..» «ale¬ 
na ri: n'.or.*agz:o as..» fab- 
bfii i «: Vo.k'b' .rg ; , qu:::- 
il t’ 2 *I«I«r* ^;Z77 i K A 

orario’* i cuoi gu-rra ne- 
/.: '•-■:»:'.i*:> • * : fi-des-m - 


i>. (".-'* q.ataiw ; :i.:.:or: 
d; a .’»!'. r-;,'o!l bel indie! 
:*::!:».:: s t m.> ---ocres.-:',*..:. 

d.il tamo'o n maggiolino - 
eh- ha rt-'o famosa ia mar 
,.» m tufo il mondo, come 
rt:m.u=tr »::•> 1 14 nv.ì.on: rì: 
Vo’.ks-.vacen ver.dir. a’.’i'e- 
stt'ro e : *re milioni d: 
« maggiolino « ::: circolazio¬ 
ne negl: s-*a*i Fmti 


Ruorica a cura di 

Fernando Strambaci 

.’.V.V.V.V.V.V.V.V 
































PAG. 10 / i fatti del mondo 


lunedì 6 gennaio 1969 / l Unità 


Per ore gli edifici della capitale hanno tremato 

Terroristico bombardamento USA 
alle porte di Saigon con i B-52 


prima pagina 


Attentato in una base USA: 15 morti - Il « Nhan■ " 
don»; gli Stati Uniti sono i principali responsabili * 
del ritardo dell'inizio della conferenza di Parigi 


SAIGON, r > >■<••,, 

1 Rii.' amene,mi la,uno 
'(impililo quest;' al 

l’alba un massiccio bombar¬ 
damento a tappeto alle poi 
te della capitale IVi oh- ed 
ole le case rii Saigon hanno 
tremato menile si sentnano 
distintamente i snidi boati di 
un violento luocn di aitigli/ 
Ila Pili laidi si e appi/so 
clic 1 caccia bombaidieii a iea 
/ione, che ciano siali visti 
sa'dtaie nel cielo della ca 
pitale, avevano per obicttivo 
una breve temone a 111 chi 
loinetri appena a sud di Sai 
aon, a ndosso della sti.ala 
che collega la capitale con il 
centro baltica!e di Vanii 'fan 

I.a violenza del hmnhaida 
mento aveva latto cottele a 
Salami la voce di un mimi 
nenie attacco del FNL m qual 
che settore della tapinile, ma 
il coniando americano ha sue 
cessivamente allei malo i he m 
lenite si e trattato di una 
«azione di notmale atninim 
strazione » Alcune me iiinna 
altri B .VJ avevano Mancalo 
alili tonnellate di bombe su 
una località a PI elitlometii 
da Tnv Ninli. cioè a noid ovest 

di Salitoti. 

Dal canto suo Paiti/h/na 
del FNL ha colpito diverse 
basi umeilenite e del icgmu* 
/antoccio 'Ita l’alito, sono sta 
Il centrati il campo delle loi- 
/e spenni! USA di An I.oc. 
a HO cliilometri a nutd di 
Saigon. il campo ameticano 
di Due I.ap. negli altipiani 
centrali, una vicina posta/m 
ne del redime fantoccio cd 
un campo di « marines » n 
lilialmente del recinte limine 
ciò, quest'ultimo nel Della del 
Meknitg. 

Nelle te;;toni settentrionali, 
uh americani hanno mtiapre 
so un vasto rasttellamento 
nella zona intorno alla Ioni 
ex base di Klic Sban. All'a/io 
ne partecipano almeno attuti 
uomini. Il comando USA a 
Silicon, mime, ha annunciato 
soltanto oggi che venerdì scor¬ 


so l n dici snidai i anici n ani, 
e due eoli,ihoi.i/i,misti sud 
vietnamiti sono limasti iati 
si ria un’esplosione avvenuta 
in una sala mensa della base 
americana di Cu Cip. a chi 
Ionici 11 a noni ovest della i a 
liliale I lenti sono stali una 
quindicina t 11 icialmcnte le 
calisi- dell'esplosione non so 
no siate ancora inceliate II 
ntardo e la ttliosia con 1 
(piali la notizia c stata dillu- 
s;i lasciano tuttavia ntcneu* 
clic si e 1 lattato di un atleti 
tato paitiiiiano cotonato da 

SOCI CsSO 

Ad Hanoi il X/uintltui mga 
ho del Fallito del I.avmo 
noni v ìetnauuta ha pubblicato 
olitii un commento clic allei 
ina elle uh Stati Uniti sono 

I pinicipuli lesponsabili del 
nlaido dell’inizio della ionie 
lenza di Panili. « Projitinmi 
liti ulta flint fi fu .11 -- sciive 

II umiliale miti sene di ino 
tifili tll lui ulti, liti ni tilciini 
di iiiftiiii/riiu hirnìii i/h I SA 
trillimi) di nct/iirr min novi 
none mtlinriitlfiilf di muti 
ululimi tildi tltdf‘iti .ititi f tiri 
1X1. „ 

P'allta patte. pioS/gile il 
Xhnnditu. uinlfiitlti discutete 
tifi inalilfiiiil sud i irliitiiiiilti 
sfilza i icunu.sceit iiiftitiiiifiilf 
il rimiti tifi l'\l. uh Sititi 
l'nili iilurdtiuti Iti fiiuififir.il 
itisi rtmif In siihr.linif puci- 
luti thd iirtililfinu i iflutiiniltiii 

Da seminiate, mime, un coni 
melilo dilluso daH'aiienzia del 
UNI., l.llifitmtiilf. duellameli 
te da una zona liberata del 
Vietnam del Sud In esso si 
denuncia l’opposi/ione della 
cricca di Salirmi «« r/iudwiiw 
pi («nesso inditi due ione di 
unti stilir.iinif imhliftì thd /irti 
hlfinti thd Siiti Viflnttiii » »• si 
sottolinea clic la popolazione 
del Vietnam ilici idlonale nel¬ 
le citta e nelle rimanenti re 
liiom occupate si batte enei 
cicnniente per abbattere la 
cricca Vali ThieuCao Kv e 
et care un noverilo disposto a 
trattati* con il UNI.. 
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SAIGON — Nel rastrellatiiento in corso nelle regioni settentrionali del Vietnam del Sud a pochi 
chiiotactri dj/l ex base di K/ie Sanh e da/ confine trottano tono impegnafi non meno dì 5000 uomini 
Nella telefoto AP. elicotteri americani trasportano peni di artiglieria da impiegare nell'operazione. 


Governo 

j| 'ni *h «l«'||,i ritii.it. i in 
iilln, Iii« 11lii«’nt«* mi-m .ilnlf « 1 «1 
r^'fo «uh In* -ili frirrnu |h:i pim 
pri.IIIM’Il Ir j ) 11 1111 « «i ,1111 >i \ « l •< « |) 
IJI. i* VO < )l«‘ 11 .) ,H «pi I- 1,1 J»> li.* lui* 
Ir* l«‘ li»l/«* ili -UiMi.t c « |«-f 11 « » 

• I il I H III ••-t«’I|jr ri| itili Mie .illa 

• 4 l.| | | / 11 II I • ‘ “4»\ C| II,tll K ,1. 1.1 11 U 4’> 

-IH'im- < 1*1 di',tmi4i 4 11 |I.i jMili/i.i 

| IH M TA I/ 1 M (Il «titilli,, pulllllc «). (( 

| « r 4 il t (»•! JJ «I »• *i |,t ' 1 1 | | 4 1 | M I » | 4 | «hlpo 
\\4tl.i nifi 4»i,t i* |■ i(i \ iv4« ,• 

.i ll/M*. rii i) 'jn\rtnn »• 

ini. m ll.i « «nnli/iiiiM* «li non 

pollilo i Imli't » . \ 1 1 uni fiorii.ili 

illi.lllif «*^^!l l/l -fflltl.lU (c ,||u. 
ilj^lllt'l pl'-Clltl 1 11 ‘ | l) I '( III -Il pio- 

filili* Mio «f.il iiiitiMro 111 1 h lo!ilii 
piopno «ni \\i»l«i. ma «h’IilMino 

pili IIMIIIIHI’lf «Ile li IHh/o */.l 

'» lo^ln-M* | I n-o liopp)^ J.H |)« 
«li'llt .min «la 1 11 « «( « « J,i p,if|r «|c|. 
Il* toi/« «li polizia 4 ' tr .1 r.illro 
I f.iijn «i i n «* f 1 1 •* 'ollo)ihcat«* ilall'ui . 

« l'ione ili un nonio ila pa;|«* <|i 
un * .ii.iIhnicii a i .imponiamo), 
in i Moli*.ilio ) 

^ 11 * il i tn’.i 1 1 \ a dillo m liitf.itiicii. 
Io \ .oli* od ai t n olato «In* «e 
i reali* ni l.nitii* «/i l «fi».trino 
ili'lia polizia *• la 'Cile ilrdle in- 
t*rvi‘lf «In- ptdildn lirra «loui.i- 
ni «ni.mio a ijijcU 

la ih ! i uiiniiii'l.i lt«*i li iimi*‘(. ,ip. 
panno» 1 »* \o«*i «li l t uiii do l\«r- 
n di ‘11 oli. I r t ii 11 i«i (gruppo 
int-to |. «(<*(( «ai. ({«’iloMi ( 

«lell’oli ( t*ra\*tlo | l'^n I* |. «lei- 

I oh alia iix i .. ih 11 iillbh 1 - 

» *»lr MafilUiI I IMI I ). I n* i oji* 

tiihm-ie ,i 'pH'^.iri* la in<««- 
-pi’/loin* « 4 *ii hi 4pjah* il riil« l- 
14 »r«* «lei / OttU’/f ./,.//«! '‘‘«VII «if- 

Ii4.nla I ai monolito, la* cmlo il- 
**iio* alla IniiM.i ma '|m uiiiui. 
lata «die >iio tempo -iimi- 

I*» nii.i li'*ii dmn iifn afa r, a/i**- 
nr da pati»* «|eÌI «tu. Ih* Malti¬ 
nti — «h*i:li «*loi:i i* «le^Ii alh*l* 

I «i li leu 11 lixolli ai »« »« -1 .t 1 1 » 1 1 , i 
tpiall. nell 4»* 4 .l'ittin- 'i 'arehlti- 
io i« -1 hein nienli per 1“ estre¬ 
ma «infilila » «ni la «piai»' a\teh* 
1*4*14» um^iIo .tilt' ai ti*nii4*ma/ii». 
ut « omillll'te. 


Ingrao 

C";i. c ;ij suo valore si ,< 
subito collegllo il comp.i"no 
Inciao. « Abbiamo piena co¬ 
scienza ha detto il presi 
dente del viluppo comunista 
della Camera — elle la Siri 


Ha parlato ieri sera alla televisione 

Smrkovsky: rispettare 
i diritti degli slovacchi 

li presidente del Parlamento cecoslovacco invita alla riflessione * Alla TV 
prenderanno la parola tutti i maggiori dirigenti del partito e dello Stato 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, r > tf-r.rtizi 

Il presidente del Parlamen¬ 
to. Josel Smrkovsky. ha par 
lato questa sera alla radio e 
alla televisione miei veiu-ndo 
personalmente nella discussiti 
ne che nei inorili scorsi si e 
andata sviluppando sulla sua 
persona e sulla carica di pic- 
.sidente dell'Assemblea na/io 
nule. Per caso ricorre proprio 
ofim il primo anniversario dd 
la decisiva riunione plenaria 
del Comitato centrale del PCV 
che si concluse con le dimis 
Moni dell'allora pruno scure 
tario del Partito. Novotnv Nel 
corso di quella riunione Smr¬ 
kovsky intervenne m maniera 
determinante, zuad.umandusi 
poi, nei mesi suri essivi una 

profonda stana per li Mio ., 

porto e i oiaevios.i inmpoita 
mento 

I^i discussione sub., i.iiiia 
di piesidente del Pari.unenti) 
leder.ile e iniziala prima o. 
Natale Hill lina iichitMa tl.-l 
primo sezii tallo dii Pallilo 
t ottimi!'!.I '-.ovai co. UH',ik. 
avanzata a nome dcini orsa 
n: siala’.i in Hraii-ìava . ho 
tale cani.. ;.i"c aliai., 1 i ad 
un i ittad'tio d. un/., iiaìiia 
s,nv.nr .1 III aiipo^z o a Sui: 
koV'kV ' ! 'orto O.I.T"' - ’ I f ) J 
lo m'er. coìattivi il; lavo:.) 
Tori, unioni '•nd.ica.i c :u.’c 
Jiersonailt.l dcì'.i Vll .1 pubbùca 
i .-e.t'.t*va« i a Ne, , I itmr'cbc 
^ I if T « * \«»t.it«' Ultllt'hi'U 

risoluzioni in ca. 'i jueniì* 
va m coll'idi razione .tilt i.i- 
ì e\eli!dalli., d: .-iiirar» m 'i io 
3«*lo tu appozino alla .amb 
datura di Sinrkov-kv Ahi Sia 
Se d: cto I !a ì op’Mol.e l’;e 
idcini'niii oi.is.-.i! non dove 
va e"(Te la !:a/;oi.a’,ia (lei 
i.indiriato. ma .<• *:ir qua’.: a 
cu.ef'c m 01 c.t'lol.e di d Iti 
, :.. prove 

A olio'* . di'. *; ' ' l o n * 
snirkov'kv ita voìu'o i 

pari, cip ne d.n ti..:ia "te 1 r.i 
l.t'.lr.i Ila alien:::"', ih- 

la ridia '(.» 'a)\.a .a c Ha.*! 
Vaia so’.l) da Uri a'}),;'., (il 
<.trailer.■ i.a/ioi.i.v c :<"i, de 
ve II.lei.cn T'i .'.ine uni m.-.i.: 
ic'tazior.e (11 'Uditi la lai suo: 

( ontn-l'-ìi smrkoV'K, s 

’o't.ra*.)'') (i,e * v’.i '’• m 
som !.. .. (i)l<-I punto ti: vi'ia 
(he ur. am.o la av.va e'pr. ' 

' t ) I.f-, Itti'll (il . |M l.llll, del 
Comit.-U) r er.tra.e ((i ai (pia 

*c. i oII,e Ila Oelto. '1 « '.IH 

lire nx renteira-:.’,- .ui.nu’o in 
tu!!., la su., ,i!tr. ila di j)ail: 
ut ed m caritpo parianti ni.tre 
Innanzitutto, eviti ha azjmr.to 
c un dovere (he 'i.tr.o rap, l 
tati tutti l diritti dei optaci:!.! 
sliivacrbi. ivi i (impres*. i lo 
r<> per-ona.i punti di vi'ia 

Suh.i questione di i minai - 
ciati '('.ojxn smrkovskv (..» 

0",r\at(l < Ile 111 4'CCO'IO'. .le¬ 

dila (pi. 't 1 'tirai sempre 'la 
tl pi r la < ias'i Operala li tra-/ 
/il ('iremo posto li) atto SII.,1 
(piando ovili altro tra tallito. 
Udii "anno, a. di’to ;. pr. - 


sidente del Parlamento, su 
quello clic sr/mbeberebbe un 
tale passo per io Stani, non 
solo sul filano interno ma an 
clic per le sue ripercussioni m 
politica estera 

Dopo aver trattato dei (ilo 
bleini economici. Smrkovskv 
ha i onciuso rivo’”t*ndo un ap 
pelili a tutti 1 cittadini ceco 
slovacchi allineili* valutino ai 
lentamente ormi Ioni passo ed 
Ila posto m rilievo chi* il suo 
intervento non deve essere m 
teso come una mossa rivolta 
contro Uattivita politica dei 
cittadini, ma piuttosto rinvilo 
ad una attenta valutazione pri 
ma di dare vita a qualsiasi un 
ziatna 

Quello di Snitknvsky e -la 
tu i: fiimio del discoisi clic 


i im-mbti del Comitato i-'t-t u 
ino del Prcsidimii del PCC 
rivoìjrcianno alla popolazione 
altiaverso la iadln e la tele 
visione Domani e nelle 'date 
sui cessivi' premici.inno la pa 
min "h altri diiivanti 

Del Comitato e-'-i ulivo tali 
no palle. .Itile a Siili k'iv sk\. 
il urlino mini'tio ilei voveiuo 
federale Cernik. i! urmui ',- 
•/retarlo del l’CC. liubeek il 
IHimti se/u*i ino dei PC 'lo 
vaico lìti-,ih. il pie'idcnic del 
Fronte nazionali Krb.tn. h /«c 
ui’fr sIo\a, eo mciricato Sa 
dovskv. li Presidente de ila 
kcpilbbllta Svoboda e il le 
'poii'abile dcirullieio del PCC 
per ì Paesi i cebi St inviai 

Silvano Goruppi 


Cabot Lodge 
sarà il capo 
della delegazione 
USA a Parigi 

NEW YORK. ',,*•■ ,i. 3 
Il l’iesidente dello !{i.t..:d 
Ni\ou ha o*>"i nominato Men 
r\ Cabot I.odee. elle pei din- 
volte ha ncofierlo la ii.ica 
ili ambaseiatoi e a Na:/ni.. 
enfio della dele/a/ione .ime 
rnaim alle trattative per u n 
torno della fiace ne! Vie •t i'n 
a Pari/i m sostituzione del 
l’attuale capo delc/a/ionc 
Damma!) I.od/e asstimcni 
le sue nuove tunzioni subito 
diijio Finsi alla,•ione de) presi 
dente alla Casa Bianca 

la si cita di I.odye c q iella 
di I avvi enee Walsb. un av. o 
calli di New Vmk. 1 - 111111 * no 
melo due della deleya/iotv. 
e stala annunciala dal »>■ »? *.• 
voce di Ni\nn. Ibmald Zu lIi • 

I a dest/na/ione di Cab.r 
1 od/c. die attualmente ino 
(ite la canea (li ambasciatole 
a Bonn, eia attesa da tempo 
Una certa sorpresa ha siisei 
tato invece l'anniinclii dir 
anelli- t! vice di Harriman 
C\ nis Vani i*, verrà sostituito 
In un fintilo temilo si era 
detto clic Vallee sarebbe stato 
mantenuto al .suo posto pei 
assicurare una continuità nei 
lavori della delegazioni*. 


Secondo la stampa britannica 

Imminente un nuovo 
attacco israeliano? 

Per l'« Observer » e il « Sunday Times » il Li¬ 
bano sfa per subire un'altra aggressione ter¬ 
roristica - Interesse per l'iniziativa sovietica 


Intervista del ministro degli Esteri deila HAU al ((Nepszabadsag» 

Riad denuncia l'appoggio 
degli americani a Israele 

Ln politica USA « può essere paragonata ad un appoggio dato otte aggres¬ 
sioni hitleriane nell'ultima guerra » - Le attività di Tei Avìy in Africa 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST. S r- • * z. 

I. \ ';t' znhr.ii 'ini (il o/z: ha 
fiubble at■ > m finiti.i fi.t/m.i 
io! zt.i.io, eVlden/.i tuia Ititi 
/a ticir.i't.i dal nu 

1 .l'Ilo lìc/l. t I; , /l/la:.,i 
l;,.e' al (ìi-il'oi- lii 11'* ’i/ala, 
(e 1 !’( 1M’. .lai <" ( ."-/leliv : 

[.’■ i.l i;.l T badi:,• ile Fit.*• 
i.. • i 'poi.'..ini ’ i d- i;.i i *.'i 

! \I ■(!., • ( l: ;« iz, tu. ii- »u 
l't-tta-, iC'-ti-ti, I imi/. :.Il 

(il I ' i \ . IV noli .eli ; t.ila , le 
ut il',"in nei ("i.'./lu, ii. 

t ì 1 1 « zz.i i : ’. un ,t: a e, e i: a z 
Z, I h.tl'Ie ) Itilo d. *11110 p* r 
'.ib-'an o/i.l l.fi.i il*, ttal'a'i 
Va lì i , ’:,iiii!'ali.,-i.'o a/zn ' 
'IV" ( 1 | I ' r a , la il, t ! ■ > l! 

e/iziaia, - e o//i fini 
da* ma'. fUovato di! tei.nte 
.l'ta'.t» t iiii'm 1 ;,ri»-por:,» vii 
l’a lini .' ('alle i '>i.* Utile iili ii: 
'loia i oi.tr,, la Cordali!.! Ur 
'i.'taliza /Il l't.teli.ini vo/llo 
i.o u.eiii, nere le loro poM/lo 
tu ioli i.. pratK a delie anta' 
'itati ,* (ai (laudo /li tir. ibi 
dulie loro . a'e. 

Di '.de '.taa/Uiia- — ha pio 
'(/Ulto H.ad — 'ora, ir'ildh 
'abili an; he /li Sfati I r.ili 
• he non li inno lavoriti- una 
(Milite a (U pale pei il Medio 
(Ira Ut. e hanno, al.zi. aiu'a 
t,, mudarmi nu Utade « / ti 
Iio’.Uici: di a/)/,()<J(/:n tl.f //U. 
tu iii.ii 'ih mncriiuui — Ita a/ 
vpuia’o i, n.uii'iio — jr.t) Ci- 
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i oliti.innato fa’ lai i o di 1! UT. 
ma , a • 1 , • • Ti, , he i /Va,• 

t- o't ., I - r , »rm 

* i il t/ u .- :i • : it aia \op.i i e 

<| 1 1 (Il '- li ole piu t Inaio , i.- 
ZÌI SU.,;, f I.d . 'Ol,, ii-: fi, 

Aviv pei ,i uto,>1,;, z'u ''al 
.uib: 11 di la p il ‘e tildi le : 
in/atìive i,, lì;!!, ie lei.'.ti, !: 
t.o ad ola '"lo : ina'*, '( t./a 
'’à,r"t, jsttli I'I.lea* VI, ’te 

• **h!,«( « *».i r » « ivi. l * : j h » u* T i.»! 

’.it v.« « v ».;*?«» «/:«;» «i 7 «»r«, 

lui. tir,: ./ .* i,'ai sn'uim'.f /a; 
(.'Otti c K; (,),'/)■. liti,;,). r *''. 

Ili’ ' I /'"t., I* '*.(!.’/ S*,;,*- 

l rr: 

1’ i, ! eiaiii'; poi ' *l..t.'!t) 

le < 1 . ! ita ,mio arabo I.’.ail hi 
aimre",, ila- VI 'oi,o 
(Ulte d’.vt r/tll/t, '.1 alt ili.e 
qut'i’n.ti. ma ha a//:unto t he 
proprio u-/b uitimi tempi m 
e cria'., Un fluì \.i'*t, 'il.e 
lamenti) imitai io ,-t .1’a/.’e io 
luto 1 nn,.h ni.tirili,; niu> imi 
ur.r it’Ff: uc’iret t;i*,j;t spiti 
I Ulti — Ila dello - s* ‘fiHR’li 
rn rrdf’ d.i ] q\fn.l Stilli i llf 
•’ov (ef)!t'( ano ctd '.'Ci c ih 
0 ', 1 ‘rrti nrr d \.,!i> tutto <h fs 
m’)c ìor.tnni ihil'i zm:f tu' 
df ” mi,r hiiuuo i tuuiiifsn i '.c 

ti letiiD.’ii ntt f lift ni t’.t!: >■ 

Hiad 11,1 poi fiar!,do dei pi" 
tilt 11,1 /t 1 . lai dt li Ali e a Ila t 
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’ 0 in (j).,'*, I‘u, s- | 

•fruii: ” f, e* 1 ;a>: if’ìiu , 

•0 ’iifiì oi id .''.sv, utii ’.(•(<> j 

7 a " ; t/’.os'i l"'C i 

*).c Ini'i’:,) infìnti) uuh ti'rim ' 
*;: a too • «,.’*< ih ly-urit- ( o j 
s: 1.’1 od Ait.f‘1. idi v/f.o'.'. : 
t m ’f’f’.'i: td irrt if dm • 1 

t iirirnni. la tirai,n c j 

'.'ahi ’i/ipi ni .ita :ui ritti» ; 

( uni bau unti. Hi.ki — dopo j 
aver ricordato ( he l’Aire a ’uù j 
la <>•//! toi.Tro 1 antri icaniZZa | 
z:m r de] toni ir, i.o j c loiitro 1 
|t* it.Mlli ti/c (lei i olor.t.disino j 
— lui sottolineiti, li valore dei 
'•mine piu lotti vincoli di e ( 
nuci/ia r t ollaboi a/eme t'i j 
' » « liti Tra la HAi e l'Vii/ba ! 
I Ta 't)t l.ili'la j 

Carlo Benedetti , 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA. 5 ..*•'• . o 

>i I attrutiliinimitn di /'/,;> ir 
Ussointuhll ’oitflllfutf tl t/ tfl 
io thdlf sfttinuiuf iirrrfilfuti 
tu i)ufi rii d”l sfi Qiorui i.iì 

ululino /"a, i Cosi inizia I ■ 
'U.i i ni i l'pondenza da < i. ,u 
s.detumc Fin*, iato speii.dc di 1 
uomenie.de Ohsfrifi II te: 
vo'i-mo nel l’.ie'i* st a,--.mi 
pa/ilu .di’ai " i ;.itiza de. /,, 
verno ia ini unita |)einì*"i 
fa .lì momento — e (i tu¬ 
ta dalla constatazione clic le 
politica della rappres:;/)’.! i 
ciinttoproduccntc Su ft, sa, 
punto 'i 'otterma anche i .n 
viato del Su-uimi Il’iifs .he '•• 
/naia ie eresienti etltlct: • (a 
<111 e colpita, presso Fop..u>'ii<* 
fiiibbln a fini amenità <■ ieri - 
'te"] alidi.eliti UtllCl t.i ti: 
Israele, la Miale/ia (itila 
torsione il tli-t iim'niil.i vuln 
!.. dai ziunp: ohr.ci/i'ti 

Filtrami)! i /'annalisti 1 . 1 _•. - 

'* II'u*t»»ì.«» .’J U4«.tltli.l '41*..1 

(ti un ni.i »\ * • n: t .»4 4 4 * * « i. , 

**-•! .h*1i.,:ì4) !I I m; 

bi,i 4’“'*’tt* ] ’i »h:«*T T i \4 * t. i « « * * ’ * « * 
LÌl 4 Ht I-'-’L.» " p»«*. J 

)> V q :4-*s r «» t *. u u. « i ( 1 4 * *u 

« U r l "♦ ’J I < fi» I »r I I.I •s.'-tttl » • 

/il ... in/le'1 .he !.. 

;ui-"ioi.e I.:ii,t: " ; 

''fida (>••:. ai*:,- :: 'ei./i":.: ". 
He ia t V t : dt"*a « etiTtl!.' . • 

‘tv ita ti ila .eie: ; 1/lT.t n oa 
i.t : ìpiova T. 'i se. ti, ii a : ire. 
T'alll : 'ZI ) .t"’i:i'" da! e irle 

e'i).i:i'io:.is*., ì., in Ti ". ."(*, ,\ 

e. ( t'F. IT!., l’.h uno st I!h!i'."io 
ti: ni"\ 'm'.iziiii e c,i!tt'l:i'.i *,. 
eoi.: 11 >T,’ • (iei’t l)"J)o!.(Z.n.u e 
mi ^o\ > ! : ,1 at ai 

Dai! a! .di'*, li, ! (Ut* i i:,e.a -. 
’tia/io:.e 'i imo s; t_*/ tr 

■d’a t oT.rìU'i": ,• t re Im..* , . 
!"i'':e'ì ad o/zt tei '"io 

’t iv 11 ii. mji.n *. !e o: • t 

pr , .ola* Za > 1 .; 'U 111 .a ).-', 

tii 1 1 n . a '* la in e*.' '*i > *:e 

l'To • ( i • « ni pi", • ■ • t. •* 

a ’i, tit ,» nuovo • .• ;i;,;• ; » 

I t nini: i t’e u, ii ( > ,*wi ri < 
i inetti *.:: pii oi 'T'o -v s, ; , 
«:,*"(* '•■(" n ili r-■ e 

•ff :ì ' ,i> . oi,j,vi ’if'.e i ‘ > .’ 

<..(.•• 11 .''"e,' ci * : i .\, i.e) *:., i 
'T'I (il ;:■•!,'( a! o rl\ d; 

i.’.i: ai.frrr. ,-;inei » Dv 
!e t. iP'*.tTa e a e d.v, t mono !-* 
Cola ìli' 01.1 del II /'.lo il I) ■•*,•'- 
( ì e 'alti;.i 1 ; ii i z i o;. t '«i- 
v.tiii.i di li::., p.;: s'rc'ia co! 
lai».ira/iota !:a le /tatti; p" 
I. n'c a! t.T’c ol ,'ser 

f)I("’.i*T.l '111 (ITI! tll Tt s 

'■ITI colla- lui sf/tai '. i'.Vii, 
un n.cTtxìo ii.endo ( Ite e tpah 
sf» Usabile f»oi re a ( oll.tu.m 
« /n ru cri a tifili: su er* zza 
nttru; arso la t oopcrazionf ai.- 
zithf li i orniitto rf! 'dfdio 
(htf'.tr i.prr :m c r nnnr”o 
r:f'i,.'or<,.‘o un percorso pn 
>:<> u: iii'u-olta r>;,i d il'ru¬ 
tilisi ai u'irou'iir.'t) stt/t.i '.i in- 
ifldif 't.di.ir' nel limo ,.ee p,~- 
i .e o.’o ih qurrrt, » 

Antonio Bionda 


Ifni torna 
al Marocco 
dopo mezzo secolo 
di dominio 
spagnolo 

RABAT 5 ,:/■ na o 
Nella citta marocchina vìi 
Fez c 'fato firmato Fai cordo 
'Idi i < cs'ione a! Mar, reo del 
tendono dt Utu 1 Maro. ( o 
' 111 ! oi i KÌent.iie ) prima sotto 
controllo (iella Sn.i/r.a I. 

• indo e il ri'Ul'.l’o (ii 11- ; r ; > r 
l.d :v <■ ri indi )’•, 'lilla ()••: 

1 t ri'i ilu/it Ut* Urli Vs'.-jiiba a 
/(•nera.e driìONC. Tta ia *spa 
/Uà e :ì Mal. in ,, 

I n t uTtin r 'Ft*o TIT.’raTo. 

i ,r i . (,ai Te ::*.:, . t .ei;..i (ì. t ; 

::t,:.i'!io iirv.'i f steri U.tla-n 
I alasi pel ìa n.l'e ',)a/:.o 
-a (*a.. att.b.i'i :.a(.;c 'l)._Ia!o 
a 1? di .* 1 du tei,, ; n f ~ 

filili ra in v r* . ; e dopo i i 

' . . ( >’ Il e a (It p.i» ‘ e (!•-; ;, 

< , t ''I ihuii f tìi .' Cariati , :t 
•|> sp 1 / 11 . ilo I , ,n.S. /I. , (i,.; 
Tm fot :o « i ; !:• ; a. M.inn n,. 

b d :: . ’.’a/i : *i i M M’ .a-- 

V *‘T ’a Ira (CT - t 1 , U'-'l 

1 . .'ut io trariM . ..ino d: 

Ul.l *, T. UT.’er.'a (ÌT 1 .’sMI ( ;t; 

i4 nu.uìr «*; t* «■«»♦ j u:..i 

f»4*D*>!.i’!(»: « ni r,i .«h: 

t*r,« l.i *sit* 


’ Ila s!., Vivendo una l.t'C tt-',( 
e dilla dello stonilo sociale. 

I I.a iutta dei braccianti Ka du 
I vutu ancora ni questi /mrni 
I liorde/ziaie d tentativo defili 
! a/rau di uniate le eoiupii 
, sic sriappare ii t dn euibre 
e pa/ate cui il san/ue spai 
ad Avola. Fa batta/ìia me 
ndion.itisia lontio le i/uhliif 
tilt- nel polo industriale di Si- 
lai U'.t ha un nudo ciuciale, 

sia pel en> late i.t Ila 'Ila la 
se pm impiotante dopo l'i'U 
lamento della Conimdusfria 
I ia/K amente apeito e il pio 
blema dell’oi cupazione. nien- 
i tu* il Z'iu-iuo te/lonale dt 
' t cniiii 'iiiWia vive la sua en- 
, i.esima disi a (onlenna (il 
una clonica it,capacita non 
, solo di tmporie ina almeno 
di (ontiauaie un interventi) 
organico dell'industria di Sta 
io duetto a rompete la mio 
- tuz .ti .tonf del sud 

« I.a crisi degli istituti au¬ 
tonomistici — ha a/iimnto In- 
gnao - e tutta intesa nel ri 
lituo di utiii/zate l'autonomia 
per intervenite nello si ont io 
di ( lasse a sostegno delle mas 
se stipitate K invece, l’auto- 
nonna si iisrapa e si salva 
solo cola (‘pendola e realizzali 
, dola come strumento per la 
autonomia teale degli operai, 
dei contadini, degli mlellel 
tuali, jter l'instama/ione di un 
nuovo ordine sociale, per la 
liqiu.ia/ionc della vecchia mac 
china statale coiioMa che au 
cora oggi si dedica ad miei 
rogare e a perseguire centi 
naia di Diacciatiti che pane- 
ciparono alle lotte sindacali, 
mentre ancora non sono .stati 
identificati coloro che ammaz¬ 
zarono (ìniseppt* Snbilia e 
Angelo Sigomi. ne puniti 1 re 
sponsabih della sparatoria m 
cui molti altri braccianti so 
no rimasti gravemente tenti» 

Il ((impugno Ingrao fia ag¬ 
giunto: « In questo contesto ] 
diammatico noi collochiamo il 
nostro giudizio duro e seve- 

10 verso il governo ed t grup- ; 
pi dmgenti del centro-sinistra. \ 
f’etto. ei ha latto piacere che , 

11 nuovo mmistto del Lavoro 
sia ventilo ad Avola Ma qual- i 
siasi lupmesentante del go¬ 
verno vada ad Avola deve sa I 
pere che si ttova davanti ad ^ 
una domanda peientotin clic 
tic c sialo dell'uà hicsta pre 
disposta dal governo e di cui • 
il ministro Hestivo delie im¬ 
pegnativa eomunieu/ione alle ; 
commissioni pai laiuentari do¬ 
lio ì tingici latti'’ lì' grave che 1 
il minisiio non abbia saputo 

o potuto dire su quoto una 
sola paiola Qualsiasi Base 
.sulla tutela della vita umana | 
e suli’oidine pubblico diven- , 
ta infatti fastidiosa retorica 1 
quando vengono lasciali mi 
puniti e protetti l responsa¬ 
bili di Stato che hanno am 
mazzato e perseguitato 1 hrac 
ciantt m lotta » 

Da qui. di Botile a questo 
scandaloso eumpoi lamento de 
gli organi di governo. Ingrao 
ha tatto scaturire dinegan¬ 
dola al glande obicttivo del 
disarmo della polizia la 
proposta dell mi/iat iva autono¬ 
ma (li una inchiesta delle tot 
ze di sinistra, una questione 
— ha detto — che noti ii 
guarda 'oln il passato ma che 
si collega ambe alle mano , 
vie degli agtari per impedi¬ 
re il Itin/ionainrnto delle rom- 
nus'ioni comunali, per igno¬ 
rare le qualifiche, per lar si 
prnwnere il mercato di pva/- 
z.a. jx-r lar tollerare ancora 
giotteschi privilegi dei paras¬ 
siti che hanno già pompato 
miliardi dallo stato 
(Questo (* l‘« ordine» su cui 
oggi strillano tanto non solo • 
gli agi ari ma ì pretetli e t 
questori di questo Stato fio 
li/iotto. e t luci he. della DC 
eia* epu a Sira,-usa '.ino fii't , 
con agrari •* con alta boro . 
< ra/ia Perciò — ha aggiunto 
il compagno Ingrao -- le la¬ 
crime dei gioì tu,li borghesi 
sull., ordita* violato» sono ri 
du ole K per, m inni basta ri 
peterc jter !’• niiC'iin.i volta, 
come lui la*to Brodolmi ieri, 
,1., s. \aret.i «non si s.i (pian 
do p,-r<i) Io 'i.itimi dei lavo 
raion, ma si deve dare tea! 
ta nelle tubbrahe e nella 
scuola, al diruto di assetti 
bica che e '• riforma “ senza 
spesa, attuabile 'libito 

A questo punto Ingrao lai 
delio t* chiaro eia* questa eri 
tic.i ta'ii TWilziaino sub, i 
Brodolmi; il nostro discorso 
e rivolto a (fucile lor/e socia 
liste e cattoliche (he ri, oti" 
liO'co’ìi) la crisi profonda nei 
!u ve, dna p .litica ma non 
F,,.,.., culi i *w*r uscire.. - non 
s; imissoi.o iiisoiitiiia servir** 
due [iKiion:. e qi!f*s*o I.on so 
lo p( , t.,/ii,i ti: <«MUei.z., 
ino:.,., imo. 1 !** li grado 

* u: e / mi.'' ' Io s. < '!,' ! " di 

non •* • . . ;> •; 

<) i ,- i i *': , >r >!oi (<a d> l 

’. ll'Ief' i c (l'*i i.tor 

misn.o '•«' .,!(!» " \it 

e-e/Mp o t.o.’i c.'.*lT.t ur.ih.t }l c 
lì., !., s>n;stt.i (iettai f.stian., 
:"Ti:iiù frasi e ri. M ie: , : ti prò 
zi*"!'", quando t»oi 
o .: :n Ss lìia e ., >,r.,< u-e 

eo*.*. UoT.U.l , i'.e so; O addirli 

tura : laiche e.**’.’.., rendita 
fotui'..,, a. No; i.ot. daremo 
T< zt;a ta I -ia- abo:.imo .o 
'< a '.za >he solo 'tv.:.gemio a 
foralo fa , ri'-. oelFinien lassi 


un lui mo to illune (he e il 
solo terreno dove la critica 
diventa feionda e st verifica¬ 
no realmente le strategie. Que¬ 
ste ( ose il partito non deve 
« predicarle » ai giovani, ma 
farle vivere nel contano con 
loro, nell’azione, imparando 
an, la- da loro, e eomjirenden 
do che la conquista delle nuo¬ 
ve generazioni è la grande 
e decisiva operazione politica 
clic sia oggi di fronte al fiat 
tuo 


i Amendola 

te le nonne internazionali, ag- 
j grava la situazione La presen¬ 
za in Italia di basi straniere 
I e di forze anici icane può 
1 , omvolgere anche il nostro 
! Paese in una pericolosa avven- 
j tura e il M“//ogiomu 'areb 
} he ii (ini esposto. Come ave- 
| vaino previsto — ila detto 
I Ami rido!.* - nel silo primo at 
! to di munsi io degli affari ( *ste 
’ ri .Venni ha mancato al mio 
dovere, elle eia quello di Ut 
telare gii interessi nazionali 
pronunciando una ehiaia e 
lerina condanna dell’aggi es¬ 
sami* ((impatta da Israele e 
dichi.uando in ogni modo che 
l’Itaha avrebbe negato ogni 
possibilità di utilizzare porti, 
aeioporti e basi pei azioni 
di guerra di sostegno del Lag* 
gies'iotte. 

I.’oiatuie ha poi tratteggia 
to con molta efficacia il fal¬ 
limento della politica meridio¬ 
nale dei governi di centrosi 
nistra II lavoro — ha detto 

— resta sempre la grande 
aspirazione del popolo meri¬ 
dionale. Taranto, portata cla¬ 
morosamente ad esempio del¬ 
lo sviluppo industriale del 
■Sud, e la (limosi iazione piu 
chiara del fallimento della po 
litica meridionale governativa. 

A Taranto nell'industria e nei- 
la agricoltura gii investimenti 
pubblici non sono certamente 
mancati. Il cent io siderurgico 
e certo l'esempio piti impor¬ 
tante di intervento pubblico 
nel Mezzogiorno, ma gli ad 
detti alle nuove industrie non 
superano lì numero dei licen¬ 
ziamenti delie vecchie mdu 
strie 

Con cinquecento mihaid: di 
inv est mieliti ti centro siderur¬ 
gico occupa rinquemiia'e;ct-n 

10 operai, mi minierò inferio¬ 
re agli opera; licenziati 
pei il iiduneii'ioiiameiito dei 
cantici! navali e (it*ìCAr-eiiaìe 

lì fatto e che anche i prò 
dotn dell'industria di base, 
acciaio, seguono la via delie 
materie prime, alluminio, e 
dei prodi,iti tigne,)!:, che '» 
no trasportali ai Nord o espor¬ 
tati per ess/re altrove trasfor¬ 
mati m prodotti finiti In que¬ 
sto modo j forit investimenti 
•pubblici non producono effet¬ 
ti moltipllcatoti e non deter¬ 
minano un sostanziale aumen¬ 
to d/ii'.ici-npa/ionc !" neces 
'•ano — n:i 'Otto'.meato Amen 
do.a — attiontare il problema 
Ut-ile lun/ioni. ( ile deve essere 
atl Mollilo aile ìttipiese pub¬ 
bli ile Atlnaimenie ìe impre 
se pubbÌTi-he sono , on, ep,te 
cune uno si riunenti) cìi 'so¬ 
gno dei sistema capitai’.';o 
per (ornile a mezzi (i cui •• 
nien/a servizi e prodotti semi- 
lavorati Bisogna invece che io 
intervento pubblico sta diret 
tu a modificare le tendenze di 
fondu, che si affermano m tin¬ 
se alia convenienza del gran 
de capitale monopob'ttco Non 
vi potrà essere aumento dei 
l'occupazione nei Mez/ogior 
no — ha continuato l'oratore 

— se accanto a imprese co 
me :! centro siderurgici non 
sorgono una serie d: iniziati¬ 
ve pubbliche o urtvate rii ilice 
carnea strumentale 

(ìli investimenti pubblici iti 
ag:iroittiru per ìa trasforma 
/ione e l'irrigazione delle zo 
ne devono essere ai compagna- 

11 da iniziative industriali per 
la , onsprva/ior.e e la tni'for 
inazione dei prodotti agricoli 

Se non si combineranno nel 
Mezzogiorno : vari fattori del 
ia produzione > uomini, investi¬ 
menti. prodotti agricoli e ma 
ieri*.* prime’ non sarà possi 
bit* arr.-stare l'emigrazione, 
che svuoili il Mezzogiorno del 
le spe migliori energie. Que 
sto dovrebbe essere l'obiettivo 
della progr.vnvmaz.ione e de; 
pian: ragionai: che sono re¬ 
stati solo dei pezzi d; carta 

Sul;,uro una politica d; con- t 
troll,i democratico sugli inve- 
'"menti ouhblic; e privati e 
n* •‘•fik’-m* ! vnitriì n-n»!- 

vere ia questione meridionale. 

Tra /’• applausi scroscianti 
(i: un uditorio entusiasta, l'un 
A:t. t:. (iola ila o-i eur.cTU'o 
i D. fron’e a. fall mento tirila 
*».'o/r.,:ti:n.iz.(i::e zo.ern.i".*.a r 
:.*•■•>*"..rio 'Vilap ia - »* un m." 
v .mento che parta da conte 
ren.’e urei arie d; fabbrica per 
/.:i.*!/-*rc a ear.terenrr regioiia 
1; ri;, '.copiano indicare gl: 
ob:e**:v: di una program:/.* 
zio*'.,* rìe’tKM'r.,! ia. 'Tum^rno 
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I. gov, r .« m.,i«< lui'.,. 

V , '-'l.cV.tTo 1 .. \",Tt* ", '.ce 
ino ri.a'tot a’ * '. tuoi).- m.i o, . 
.a r.-''"ti -t.-* ( ; ,c •> : r '(".*■ :o 

• b II: : e ii: ,,1T: i.-tn'iit; (.,- 

: >f « s , r , su.*/* _ 

al M irono fi u:i>5)li-n:.i 
(iT'CU",i ta-i e u.T (i !; , 

A", mbli a zi : ria!** nel. ONT 
e (it-l. ();/.un. , (e-.ì 

T., afri, ai.a N in,i'-..m,. ciò 
t. re/'.i*'** t r.u.ch a ignoro 
v Tinti.,*:.t :.*c Ir tu in, '•/ o,.', 
\I » «MIO <■ .- TTjI.n.I.'Ul- 

i.t dt (ita s’e or/.iiuzzaztoni 
O'tcT.ir, .a r, 'tini./,.:./ di 
Uni - opimi t c fiubb:;.., n,a 
Tori Lina continua ad esigere 
la liberazione lie/h altri ter 
ritori del « Sahara rpa/no'.o » 
ed ar.i li, ii-*ll,* zone s r tten 
trionali del P,t-'/ i ha* *i ’r, - 
vto'.o s,,n,i i, introito 'pazr.o- 
ìi) e s,,uo '*..'(- tr.i'l,ini. 

.ia Madrid tn b.i'i nuìit.ir: 
i i.e c,''iinii'( ono una min.,, • 

• la pel l l’ae'i i ,.ii, ni ; 

mi N, ui Ai i le 


uiii ,alirezzar'i n.pr*- 
i).i. ,d '.nioe/n.it. Tu", Ir 
su,- i'vr.'f o* r d..v il 'ilo , 

*r.bui,» all*' !"•’,■ r:vctainaii 
ve ., .•, cu ni:.,:: t (ì< c.'i d u 
'iaìac,‘*i r (io mi v imen" : (ii 
*:,.t".t c 1 «T fila! ri,il> !., i» •* 
‘agita tt !■■ r.torr.** d: 'TT 


:.t* T/rrovi.if.i. ,ibh'.*'i'.(i 'ere; 

» (»*•; riin.or*. iifj.i u.*«Iii*z tv* 
'•;...: * Ir, re,, ’a i! M/. rrar'i- 
t'.o ! ra ..:!>•!’,) (la s;;.drente 
nPim.ii a e cit*prc".v.i. ag;va 
'■ Un <i: rm.tus ,-t,:. a'tt g/;a 
i.'t b).c.,v.i otT'.T.o 
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vanguardie fonderai,*'i cori 
milioni di lavoratori che so 
no già unoe/nau tn un duro 
scontro sociale K' solo 
fuo*'ii di onesti» grandi lotte 
• snmmov ìD'a-rui ',vi.ili . ;.e 
j»oT ranno essere conquisi. ,n 
nuovi .'a-menu di ih il ere. che 
smistino iti avanti tu’’o *1 
fruì,te ni lotta fio commina 
(he s’.mo liquidali da tuo,* 
le iiarti 1 H-Ti.irMin , ile Iran 
Tulliano It* !» T, r * 1/ l'i'ITc 

‘at.o / ih./ s; d.a t, sp.ro 


trartir.o s’ato coìpito nl.o [ 
(U'iir.i) s:n;-tro e al iato sir.i- ; 
'tro della gola In questo rc.o- j 
mento -iir.o 'Ul hiogo sia il 
Pri»euratore della Repubblica | 
m I.,'*r:rai • ne ii liniere ai 
Terni, >!i »■ 

la r.o'Ta :i rz i tc.efonata 
•ore lT.édi e 'tata all.,speda.e 
civaie e.. Tirino .i Abbiamo 
chiesto rie. medico ri; /narrila 
. ht c 'Ub;’a venuto a. U 

.•"no t.ui.i eie! ri.et Ioni 

tv.UG.. u ,a.c i. latti , 


• (pianto eia a sua conoscenza: 

• ( No, il Meomartino non e 
; .sfato portato qui all'ospedale. 

.Siccome era morto, lo hanno 
; portato direttamente all'obi¬ 
torio del cimitero di Campo- 
1 inalino Li e Mata effettuata 
’ l’autopsia dal perito settore. 

• don. Arnaldo Picitcei L’ora 
I del decesso del Meornartino 
' e le Zl.tifJ di sabato 4. L’alt- 
! iop.sia hit riscontrato due le*- 

lite mortali, una allo zigomo 
, .sinistro, l’altra nella legione 
sinistra dei collo». 

I Infine, alle ore 17,34, abbia- 
j mo telefonato alla Questui a 
I di Canipobas‘, 0 , chiedendo del 
questore, dotti Bontfazt. II que¬ 
store di Campobasso ci ha 
detto « Devo premettere subì 
i to che l'autorità gutdiziatta 
' ha avoiato a se tutte le inda¬ 
gini. est i omettendo sia no* 
elle 1 eaiabimeri. Il Meomarti- 
no. torse (non so con esal¬ 
ti*//,! i, era un alrooli/zato; e 
aveva bevuto ieri sera qual¬ 
che bicchiere di vino Si e 
messo a lanciare paletti con¬ 
ti,, le automobili m transito 
sulla statale adriatica. a cin¬ 
que o seicento meni dal pa(* 
se II eat abititele ha visto 
questo energumeno che aveva 
' la bava alla boi ea e che era 
; d: robusta cmForatura, ha 
cercato di calmarlo, ma e lo¬ 
glio che si sia spaventato. Co¬ 
si ha latto luoeo. Devo ag 
/■ungete che la gente eia 
preoccupata da queste grida 
notturne, da queste imprese 
del mano vale II carabiniere 
Ila sparato quando fia visto 
che stava per essere colpito 
e sopraffatto. D'autopsia ha 
trovato, nello stomaco del 
Meomartino. dell'alcool 

A questo punto cominciano 
forse a precisarsi alcuni ele¬ 
menti. Primo: non si ha m 
realta conferma che il Meo¬ 
martino abbia effettivamente 
colpito, ne tanto meno tnes. 
so in seno pericolo di vita, 
il carabiniere che ha sparato. 
Forse il manovale si e solo 
limitato a minacciare il Bu- 
bici. Secondo' non è neanche 
provato che :1 Meomartino fos¬ 
se tn preda ad uno stato ma¬ 
niacale o epilettico o di ubria¬ 
chezza di paittcolare perico¬ 
losità. 

Su questi elementi crediamo 
elle ii procuratore della Re¬ 
pubblica d; Larino. dolt. Fi- 
gnum, dovrà fare completa 
lui e. 

Israele 

Galilea da un ((collimando» 
di questa organizzazione. Un 
membro del « commando » e 
rimasto ucciso. Secondo il co¬ 
municato. le forze israeliane, 
dopo r»tiacco. hanno impo¬ 
sto il coprifuoco nelle citta 
della Galilea e iniziato ricer¬ 
che per irovare t membri del 
a commando » arabo: non a- 
v cndo queste ricerche appro¬ 
dato a nulla, gli israeliani han¬ 
no pei'i, la testa ed hanno 
aperto il fuoco indistintamen¬ 
te contro la popolazione ucci 
derido due persone e ferendo¬ 
ne quattro. 

Recatosi a Londra tuli lilial¬ 
mente per rurat.Mi re Hussein 
di Giordania ha detto ai gior¬ 
nalisti che vi e un reale peri¬ 
colo di una nuova guerra aper¬ 
ta tra Israele e t Paesi arabi 
se le grandi potenze non in¬ 
traprenderanno una azione co¬ 
mune. Ha aggiunto che Nasser 
e il presidente Helou del Li¬ 
bano hanno accettato il prin¬ 
cipio di una conferenza araba 
al vertice, che egli ritiene 
possa riunirsi tra breve. 

Hussein ha detto di sperare 
dt avere colloqui con il Pre¬ 
mier Wilson e con altri mi¬ 
nistri britannici sulla situa¬ 
zione nel Medio Oriente, che. 
ha affermato, «sta peggio 
rando » Richiesto di un pa¬ 
rere circa l'immediata appli¬ 
cazione di un embargo inter¬ 
nazionale sulle forniture d: 
armi al Medio Oriente. Hus¬ 
sein ha dichiarato di non sa 
jx-re quali sarebbero gli e‘ 
tetti di un tale embargo, ttm 
che essi), se imposto in que¬ 
sto particolare momento, pot¬ 
rebbe ìa Giordania m Una 
situazione molto difficile 

I^i decisione inglese di fol¬ 
lare missili terra-ana ailn 
Giordani:* — Ita soggiunto -- 
con e un atto provocatone, 
ir. quanto la Giordania « dei e 
mantenere Ir sin* th'csr th 
ironie ad :,na rumai cui molto 
ioni reta ». 
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